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IL CANCELLIERE «ESPLORA» L'URSS] NAVI E AEREI CONTINUANO A ITTERE IL TIRRENO ALLA RICERCA DI QUEL CHE RESTA DEL VELIVOLO ITAVIA 


Schmidt a Mosca|K] 


‘senza un viatico 


Nessun mandato Usa sugli euromissili 


BONN — tl programma del- 
la visita a Mosca del cancellie- 
Te Helmut Schmidt e del mini- 
Stio degli esteri Genscher, che 

‘ Comincia oggi, è stato mante- 
nuto flessibile, per desiderio 
del sovietici, in ragione delle 
condizioni di salute del Capo 

i Stato Breznev e per per- 
mettere anche incontri non 

‘programmati tra il cancelliere 
SI segretario generale del 


Secondo il programma uffi- 
clale reso noto ieri a Bonn, 
Schmidt e Breznev avranno 
sel ore di colloqui domani dal- 
le ll alle 17, che termineranno 
con una conferenza stampa. 


Non si esclude tuttavia che 


Oggi vi sia un incontro a 
quattrocchi tra il leader so- 
etico e il cancelliere. È 

L'inizio delle conversazioni 
tra le due delegazioni è previ- 
na per questo/ pomeriggio. 
Pea un pranzo offerto da 

'Teznev. La delegazione tede- 
SCA arriverà a Mosca alle 12 
SA locale) e ripartirà martedì 


A poche ore dalla partenza 
del cancelliere era ancora in- 
certo sea visita si concluderà 
con una dichiarazione con- 
giunta sulla sostanza delle 
Conversazioni o se vi sarà sol- 
tanto un breve comunicato di 
Circostanza. In questo caso 
Schmidt esporrà personal 
inente in una conferenza 
Stampa il punto di vista tede- 
Sco sulle questioni trattate 
con Breznev. 

Il, portavoce del governo 
Klaus Boelling ha detto oggi 
in un'intervista radiofonica 
Ché ll cancelliere parlerà coni 
dirigenti sovietici «aperta- 
ente e concretamente» sulla 
Questione dell’Afghanistan e 
SÌ informerà in particolare sul 
significato dell'annunciato ri- 
tiro parziale delle truppe. 
Boelling ha detto di ritenere 
Che i dirigenti sovietici siano 
disposti a rispondere a queste 
domande, che Schmidt,.e Gen- 
scher porranno «non soltanto 
a nome della Germania fede- 
tale, ma anche di tutto l'Occi- 
dente». 

D ministro degli esteri Hans 
Dietrich. Genscher ha affer- 
mato in una dichiarazione dif- 
fusa ieri che le recenti decisio- 
ni prese nei diversi incontri 


Occidentali («vertici» di Vene-" 


Zia e riunione Nato ad Anka- 
Ta) costituiscono «le basi con- 
Crete» per la discussione di 
temi internazionali a Mosca: 
tra queste basi, ha precisato il 
ministro, vi è «la proposta 
occidentale per un rapido ini- 
zio dei negoziati suì missili 
eurostrategici senza condizio- 
Ni preliminari e dopo il ritiro 
"-Gompleto delle truppe sovieti- 
che all’Afghanistan». : 

Quest'ultima precisazione 
ha rafforzato a Bonn l’impres- 
sione che Washington, pur 
avendo ribadito in seno alla 
Nato la validità dell'offerta 
negoziale sugli euromissili, 
abbia fatto sapere al governo 
federale di non essere interes- 
sata in questo momento, fin- 
ché non sarà risolta la que- 
Stione dell'Afghanistan, a un 
Segno di disponibilità del 
Cremlino ad avviare le tratta- 
tive sugli euromissili. 

Tutta la stampa tedesca 

. Sottolinea che il viaggio di 
Schmidt a Mosca ha perso 
gran parte del suo significato 
per il fatto che il cancelliere 
non ha alcun mandato ameri- 
Cano per aprire il dialogo sugli 
euromissili. Era su- questo 
Punto che il cancelliere aveva 
concentrato gli sforzi per otte- 
nere da Breznev una risposta 
positiva, ferma: restando la 
decisione di riarmo missilisti- 
co presa dalla Nato nel dicem- 
bre scorso. 

Per quanto riguarda i rap- 
porti di cooperazione econo- 
ica, il portavoce Boelling ha 
detto che «in via di principio 
Bonn è d'accordo sull’allarga- 

è Xe d rapporti economici tra i 
‘due paesi, ma è necessario, 
Prima, rompere l'attuale si- 
tuazione di mancanza di dia- 
logo». Il governo federale re- 
Sta comunque convinto che le 
Telazioni commerciali con l’U- 
nione Sovietica creino anche 
«un'importante opportunità 
di rendere più stabili i rappor- 

ti politici e di creare un tipo di 
dipendenza che permetta di 
attenuare, invece che inaspri- 
re, i conflitti quando si pre- 
sentano», 


Il ministro dell'economia 


Otto Lambsdorff ha sottoli- 
neato a sua volta che il gover- 
no federale è interessato alla 
collaborazione con l’Urss nel 
Capo della politica energe- 


| Bonn ha però respinto la 
proposta sovietica di allarga- 


re la delegazione tedesca 2° 


rappresentanti del mondo 
economico per fare dei-collo- 
qui di Mosca un piccolo «ver- 
‘bice» economico. 


A Mosca sara esclusivamen-' 
.te firmato un accordo che è; 


stato preparato un mese fa a 


AN 79543 abbinato a Giacomo Agostini ha vinto il premio di 


(Roma); U 00831 (Milano); AE 93016 (Roma); C 41399 (Campo- 


Bonn con la missione di Ni-. 


‘Koilai Tichonov e che concre- 
tizza per ì vari settori l’accor- 
do quadro concluso dai due 
paesi nel 1978. 

Per dare alla firma dell'ac- 
cordo di «concretizzazione» 
un carattere di «routine», e 
non il significato che vorreb- 
bero dargli i sovietici, non 
sarà il cancelliere ma l'amba- 
sciatore Wieck che firmerà 
l'accordo martedì a Mosca. 

Secondo un sondaggio del- 
l'istituto demoscopico Wic- 
kert di Tubinga il 74 per cento 
dei tedeschi è favorevole al 
viaggio di Schmidt e Gen- 
scher a Mosca, Il sondaggio è 
stato condotto su un campio- 
ne di 2.110 elettori tedeschi di 
316 località. 


Test nucleare 
dell'Urss 


DE BILT— Un esperimento 
nucleare sotterraneo compiu- 
to nell’Unione Sovietica è sta- 
to registrato ieri mattina alle 
4,30 (ora italiana) dall’istituto 
reale olandese della meteoro- 
logia a De Bilt (Olanda cen- 
trale). Ne ha dato notizia un 
portavoce dell'istituto. L’e- 
splosione — ha aggiunto il 
portavoce — è stata di una 
potenza pari a 5,9 gradi della 
scala Richter (che ne conta 
nove) ed è avvenuta nella 
regione di Semipalatinsk. 


plastico presenta numerose scerepolatur 


Mare Tirreno — Il cono di coda del DC-9 poco prima del recuperò in mIl cono in materiale 
(e ed è graffiato. La circorinza di base ha un 
contorno irregolare, frastagliato, come se il cono fosse stato strappaon grande forza dal 
resto della fusoliera, accreditando l'ipotesi dell’esplosione 


| corpî recuperati sono 42: 31 ideificati - Altri ritrovamenti però improbabili 
A RI i DRS TON ED) io a 


(Telefoto Ansa) 


SI APRE LA SETTIMANA DECISIVA PER LE MISURE PREVISTDA COSSIGA 


Sono poche sulla scala mbile 


le voci di appoggio al gorerno 


Partiti d'opposizione e sinistre de e psi si aggiungono al «no» seccéei sin 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA —, Mercoledì il 
governo renderà noto il pro- 
gramma a medio termine. 
Nella riunione del ‘consiglio 
dei ministri saranno approva- 
te le misure considerate ur- 
genti per evitare il tracollo 
della lira stretta fra l’inflazio- 
ne e i rigidi cambi dello Sme. 
Il giorno prima la «ricetta 
Cossiga» sarà presentata ai 
sindacati e alla Confindustria 
nella speranza, forse vana, di 
‘un coinvolgimento delle parti 
sociali al programma di risa- 
namento. 

A due giorni dall’annuncio 
delle decisioni economiche 
non tutto però è scontato. 
Mentre si susseguono antici- 
pazioni e fughe di notizie è in 
atto un braccio di ferro all’in- 


‘terno della maggioranza e tra 
il governo e il sindacato. 

Il punto di maggior contra- 
sto è ovviamente quello della 
scala mobile. Cossiga e i mini- 
strì La Malfa e Pandolfi non 
sembrano spaventarsi delle 
difficoltà e intendono infran- 
gere il mito dell'intangibilità, 
della contingenza. Non per il 
gusto (o non solo) della sfida 
al sindacato, ma per le reazio- 
ni positive che l’esecutivo si 


IN XII PAGINA 


Il Papa 
in Brasile / 
per 2 settimane 


I VINCITORI DELLA LOTTERIA DI MONZA 


A Roma il biglietto 


da trecento milioni 


Yincita di.consolazione (10 milioni) a Udine 


ROMA Il biglietto più fortunato della Lotteria di Monza 
è stato venduto a Roma. È il biglietto AD 91915 abbinato al 
corridore spagnolo De Villota che vince i trecento milioni in 
palio. Ma anche Milano è riuscita ‘a ben figurare nella scelta 
della fortuna con il secondo e terzo premio: il biglietto serie D 
23023 abbinato ad Edwards ha vinto 180:milioni e quello serie 


cento milioni.‘ i N 


Ecco ora la serie degli altri 17 biglietti vincenti i cui 
possessori vincono, ciascuno, 20 milioni (in parentesi la città in 
cui è avvenuto l’acquisto): 


AR 94992 (Torino); P 03482 (Milano); M 67062 (Venezia); AE 
13256 (Pistoia); AN 57077 (Milano);'M 23322 (Napoli); P_53868 
(Lecce); E 24723 (Napoli); AQ 30965 (Genova); V 97931 (Roma); 
A 70172 (Terni); O 07128 (Milano); U 38926 (Belluno); L 97378 
(Bari); Z 86103 (Roma); AF 77690 (Roma); AM 74414 (Firenze). 

Questi invece sono i trenta biglietti che vincono ì premi di 
terza categoria da 10 milioni ciascuno: * dn 

Q 77259 (Milano); AF 75235 (Roma); AQ 03638 (Udine); AF 
55237 (Firenzé); Z 24266/(Bologna); Q 91447 (Lucca); AN 95475 
(Milano); B 61062 (Forlì); G 37057 (Messina); F.07358 (Milano); 
AN 88567 (Roma); D 23655 (Napoli); M 24263 (Napoli); AF 58059 
(Padova); Z 97483 (Roma); T 45731 (Roma); AB 04656 (Parma) I 
53580 (Latina); C 79988 (Arezzo); AM 02786 (Varese); R 95816 
(Padova); AP 31391 (Genova); AG 03386 (Parma); B 13340 


basso); I 43643 (Teramo); C 65759 (Pescara); M 53658 (Ferrara). 

È Roma, dunque, la città «milionaria» di questa Lotteria di 
Monza. Nella sua provincia figurano venduti il maggior numero 
di biglietti vincenti (ben 10 su 50 estratti e, fra questi, quello di 
300 milioni di lire) con la vincita globale di 420 milioni. Segue, 
molto da vicino, la provincia di Milano (nove tagliandi, 380 
milioni). Le altre sono enormemente distanziate. Basti pensare 
che la terza; Napoli (città tradizionalmente legata alle lotterie), 
ha vinto solo 60 milioni con quattro biglietti. 

La «classifica» è redatta sulla base delle province segnalate 
al momento ‘dell'estrazione. In alcuni casi, però, esse non 
corrispondono alla realtà: infatti alcuni biglietti, affidati inizial- 
“mente ad una città, sono poi stati «girati» ad un’altra. Uno dei 
biglietti che risultano venduti a Milano, ad esempio, è stato. 
venduto a Bergamo. ; 

A Roma non è stato rintracciato alcun funzionario della 
società che gestisce le lotterie nazionali e pertanto non si sa 
ancora dove e quando è stato venduto il biglietto serie AD 
91915 che ha fatto vincere al suo possessore il primo premio. 


‘che il Psdi e il Plinon perdono 


«ha fatto ieri le sue previsioni: 


aspetta, almeno sul piano psi- 
cologico. 

I rappresentanti del gover- 
no sono sicuri che gli operato- 
ri economici reagiranno posi- 
tivamente con un po’ di fidu- 
cia ‘in più nella capacità del- 
l'esecutivo in termini di go- 
verno dell’economia. 

I sindacati da parte loro 
sono schierati sulla «linea Ma- 
ginot» della contingenza. Ce- 
dere anche di un’inezia avreb- 
be il sapore della sconfitta. La 
base operaia nelle fabbriche è 
coni fucili puntati: sulla scala 
mobile non si cede. I tre lea- 
der sindacali Lama, Carniti e 
Benvenuto di questo devono 
prenderne atto e domani an- 
dranno a dire a Cossiga un 
«no secco» ad ogni ipotesi di 
ritocco. Su un tema come 
questo i vertici delle confede- 
razioni sono convinti di otte- 
nere il consenso più ampio del 
mondo del lavoro. Anzi il pro- 
blema potrebbe essere l'oppo- 
sto: se la tenuta nella dirigen- 
za sindacale non fosse ‘ade- 
guata i leader potrebbero 
aspettarsi una vistosa caduta 
di credibilità. 

La domanda che viene ripe- 


dunque: vale la pena, conside- 
rando la scarsa incidenza eco- 
nomica, di scatenare una 
guerra di principio con il sin- 
dacato? Fatta eccezione per i 
repubblicani dove da tempo 
sì sostiene la necessità di rive- 
dere il meccanismo della con- 
tingenza, negli altri partiti la 


risposta è contraddittoria. La} 


battaglia più aspra si svolge 
all’interno del Psi. I sindacali- 
sti socialisti hanno inviato un 
chiaro messaggio a Craxi:non 
vogliamo, dicono, che mell’o- 
pinione pubblica si faccia 
strada l’equazione, più voti al 
pio più sacrifici per i lavora- 
ri. 


Le preoccupazioni dei sin- 
dacalisti sono state fatte pro- 
prie dalla sinistra socialista. 
Craxi, tra i segretari della 
maggioranza, appare il più 
incerto, e in fondo potrebbe 
anche vedere di buon occhio 
un rinvio del dibattito sulla 
scala mobile. i 

Anche nella De ci sono in- 
certezze, è la sinistra di Zac- 
‘cagnini in particolare a met- 
tere in discussione l’efficacia 
deì provvedimento.. 
| Negli altri partiti il: piano 
economico è l'occasione per 
alzare il tiro della polemica 
nei confronti del governo. Il 
Pci a conferma della sua. op- 
posizione dura contesta il pro- 
gramma del governo. Ma an- 


occasione per accusare Cossi- 
ga di non saper franteggiare 
l'emergenza economica. 

Il socialdemocratico Preti 


sono nere, Nell'estate si dovrà. 
svalutate la lira, afferma l'ex 
ministro, e «solo ora si com- 
prende quale errore di super- 
bia e di faziosità sia stata 
l'esclusione dal governo dei 
ti 


tuta negli ambienti politici è, 


« nunciato l' 


‘ punto sui pr4 


dacati 
socialdàeratizi e anche dei 
liberali» { 

I libeimessi in campo da 
Preti, rrandono con Zano- 
ne, che ltuazione è difficile 
îna notammatica. Per il 
segretallel Pli si può uscire 
dalla crton una rinnovata 
cooperare tra governo e 
parti s0' ì, I sindacati, però, 


| G.S. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PALERMO — La fine di 
I-TIGI, il DC-9 dell'Itavia pre- 
cipitato venerdì sera, conti- 
nua a restare avvolta nel più 
fitto mistero. Quella che con 
ogni probabilità resterà come 
la più «difficile» fra le sciagure 
aeree della storia dell’aviazio- 
ne di linea italiana e forse 
europea sinora ha lasciato di 
sé una sola traccia: i corpi, 
alcuni dei quali irriconoscibi- 
li, recuperati. Il resto, il dolore 
e lo sgomento dei parenti ac- 
corsì a Palermo, gli interroga- 
tivi degli utenti del trasporto 
aereo e degli stessi operatori 
del settore, fa parte della tra- 
‘gica routine di questi eventi. 
il recupero — Le operazioni 
sono riprese ieri mattina, ed è 
continuato il recupero di 
frammenti, oggetti, effetti 
personali. Quanti partecipa- 
no all'operazione disperano di 
trovare altre salme. L'area è 
vasta, e lo diventa ogni ora di 
più a causa del. gioco delle 
correnti. Inoltre qualche eli- 
cottero ha avvistato branchi 
di pescieani che si ayvicinava- 
no alla zona. 

Il pezzo più importante 
sinora recuperato è un tronco- 
ne in plastica della coda, pre- 
so a bordo dalla nave oceano- 
grafica «Bannock» e portato a 
Napoli. È stato trovato a una 
distanza rilevante dagli altri 
ritrovamenti, e ciò avvalore- 
rebbe l’ipotesi dell’esplosione 
in volo. sd 

Le salme — Sinora a Paler- 
mo sono state portate 42 sal- 
me, delle quali 31 sono state 
identificate dai parenti, fra 
scene di dolore. che hanno 
messo a‘ dura prova anche i 
medici e gli agenti. Di altre 
salme si spera sia possibile il 
riconoscimento nelle prossi- 
me ore, Per cinque si tratta di 
frammenti umani che non 
consentono alcun riconosci. 
mento. Tuttavia saranno pro- 
prio queste cinque le salme 
più «preziose». 

L'autopsia —1medici dell'i> 
stituto di medicina legale del- 
l'università di Palermo si 
sono già messì al lavoro. «I 
corpi parleranno» ha dichia- 
rato ieri il professor Giovanni 
Arcudi, dell’istituto di medici- 
na legale di Roma. 

In particolare, dovrebbe es- 
sere possibile stabilire la cau- 
sa del decesso: affogamento 
(in questo caso l’aereo è arri. 
vato all'impatto con il mare 


integro), trauma da caduta, 
decompressione improvvisa, 
esplosione (e in tutti questi 
tre casì l'aereo sarebbe esplo- 
so in volo, per un ordigno o 
per collisione con un corpo 
estraneo). 

Secondo voci, i primi accer- 
tamenti porterebbero ad av- 
valorare l'ipotesi di trauma 
da precipitazione. 

Le ipotesi — Gli ambienti 
dell’Itavia sono portati ad 
escludere, sulla base dell’e- 
sperienza di tutti gli operatori 
di DC-9, il cedimento struttu- 
rale. Restano le possibilità di 
esplosione o di collisione in 
volo. i 

Per la prima, il vettore sta 
controllando l'origine di tutta 
la merce spedita nella stiva, I 
funzionari non nascondono, 
d'altra parte, che attraverso il 
bagaglio avrebbe potuto fil- 
trare con una certa facilità un 
ordigno. Per quanto riguarda 
la possibilità di collisione, le 
ipotesi sono: missile «impaz- 
zito», satellite al rientro, pal. 


Cc. L. 
Mi 
(Continua in 2.a pagina) 


Nere eo e at ene: 
SI INTRECCIANO GLI INTERROGATIVI SULLA SCIAGURA 


Mare Tirreno — Alcune salme a bordo di un elicottero della 
Marina mentre vengono trasportate all’aeroporto di Palermo 


non hanno potuto reagire 


Con ogni probabilità l'aereo si è disintegrato in volo 
Per gli esperti del settore «problema senza precedenti» 
RE OP AAA SRI IU PRE DREI 


pedire qualsiasi reazione dei 
piloti, una situazione vera- 
mente unica se si pensa che il _ 
comandante del Dc-8 Alitalia 
che fu colpito da un missile in 
un'ala in Libano ebbe il tempo 
di trasmettere mentre stava 
precipitando, prima di ri- 
prendere il controllo dell’ae- 
Teo. e atterrare senza. altri 
danni». Secondo Francesco 
Lino, il fatto che î primi esami 
sui corpi abbiano accertato la 
morte per caduta dimostra 
che «l'aereo è esploso per 
aria». 

Se îi corpi e î rottami sono 
disposti su di un’area molto 
vasta — continua Lino — 


Ci si aggrappa per il mo- 
mento ai corpi recuperati. 
L'ufficio sicurezza del volo di 
«Civilavia» (la direzione ge- 
nerale dell'aviazione civile) 
ha chiesto diprocedere subito 
con le autopsie per accertare 
se la morte è stata provocata. 
da annegamento, decompres- 
sione o esplosione. 

Anche secondo’ il coman- 
dante Francesco Lino (già 
responsabile del servizio na- 
vigazione aerea di «Civila- 
via» nel quale rientra la sicu- 
rezza ‘e ora in pensione) îl 
disastro deve essere stato 
«talmente immediato da im- 


ROMA — «Noncisifa alcu- 
na idea tecnica su diun aereo 
che da 7500 metri viene giù 
senea dare al pilota il tempo 
di dire qualcosa»: «Questo in 
cidente corte il rischio‘di di 
ventare storico, una pietra 
miliare per l'aviazione com- 
merciale», «Non c'è possibili 
tà di dire qualcosa di vera- 
mente attendibile perché non 
ci sono elementi». A venti- 
quattro ore dalla scomparsa 
del Dc-9 Itavia «I-Tigi» nel 
Tirreno, a Sud di Ponza, que- 
sti.sono i commenti di piloti, 
dirigenti tecnici, esperti del- 
l'aviazione civile. 


o in 2.a RIOT: 


«l'aereo sarà esploso molto in 
alto; se l’area è più ristretta 
la quota sarà bassa». Sulla 


IL DIMMA DE 


Di domani sfratti esecutivi 
mi in vigore con gradualità 


I sindei di 28 grandi città oggi a consulto a Roma per i programmi edilizi 
| LI RIE iii dire iene die I PIO 


| 

ROMA da. domani primo 
luglio, le htenze di sfratto 
pronuncig prima dell’en- 
trata in vite della legge sul- 
l'equo cn nei confronti di 
circa 200 la famiglie diver- 
ranno esedve: a meno che il 
Consiglio ‘ ministri nua de- 
cida oggi & nuova. proroga 
del bloccoigli sfratti (il mi- 
nistro delavori pubblici 
Compagn® però già prean- 
bosizione del go- 
verno ad ulrovvedimento di 
questo gel), sta per scade- 
re, infatti, ltima sospensio- 
ne dell’esedività degli sfrat- 
ti decisa cOn decreto-legge 


però, essereeguiti immedia- 
tamente: lifimo provvedi- 
mento di Proga del hlocco 
delle sente) na infatti stabi- 
lito che, peò sentenze dive- 
nute esecu dal primo lu- 
glio del 197930 giugno 1976, 
lo sfratto aWnga entro il 31 
ottobre promo; che per i 
provvedimei, divenuti ese- 
cutivi dal pio luglio 1977 al 


16 febbraio 80 siano appli- 
cate entro Ilj ottobre 1981. 

Per far froîì alle serie diffi- 
coltà cui andino incontro le 


200: mila falDiie che rischia- 
no, di qui a Phi mesi, di non 
avere più casa ‘in cui 


dei lavori puMici, Francesco 
Compagna, ligonvocato per 
oggi una riWbne con i rap- 
presentati debg comuni ita- 
liani di maggiri dimensioni, 
Scopo dell’intntro è quello 
di poter disp&e di dati più 
precisi circa lireale situazio- 
ne degli sfratteseguibili dal 
primo luglio !!poi e di fare il 
edimenti in- 
trodotti nei !bsi scorsi dal 
governo al fini incentivare 
Ja vendita di limobili ai Co- 


‘muni, in modéga mettere a 


disposizione. se ammini. 


| 
| 


LA CASA ANCORA APERTO PER MOLTE FAMIGLIE ITALIANE 


e, il ministro | 


causa dell'eventuale esplosio- 
ne — dice Lino — solo ipotesi: 
un ordigno, la rottura di alcu- 
ni finestrini o, della fusoliera, 
un colpo esterno nella parte 
anteriore, nella. cabina dì pi- 
lotaggio, che rompe î finestri- 
ni, l'irruzione dell’aria mentre 
l'aereo viaggia a 900 chilome- 
tri l’ora avrebbe disintegrato. 
la fusoliera. I piloti, osserva 
Lino, sarebbero stati ributtati 
îndietro e allora sarebbero 
stati veramente impossibilita- 
ti ad afferrare il microfono 
che è sul lato del finestrino. 

Se sì riuscirà a trovare la 
cabina di pilotaggio, afferma 
Lino, la posizione dei corpì 
dei piloti potrà dimostrate 0 
meno questa ipotesi. Quanto 
al corpo estraneo nessun fat- 
to nuovo. Il ministero della 
difesa ha smentito che siano. 
stati sparati missilì da aerei 
della Nato o che. ci fosse nella 
zona una esercitazione con 
aerei in volo. : 

Lino giudica «irreale» un 
cedimento strutturale di fine- 
strini anteriori: «non si è.qua- 
si mai. verificato». dice. «AL 
quanto remota è anche la rol- 
tura di parte della fusoliera 
‘con decompressione ed esplo- 


che la scadenza del blocco 
degli sfratti avverrà in una 
situazione difficile per le fami- 
glie che vedranno colpite dal- 
l'attuazione delle ‘sentenze 
pronunciate nei loro con- 
fronti. = 


A questo scopo, la maggio» 
ranza delle organizzazioni de- 
gli inquilini e dei proprietari, 
oltre a molte forze politiche, 


VA ie TER 
_ (Continua in 2.a pagina) 


sto un programma straordi- 
nario per l’eailizia (mille mi. 
liardi), oltre alla concessione 
di mutui a tasso agevolato per 
l'acquisto di alloggi. 

La «valanga» di richieste 
per le concessioni dei mutui a 
tassi agevolati, la scarsità del- 
le abitazioni vendute dai pri- 
vati ai Comuni e le difficoltà 
per l'avvio del programma 
straordinario di costruzione 
di nuove case fanno sì, però, 


il G.P. di 


om incanto 


strazioni delle grandi città il 
maggior numero possibile di 
abitazioni da poter assegnare, 
all'affitto fissato dalla legge 
sull’equo canone, agli sfrat- 
tati. 

La stessa legge che ha con- 
vertito l’ultimo decreto-legge 
di proroga del ‘blocco degli 
sfratti, ha infatti stanziato 400 
miliardi di lire per l'acquisto 
di case per gli sfrattati da 
pàrte dei Comuni ed ha previ- 


Alla Williams 


Francia 


on Lt ia + i 


IRR LNI ca Ni i 
+ eriraanze e capre | sione: it De-d mori ha mai avu- 
| to simili problemi e vola da 15 
5 


annis... SIAT, ; 
Sull'esplosione. è stata 
anche avanzata l'ipotesi dî un 
atto involontario: lo ‘scoppîo 
di un fornello a gas contenuto 
in un bagaglio... î 
Sesiè trattato di una espio- 
sione dice Lino, «bisognered- 
be essere tanto fortunati da 
recuperare la parte della 
struttura in cui sì è verifica- 
ta», ma il Tirreno in quella 
zona ha una profondità di. 
oltre tremila metri. Questo 
rende problematico anche il 
recupero del «registratore di 
voci» sistemato nella cabina 
di pilotaggio e del «registrato- 
re dei dati di volo» collocato 
nella coda dell'aereo. il «regi- 
stratore di voci» che incide 
tutte le conversazioni în cabi- 
na e con il controllo a terra 
entra in funzione automatica- 
mente mezz'ora prima dell’ai- 
terraggio; sul CD-9 stava re- 
ni . | gistrando da 15 minuti. 
“i Il «registratore dei dati di 


pri f i tali 


Le Castellet — Il corridore australiano Alan Jones (in primo piano) guadagna il Gran Premio di 
Francia con la sua Williams-Ford, seguito dal francese Didier Pironi su Ligier-Ford. Modesta la, 
partecipazione della Ferrari e fortunosa quella delle Alfa Romeo (Telefoto Ap) Ì 


- Goffredo Silvestri 
AAA ec 
(Continua in 2.a pagina); . 


Unica certezza: i piloti. 


volo» del DC-9 «I-TIGI», come -. 


w 


“e 


IL PICCOLO] 


Lunedì, 30 giugno 1980 


Stato e magistrati 
potere e terrorismo 


I giudici sono sempre più 
nell’occhio del ciclone. Tutti 
si divertono a parlar male dei 
giudici, talvolta i giudici stes- 
si. E intanto i giudici conti- 
nuano a morire; e non già a 
morire per difendere i loro 
capitali, bensì unicamente 
per tutelare lo Stato e in defi- 
nitiva per salvare la giustizia 
e la libertà per i cittadini. 

Uno dei pochi articoli lau- 
dativi è comparso recente- 
‘mente sul settimanale libera- 
le «L'Opinione», nel quale si 
dà atto che alcuni magistrati 
vengono accusati di «conti- 
guità» col terrorismo e altri di 
essere troppo compiacenti 
con i potenti e di non saper 
assumere iniziative coraggio- 
se per combattere bancarot- 
tieri di Stato e speculatori, 
ma si riconosce che, sia pure 
attraverso inquietudini e tor- 
menti, gli stessi processi che 
hanno più sgomentato, come 
quello di piazza Fontana, so- 
no arrivati alla loro conelusio- 
ne a onta di tutte le carenze 
organizzative e le difficoltà di 
ogni tipo (non si dimentichi 
mai, aggiungo sempre io, in 
siffatti discorsi, che la grande 
America, la potentissima 
America, l’organizzatissima 
giustizia americana, non è 
ancora riuscita a sapere chi 
abbia assassinato il presiden- 
te Kennedy). 

Ma il punto più qualificante 
della sintetica diagnosi ripor- 
tata dal predetto settimanale 
riguarda la necessità di valu- 
tare il costume morale della 
magistratura non attraverso 
comportamenti individuali, 
ma in modo globale. Su tale 
piano si afferma che è in corso 
Un processo di maturazione 
culturale che non deve essere 
trascurato. I giudici cercano 
di approfondire il loro ruolo 
tenendo presente l’unità. del 
disegno costituzionale e vo- 
gliono essere sempre più 
«Stato», istituzione centrale 
che regola le tensioni sociali e 
ne garantisca il superamento 
in un clima di convivenza civi- 
le; paradossalmente il valore 
simbolico dell'assassinio di 
Bachelet è evidente anche in 
questa prospettiva, avendo 
inteso le brigate rosse colpire 
in luì il «cuore dello Stato». 

Dunque, ì giudici vogliono 
protlamare sempre -più con 
convinzione e con vivacità «lo 
Stato siamo noi», alla manie- 
ra di Luigi XIV? Certamente 
no. Essi vogliono solo dire che 
la magistratura è sicuramen- 
te parte dello Stato, e vuole 
esserlo nel modo più genuino 
e geloso, e altresì nella manie- 
ra più qualificante. Ma lo Sta- 
to non sì esaurisce nel potere 
giudiziario. Insomma, la. ma- 
gistratura è lo Stato, ma lo 
Stato non è soltanto la magi- 
stratura. Non è solo una sotti- 
gliezza dialettica. 

Lo Stato siamo tutti noi 
cittadini, il suo potere è eser- 
citato in modo articolato e 
insieme armonico dal potere 
legislativo dal potere politico 
esecutivo e,dal potere giudi- 
ziario. Nessuno dei tre poteri 
può assumersi la responsabi- 
lità di rompere l’armonia, che 
deve sussistere a tutti i costi 
tra di loro. Resta solo una 
verità finale, che è natural- 
mente anch'essa sottoposta a 
critica. E cioè, in un momento 
storico in cui il potere legisla- 
tivo è inefficiente nella produ- 
zione normativa, sia nel senso 
dell’aggiornamento delle leg- 
gi, sia nel senso della creazio- 
ne di leggi nuove, in un mo- 
mento storico in cui il potere 
politico esecutivo è continua- 
tamente paralizzato da diffici- 
li equilibri partitici, è inevita- 
bile che il potere giudiziario, 
meno rappresentativo degli 
altri due, ma certamente più 
stabile, finisca col supplire al- 
Je carenze degli altri, sia attra- 
verso un'interpretazione delle 
leggi la più possibile aggior- 
nata ed evolutiva proprio per 
supplire all'adeguamento del- 
l'ordinamento giuridico, sia 
sul piano applicativo delle 
leggi stesse. 

Perché, per parlarci chiaro, 
se il potere politico- 
amministrativo non intervie- 
ne tempestivamente e in mo- 
do adeguato con i suoi poteri 
per evitare in modo preventi- 
vo uno scandalo bancario, va 
da sé che il giudice deve inter- 
venire anche al di là dei suoi 
strettissimi doveri proprio 
perché lo Stato è unitario e 
non si può, assolutamente 
non si può, tollerare carenze 
di interventi, che risultereb- 
bero dannose per non dire 
mortali alla vita stessa di uno 
Stato civile e democratico. 
Piero Pajardi _ 


(SEO O «I 
Studente ucciso 
davanti alla fidanzata 

FERRARA — Uno studente 

.@i 22 anni, Nicola Bonetti, di 
Ferrara è stato assassinato 
l'altra notte sul Lido di Spina. 
Fino a ieri sera l'omicida era 

‘ancora sconosciuto, nono- 

«stante le ricerche dei carabi- 
ieri di Comacchio e del nu- 
cleo investigativo di Ferrara. 

Il giovane, figlio di un noto 
pittore, si era appartato in 
auto con la fidanzata, Laura 

Covini, una diciottenne ap- 

‘partenente a una facoltosa fa- 

‘miglia di Sanremo, quando è 
stato raggiunto a bruciapelo 
da alcuni proiettili sparati at- 
traverso il finestrino dell’au- 
to. L'unico racconto sul delit- 
to è quello della ragazza, 
secondo il quale l'omicida era 
un uomo con il volto masche- 
rato sbucato dal buio e fuggi- 
to con uno scooter. Laura Co- 
vini è rimasta incolume. 


\ 


Ucciso dalla droga 
«un giovane a Milano 


MILANO — È probabilmen- 
te dovuta ad una dose eccessi- 
va di sostanze stupefacenti la 
morte di Flavio Anelli di 23 
anni, milanese. Poco prima di 
mezzogiorno di ieri alcuni 
passanti hanno notato un ra- 
gazzo steso a terra, a faccia in 
giù, seminascosto da un 
cespuglio. Gli agenti, subito 
intervenuti sul posto, ne han- 
no constatato la morte. 

Il giovane era noto come 
tossicomane. Nel 1978 era sta- 
to fermato a Crema (Cremo- 
na) assieme ad altre persone 
dedite a sostanze stupefacen- 
ti. Lo scorso anno, Anelli era 
stato denunciato a piede libe- 
ro per il furto di un’autoradio. 


SI INIZIA UNA SETTIMANA DENSA DI A VVENIMENI 


«Test» governo-sindacai 
sulle misure economicie 


Domani l’incontro - Sciopero di quattro ore dell ‘induslia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Mentre in tutta 
Italia sei milioni di lavoratori 
dell’industria ineroceranno le 
braccia per quattro ore, go- 
verno e vertici sindacali si 
incontreranno domani per di- 
scutere delle misure economi- 
che che l’esecutivo ha inten- 
zione di varare al più presto, 
forse dopodomani stesso. Co- 
me è noto, lo sciopero dell’in- 
dustria è stato indetto a 
sostegno delle vertenze per i 
punti di crisi, per la program- 
‘mazione e per il Mezzogiorno. 
In questi ultimi giorni i vertici 


sindacali sono stati letteral- 
mente tempestati dalle solle- 
citazioni della base, che chie- 
deva la trasformazione in 
sciopero generale a causa del- 
le ventilate misure governati- 
ve sulla scala mobile. 


Ma la federazione unitaria 
ha voluto che la caratterizza- 
zione rimanesse quella origi- 
naria, anche se l’azione di lot- 


ta avrà pure il valore di «se- 
gnale» lanciato al governo. 
Certamente domani i leaders 
sindacali faranno presente al- 
l'esecutivo questa situazione: 


SONO GIÀ DUEMILA LE DENUNCE 


NEGLI OSPEDALI 


Ora c’è un «tribunale» 
per i diritti del malato 


DALLA REDAZIONE ROMANA — 


ROMA - Gli orari della vita 
ospedaliera, la difficoltà di 
incontrare i parenti, di cono- 
scere la propria cartella clini- 
ca, di poter mangiare cibo 
caldo, di essere considerato 
un uomo e non una malattia. 
Ogni malato o parente di ma- 
lato sa come queste cose sia- 
no una triste regola della vita 


‘' in ospedale. E nato ora un 


«tribunale» che si occuperà di 
far rispettare queste esigenze. 
È il «tribunale per i diritti del 
malato», che ha tenuto ieri la 
prima sessione in piazza del 
Campidoglio. 

Sono già duemila le denun- 
ce raccolte, e di queste 1200 
sono state già vagliate dalle 
varie commissioni. Il Movi- 
mento federativo democarati- 
co, l'associazione cattolica 
che ha promosso l'iniziativa, 
si propone di organizzare in 
tutt'Italia una difesa e una 
tutela del malato, che negli 
ospedali vede calpestati spes- 
so i propri diritti umani e 
sociali. 

La commissione istruttoria 
del tribunale è divisa in cin- 
que sottocommissioni che 
raccolgono le denunce. La pri- 
ma sottocommissione esami- 
na le lesioni alla dignità per- 
sonale. La seconda, le lesioni 
alla dignità sociale. La terza, 
quelle all’integrità fisica da 
atti e negligenze del personale 
sanitariò. La quarta, lelesioni 
all’integrità fisica da carenze 
delle strutture. La quinta, le 
lesioni all'attività psichica e 
culturale. 

Ieri, durante la prima ses- 
sione, il pubblico ministero ha 
chiesto: 1) la costituzione in 
ogni ospedale e clinica con- 
venzionalta di un centro peri 
diritti del malato, formato da 
personale volontario delle 
unità sanitarie locali e nomi- 
nato da elezioni popolari; 2) la 
partecipazione a livello nazio- 
nale del «tribunale» alle con- 
trattazioni ‘collettive tra go- 
verno e sindacati; 3) l’emana- 
zione entro la fine di ottobre 
di una «carte dei diritti del 
malato», in base alla quale 
provvedere alla formazione 
del personale sanitario, tecni- 
co, degli architetti e degli in- 


gegneri per l'edilizia ospeda- 
liera e di assistenti sociali. 
In base a questa «carta», 
inoltrata alle Regioni, agli en- 
ti locali, ai partiti e al Parla- 
mento, i centri per i diritti del 
malato dovrebbero ricevere 
un riconoscimento giuridico; 
4) la costituzione in tutto il 
territorio nazionale di day- 
hospital in cui possano recar- 
si i' malati che non devono 
essere sottoposti a terapia 


continua; 5) il diritto per i 
malati di uscire temporanea- 
mente dall'ospedale. 

Con aggiustamenti naturali 
che verranno con il tempo e 
con una migliore definiziaone 
delle conquiste realmente 
possibili, il «tribunale dei di- 
ritti del malato» si muove co- 
munque nella direzione di un 
rapporto più sereno del mala- 


M. Regina Perissinotto 


SY 


pressioni sull'Italia tende ad atte- 
nuarsi sulle regioni settentrionali 
per l'approssimarsi di una pertur- 
bazione di ‘origine atlantica attual- 
mente, sulla Francia Nord- 
occidentale. 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali in prevalenza nuvo- 
loso con possibilità di piogge occa- 
sionali ed isolati fenomeni tempo- 
raleschi dal pomeriggio sul settore 
orientale. Su tutte le altre regioni 
sereno o poco nuvoloso ma con 
tendenza dal pomeriggio ad annu- 
volamenti locali nelle zone interne 
, del Centro. 

Temperatura: in lieve aumento. 


11, 22; Bolzano 8, 24; Verona 1 


24; Roma Urbe 10, 27; 


| Il tempo che farà 


È Situazione: il campo di alte 


Venti: al Nord deboli variabili; su tutte le altre regioni deboli da 
©Ovest-Nord-Ovest con locali rinforzi. 
«Mari: mossi i bacini meridionali; poco mossi gli altri mari. 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 14, 22; Venezia 


Cuneo 11,21; Genova 15, 21; Bologna 10, 26; Firenze 8, 
Ancona Falconara 9, 25; Perugia 10, 22; Pescara 10, 26; 


1, 25; Milano 12, 25: Torino 9, 23; 
Pisa 9, 22; 
‘Aquila 9, 


‘oma Fiumicino 11,24; Campobasso,10, 21; 
Bari 16, 23; Napoli 13, 25; Potenza 10, 22; 


con una base resa indde- 
scente dalle sole «vocMi ri- 
tocco della scala mobilecon 
un risparmio totale pet in- 
dustrie di soli 400 militi, il 
governo rischia non sOuno 
sciopero generale (il culosto 
viene stimato intorno 4 mi- 
la miliardi) ma soprattào di 
fare perdere credibilità) sin- 
dacato, che cesserebbdi es- 
sere un valido interlo4ore. 


Per preparare ques im- 
portante appuntament oggi 
si riunirà la segreteridella 
federazione unitaria, cl mol- 
to probabilmente dovi defi- 
nire anche la linea daijguire 
nei comizi che i tre Stetari 
generali terranno in Vie cit- 
tà (Lama a Torino, Chiti a 
Roma e Benvenuto a Nano). 
Dopo l'incontro, invecki riu- 
nirà il direttivo unità, per 
valutarne l'esito. Ma mpro- 
babile ritocco della 89a mo- 
bile non sarà l’unico abmen- 
to affrontato da goWno è 
sindacati, anche se salcerta- 
mente il più importaje: già 
da tempo infatti, abrdine 
del giorno dei temi dajattare 
sono segnati anche il 6so Sir, 
divenuto ormai draImatico 
(sembra che l’aziendjuesto 
mese non potrà pagati salari 
ai dipendenti) il ricGo alla 
cassa integrazione Pi molti 
lavoratori del settorételeco- 
munizioni, la. minagia di 
massicci licenziameti alla 
Fiat formulata recerbmente 
da Umberto Agnellita que- 
st’ultimo proposito éin Pro- 
gramma un altro &punta- 
mento importante, Pr dopo- 
domani, tra Agnellie i tre 
segretari della Fli Galli, 
Bentivogli e Mattiné 


La Flm, infatti, S] Corso 
delle trattative chési SONO 
svolte nella scorsa Sttimana 
ha chiesto un «chi&mento» 
in merito alle recenì dichia- 
razioni del vice Pesidente 
della Fiat sull’oppolunità di 
licenziare non menoli 15 mila 
operai della maggire indu- 
stria automobilistictitaliana. 
Contemporaneame!le 2 Que- 
sto incontro si riunià, sempre 
a Torino, la deleg@ione che 
conduce le trattativ per esa- 
minare l’andament@iella ver- 
tenza per il rinnovi del con- 
tratto integrativo. fei giorni 
seguenti, poi, si doVebbe riu- 
nire anche il cootghamento 
della Fiat jyer decicre, in ba- 
se all’edito*Hel'colbauio, tra 
Agnelli e i tre rapitesentanti 
della Flm, le eventiali inizia- 
tive di lotta. 

Per quanto riguabga gli altri 
appuntamenti delh settima- 
na, nessuno è di articolare 
rilievo, soprattutb in con- 
fronto a quelli aplna tratta- 
ti. Oggi la Flm 4 dovrebbe 
incontrare con ralpresentan- 
ti della Democrazi cristiana, 
anche a proposit0fel «piano 
auto», ma soprattitto per co- 
noscere la posizio% del parti- 
to in merito alle dshiarazioni 
di Agnelli. Il piandauto verrà 
discusso più detUgliatamen- 
te dopodomani, tri1a Fm ela 
commissione indistria della 
Camera. 


In settimana s! lvranno an- 
che una serie di icioperi nel 
settore trasporti, ton tali, co- 
munque, da proVicare sensi- 
bili disagi nell’ut@za. 


Ubaldo losentino 


esperti, sono infinitesimali, 
quasi trascurabili. 


tigato, che secondo una tele- 
fonata dei «Nar» doveva esse- 
re sull’aereo, sta benissimo e 
ieri ha telefonato, a quanto 
risulta dall'estero, a sua ma- 
dre per rassicurarla. L’espo- 
nente della cellula nera, irre- 
peribile da tempo, è secondo 
la Digos di Bologna «sotto 
controllo»; ieri invece c’è sta- 
ta un’altra telefonata, che gli 
inquirenti tendono ‘a non 
prendere sul serio. 


ma di un sedicente esponente 
delle Br (di Napoli. A bordo 
c’era uno dei nostri che si è 


Dalla prima pagina | 


lone sonda o meteorite. 


Le probabilità, dicono gli 


Le telefonate -— Mario Affa- 


Al giornale «La Sicilia» è 
giunta una chiamata anoni- 


sacrificato, diceva la telefona- 
ta, ma in cambio abbiamo 
eliminato una talpa del mini- 
stero. c. L. 


LI LI 

Piloti. 
spiega il comandante Giusep- 
pe Gentile dell’Itavia, è 
costruito dalla «Udc» statuni- 
tense e può registrare sei 
parametri: tempo, quota, ve- 
locità, prua, accelerazione, e 
quanti metri al secondo l’ae- 
teo scende o sale. Nessun ele- 
mento di funzionamento dei 
motori. 

I valori sono registrati su di 
un nastro metallico che entra 
in azione, sempre automati- 
camente, alla chiusura delle 
porte dell'aereo. «È certifica- 
to per registrare (ed essere 
leggibile) dopo un anno di 
‘permanenza in acqua salata 
— osserva il comandante 
Gentile — e questo significa 
che può resistere in pratica 


Elicottero civile 
cade in Piemonte: 


due vittime 


TORINO — Un elicòtte- 
ro civile è precipitato in 
Piemonte verso le 14.30 di 
ieri nei pressi di Ponte 
Canavese, a circa due chi- 
lometri dall’abitato, vici- 
no alla strada che conduce 
a Ceresole. Le due persone 
che si trovavano a bordo 
sono rimaste uccise. 

L'elicottero precipitato, 
apparteneva alla «Elial- 
pi», una società di Pont 
Saint Martin (Aosta) che 
effettua trasporti di mate- 
riali in località impervie. 
Il velivolo — di fabbrica- 
zione francese, nuovissi- 
mo: era stato immatrico- 
lato nel maggio scorso — 
proveniva dalla zona del 
Gran Paradiso, dove, per 
tre giorni, aveva traspor- 
tato materiali edilizi per 
la costruzione di un edifi- 
cio. A bordo c'erano Mi- 
chele Dotti, di 29 anni, 
originario della provincia 
di Brescia, ai comandi, e 
Fernando De Ronzo, di 22 
anni, originario della pro- 
vincia di Lecce. 

L'elicottero era sceso 
verso mezzogiorno nei 
pressi di Locana, dove 
Dotti e De Ronzo si erano 
fermati a mangiare; poi, 
poco dopo le 14, il velivolo 
aveva ripreso il volo di- 
fetto a Pont Saint Martin. 
Nel prendere quota, l’eli- 
cottero ha urtato con i 
pattini un cavo d'una li- 
nea ad alta tensione, si è 
rovesciato ed è precipita- 

De 


to, sfasciandosi. Dotti 
Ronzo sono rimasti uccisi 
sul colpo. 


E 


LA PATTUGLIA ACROBATICA INGLESE TRA I PROTA 


GONISTI DEL TRADIZIONALE «AIR SHOW» 


Profumo di Londra nel cielo di Aviano 


AVIANO - Una pioggia di 
«ombrelli» mimetizzati che 
trasportavano a terra un re- 
parto di paracadutisti dell’U- 
saf ha aperto, verso mezzo- 
giorno di ieri, l’«Air Show ’80» 
di Aviano, la famosa parata 
aerea giunta quest'anno alla 
diciottesima edizione. È così 
iniziata la seconda fase della 
manifestazione, quella più 
eccitante e attesa, scandita 
da quasi tre ore e mezzo di 
evoluzioni acrobatiche e di 
passaggi radenti di decine di 
VELO ent e TE 

In mattinata, l'interesse 
della folla (si calcola che non 
meno di 150 mila persone ab- 
biano assistito alla parata) 
era stato indirizzato verso la 
mostra statica, allestita nelle 
piazzole di sosta dell’aeropor- 


| to «Pagliano e Gori»: ventisei 


aerei da trasporto, tombatti- 
mento e servizio, attualmente 
in dotazione alle aeronauti- 
che dei paesi dell’Alleanza 
atlanti 

Agi io degli inviati delle 
riviste specializzate, il valore 
complessivo di queste sofisti- 
catissime macchine non dove- 
va essere inferiore ai duecen- 
to miliardi di lire. 

L’autentico «clou» della 
giornata — caratterizzata da 
una temperatura frizzante e 
da estemporanei piovaschi, 
che hanno creato qualche di- 
sagio alle migliaia di spetta- 
tori assiepati nei prati circo- 
stanti — è stato tuttavia costi- 
tuito dallo spettacolo pomeri- 
diano, annunciato secondo 
consuetudine dalla fanfara 
dei bersaglieri, che ha esegui- 
to gli inni nazionali italiano e 
statunitense. 

Dopo il lancio dei paraca- 


dutisti americani, il cielo di 
Aviano è stato solcato da un 
«Sm 1019», da un elicottero 
«Bell 205» dell’Ale Rigel di 
Casarsa, da un «Cap 10» di 
Paolo Pravisani (pilota auto- 
didatta) e da altri elicotteri 
del tipo «NH 300» e «NH 500». 
Particolarmente interessante, 
in questa fase, l’esibizione di 
attacco simulato da parte di 
quattro «Jaguar» britannici e 
le evoluzioni del «Saab 105» 
austriaco e di cinque F-104» 
canadesi, i cui piloti hanno 
dato vita a numeri di elevata 
spettacolarità. 

Finché si è giunti al piatto 
forte della parata aerea, rap- 
presentato dalle dimostrazio- 
ni in volo delle pattuglie acro- 
batiche. Impegnate all’estero 
(in Francia) le nostre «Frecce 
tricolori», la platea è stata 
comunque deliziata dalla 
scuola britannica, presente 
con i «Red Arrows» della 
Royal Air Force, e da quella 
austriaca, rappresentata dal- 
la «Karo-as». L’esibizione cui 
hanno dato vita questi piloti, 
specie quelli inglesi, è stata 
un modello di capacità tecni 
ca, di amalgama e di cura 
scrupolosa nelle «figure». 


Fra tanti consensi, nemme- 
no quest'anno è mancata la 
voce contraria, quella che a 
mezzo di un volantino firmato 
da vari gruppi politici e asso- 
ciazioni avianesi e pordeno- 
mesi (Acli, Udi, Fgci, Pdup, Ler 
e Pci) si proponeva di dire «no 
al riarmo». 

Un’ultima nota riguarda 
l’efficienza del servizio d'ordi- 
ne, attuato dalla Polizia stra- 
dale e dai carabinieri fatti 
affluire dai quattro comandi 
della regione. La loro opera è 


stata agevolata da un detta- 
gliato piano per il controllo 
deltraffico; l’afflusso-deflusso 
dei visitatori è stato regolato 
dall’istituzione di sensi unici 
sulla «provinciale» e di devia- 
zioni sulle arterie di minor 
importanza. 

Chiudiamo con un’indiscre- 
zione rimbalzata dagli am- 
bienti della base Nato: quella 
appena svolta sembra desti 
nata ad essere l’ultima edizio- 
ne (almeno di queste dimen- 
sioni) della parata aerea. Nei 


Aviano Passaggio in formazione della pattugiia dei «Red arrows» (Frecce rosse) (Foto Romor) 


prossimi giomi inizieranno 
infatti degli importanti lavori 
di ristrutturazione all’interno 
del «Paglia e Gori», _ 
Tino Zava 


Paracadutista muore 


ad Oristano 


ORISTANO — Un sottuffi- 
ciale dell'Aeronautica, in ser- 
vizio alla basé aerea di Elmas, 
il maresciallo Giovanni Ted- 
de, di 35 anni, nativo di Lugo 


di Romagna (Ravenna), è 
‘morto per la mancata apertu- 
ra del paracadute nel corso di 
una esercitazione svoltasi al- 
l'aeroporto Fenosu di Ori- 
stano. « È 
‘L'uomo si è lanciato da più 
di duemila metri ed ha tanta- 
to di aprire il paracadute prin- 
cipale, che non ha funzionato. 
Quando era ormai a meno di 
cento metri dal suolo è riusci- 
to ad aprire quello seconda- 


‘ capisce se ci sono stati guasti 


anche cinque anni». Tutto sta 
a trovarlo. 

«Dall’esame dei valori del- 
l'accelerazione — dice Fran- 
cesco Lino — sì potrebbe capi- 
Te se l'aereo è o'non è control- 
lato, Se l'aereo scende în con- 
tinuazione ha un’accelerazio- 
ne positiva, se vola di lato 
l'accelerazione va a zero, se 
l'aereo sale l'accelerazione 
diventa negativa: Dalla suc- 
cessione di questi valori si 


tecnici». 

Il pilota del DC-9 può avere 
ugualmente dato l'allarme 
via radio e non essere sentito 
dal controllo di Roma Ciam- 
pino? Francesco Lino lo 
esclude ‘perché «i segnali 
radio vengono diffusi in area 
molto vasta e sarebbero stati 
certamente captati o da altri 
del servizio operatori di assi- 
stenza a terra o da altri aerei 
in volo». 

L’aereo può essere incappa- 
to in una zona di turbolenza 
eccezionale, le cosiddette 
«turbolenze in aria chiara»? 
«Può essere incappato, ma lo 
scuotimento avrebbe dovuto 
essere tale da superare la re- 
sistenza della struttura, delle 
ali», osserva Lino, mentre i 
controlli dicono che tutto era 
regolare. Inoltre nella stessa 
zona c’era un altro aereo (del- 
«Air Malta») che non ha co- , 
municato nulla di partico- 
lare, 

Le verifiche alla struttura 
erano state fatte il 12 maggio 
e il 17 giugno dalla società 
sotto la sorveglianza dell’or- 
gano di controllo tecnico, il- 
«Rai» (Registro aeronautico 
italiano) che a Ciampino ha 
un suo ufficio: Negli ultimi 
dieci giorni, nessun,  coman- 
dante che aveva pilotato l'«I- 
TIGI», affermano all’Itavia, 
aveva fatto rapporti di tipo 
tecnico su anomalie di funzio- 
namento dell’aereo. 

Il 17 giugno il motore di 
sinistra era stato cambiato 
perché era stato rilevato 
qualcosa di non regolare. I 
«cartoni» dei lavori eseguiti 
sull’aereo in maggio e giugno 
sono già stati messi sotto 
sequestro per ordine del pre- 
tore. 

Sulle due ore di ritardo del- 
la partenza da Bologna la 
società osserva che è ritardo 
accumulato nei precedenti 
collegamenti. Dal 26, il giorno 
prima dell’incidente, l’«I- 
TIGI» ha compiuto 13 viaggi 
senza che fosse segnalato nul- 
la di anormale. 

Anche se fosse accaduta «la 
peggiore anomalia», la «pian- 
tata» dei due motori, afferma 
il comandante Gentile, il pilo- 
ta poteva venire giù planan- 
do e avrebbe avuto alcuni 
minuti prima di toccare il ma- 
re da 7.500 metri. Anche con 
l’esplosione dei motori la bar- 
ra di-comando viene alimen- 
tata da una batteria. | —. 

Dopo le comunicazioni di 
sedicenti brigatisti l'Itavia ha 
incominciato a controllare 
spedizionieri e destinatari 
delle merci imbarcate sul «I- 
TIGI»: «Finora tutto nor- 
male». * 

G.S. 


Governo 


avverte l'esponente. liberale, 
debbono rinunciare alla dife- 
sa strenua della scala mobile. 

se tra partiti e sindacati si 
discute e si polemizza, nella 
sede della Confindustria ser- 
peggia ben altro timore. Le 
notizie filtrate dalla Corte co- 
stituzionale di una sentenza 
che giudichi illeggittimo il 
blocco della contingenza ai 
fini del calcolo delle liquida- 
zioni, ha provocato il panico. 

Martedì il presidente della 
confindustria Merloni espri- 
merà a Cossiga le preoccupa- 
zioni del mondo industriale. 
Se la sentenza della Corte ci 
sarà, gli industriali dovranno 
‘sborsare subito circa ottomila 
«miliardi. 

‘Una cifra di molto superiore 
ai trecento miliardi che, con il 
provvedimento sulla contin- 
genza, il governo vorrebbe far 
risparmiare alle aziende. D'al- 
tra parte, nella stessa Confin- 
dustria, i pareri su un inter- 
vento sulla scala mobile sono 
divisi. Se una parte degli im- 
prenditori vede di buon oc- 
chio l’inevitabile perdita di 
peso che il sindacato nella sua 
generalità otterrebbe, un'al- 
tra parte teme l’altrettanto 
inevitabile inasprirsi delle 
vertenze aziendali e di catego- 
ria che automaticamente ne 
conseguitebbe. 

La scala mobile, in tutti 
questi anni, ha contribuito a 
mantenere entro livelli ragio- 


rio, che non è riuscito a frena- 
re la velocità, 


pur in una situazione inflazio- 
nistica potenzialmente esplo- 
siva. Il timore è che una modi- 
fica faccia saltare questo pre- 
cario equilibrio. Gis! 


Sfratti 


premono affinché non si giun- 
ga ad uno «sfratto generaliz- 
zato» ma si faccia in modo da 
rendere esecutivi, gradual- 
mente, soltanto gli sfratti pro- 
nunciati per casi di effettiva 
necessità e soltanto nei casi in 
cui gli sfrattati possano di- 
sporre di un ‘alloggio in cui 
andare ad abitare. — 

In sostanza, da più parti si 
avanza la richiesta di accele- 
rare e di estendere il meccani: 
smo di applicazione dei prov- 
vedimenti varati al fine di da- 
re una casa agli sfrattati pri- 
ma di rendere realmente ese- 
cutive le sentenze rimaste fi- 
no ad oggi sospese. 


Tre giovani 


annegano a Foggia 


FOGGIA — Tre giovani — 
Pasquale De Bonis, di 18 anni, 
Vito Palma e Pasquale Giaco- 
mino, entrambi di 17, tutti di 
Banzi (Potenza) — sOnO anne- 
gati, e un quarto che era con 
loro su un moscone, Giuseppe 
Tagliente, di 17 anni, si è sal- 


vato, i 
I quattro giovani erano 


giunti sulla spiaggia — nello 
stabilimento balneare «Santa 
Lucia» — 2 bordo di un pull- 
‘mino, insieme con i familiari. 


equipaggio del DC 9 dell’Itavia precipitato nel Tirreno. 
il secondo pilota Enzo Fontana, 32 anni, 


Palermo — Alcune salme nell'aula dell'Istituto di medicina 
legale in attesa di essere riconosciute 


(Telefoto Ansa)’ 


Hanno noleggiato il moscone 
e hanno cominciato a remare; 
probabilmente senza accor- 
gersi di essersi allontanati ec- 
cessivamente da terra. 

Presi dal panico quando 
hanno.eapito di essere troppo 
al largo, i quattro hanno ten- 
tato di rientrare, ma, a causa 
di qualche manovra brusca, 
sono finiti in acqua. 


Posto di blocco: 
carabiniere uccide 


ragazzo in moto 


PADOVA — Un carabi-| 
niere della stazione di Co- 
divigo ha ucciso con un 
colpo di pistola un giova- |. 
ne motociclista, Rino Con- 
te, di 20 anni, meccanico 
di motocicli, che non si 
era fermato all’alt intima- 
togli da una pattuglia di 
carabinieri. Il fatto è 
evvenuto ad Arzegrande, 
frazione di Ponte S. Ni- 
colò. 

Il giovane — secondo 
quanto riferito dai milita- 
ri — ha aecelerato im- 
provvisamente puntando 
in direzione dei carabinie- 
ri, uno dei quali, estratta 
la pistola, ha sparato un 
colpo in direzione del gio- 
vane, uccidendolo. Il mili- 
tare che ha sparato è stato 
poi aggredito dagli amici 
del Conte ed è stato tra- 
sportato in gravi condi- 
zioni all'ospedale civile di 
Padova. 


Un classico dell'umorismo italiano 


Acuue cameniÈ 


nevoli i rapporti industriali 


In campagna é un'altra cosa 


Un idillio ironico 

e poetico, un viaggio 
piacevole 

che ci fa riscoprire 
i dolci profumi 

«di una vita 

È.» agreste, 


bucolica, 
‘appena “soffiata 
‘. in una bolla 
di sapone”. 


“La Scala” 
RIZZOLI 
EDITORE 


i} ___ 


TI 


Î 
| \vECCEZIONALE ritor- 
| ._H4 nod’interesse all’ope- 
radi Giacomo Leopardi (che 
in questi ultimi tempi ha 
Caratterizzato, l’attività del- 
l'editoria italiana), oltre. a 
‘ suggerirmi il commento di 
Una tra quelle preziose pub- 
blicazioni, inaspettatamente 
mi:ripropone un vecchio te- 
maîdi stretta pertinenza delle 
lettere triestine. L’ormai 
quasi dimenticato interroga- 
tivo su ciò che in realtà potè 
rappresentare il Leopardi 
nella. formazione e nel pen- 
siero . del nostro massimo 
poeta, Umberto Saba. Un 
rapporto questo, Leopardi- 
Saba, ch'io segnalerei all’at- 
tenzione dei nostri giovani 
|. studiosi, per un’indagine e 

un'analisi da portare in pro- 
| fondità, con vigile impegno. 
E infatti lo ritengo, sotto il 
| profilo letterario non meno 
| che psicologico, probabil- 
‘mente più ricco di scoperte e 
‘| | sorprese di quanto, a prima 
o Vista possa sembrare. Da 
| parte mia, dovrò invece limi- 
tarmi a un accenno, a un 
abbozzo dell'argomento, sul- 


‘Umberto Saba 
orta di rilievi e di spunti 
Tan parte personali (e 
di soggettivi, opinabili). 
\l’esordio poetico di Sa- 
)ressoché appieno. nel- 
© della lirica leopardia- 
in sussistono dubbi, Ce 
fermò lui medesimo, 
‘Plicita e ripetuta testi- 
za. Pur dissimile nel 
mento e per l’intima 
del suo pessimismo, 
a aveva il Recanatese nel 
gue «per vocazione pre- 
Ale»; e quando alfine lo 
je per la prima volta, ebbe 
dirittura ‘l’impressione 
n già di leggerlo, ma di 
leggerlo”’»; talché negli 
ni formativi  dell’adole- 
enza fu appunto Leopardi 
sto <idolo», la sua «vera 
ssione». Per rendersene 
into, basta una rapida scor- 
i alle poesie giovanili; e in 
i articolar modo se ci riferia- 
io alle liriche «La brama» e 
Alla mia stella», che costi- 
liscono dei casi limite di 
esso. imitativo. 
Oggi comunque non è spe- 
ficatamente degli influssi, 
hi e motivi leopardiani, 
intracciabili nell’operaà di 
ba (giovanile e no), ch'io 
i propongo di parlare, ben- 
invece del tema Leopardi, 
a senso lato, quale affiorò 
lel ‘discorso di viva voce e 
elle pagine dello: scrittore 
ha ino. Che poi fu un tema 
Ibba: 


On; proprio insistito; tant'è 

tra i nomi di poeti 
taliani moderni, il più citato 
dla Saba è senz'altro quello 


Incomincio da due esempi 
‘piuttosto noti; se non mlin- 
(anno, i soli! d'impostazione 
‘inventiva, iN versi in prosa, 
quali Saba prende Leo- 

di petto e lo coinvolge 

ente. Mi riferisco a 
ia in tre stati» (del 
1951) evalla seconda parte 
della lettera-racconto «Le 
polpette al pomodoro» (del 
1957). In ambedue i casi — e 
non importa se per ragioni è 
con risultati divergenti — si 
“atta, anche dal punto di 
‘ta umano, di testi assai 
\ativi.e di singolare sug-' 


«Poesia in tre stati», 
ersioni successive, 
ipprima ritoccò poi 
ura rielaborò per 

-_««80 la breve favola in versi 
«L'utcello», scritta dal Leo- 
‘ pardi tredicenne. Penso che 
soltafito a lui poteve venire 
in mente un'impresa del ge- 
nere; © mettercisi d'impegno 
nel portarla a compimento. 
D'accordo che in quel perio- 
do dl aveva appena pubbli- 
cato la silloge di «Uccelli», e 
forse tale materia ispirativa 
gli lievitava ancora nell’inti- 
mo..Ma è un rilievo che non 
basta a persuadere. Immagi- 
niamo un po' Saba a settan- 


stanza ricorrente, se | 


‘unedì, 30 giugno 1980. 


t’anni, oramai al culmine del- 
la sua fama (ingiustamente 
tardiva), che retrocede nel 
tempo di quasi un secolo e 
mezzo per sorprendere alle 
spalle il fanciullo di Recana- 
ti, tutto assorto nella stesura 
della sua candida lirichetta; 
si china su di lui e gliela 
corregge; poi, non ancor pa- 
g0, gliela rifà integralmente. 
E credo bene che oggi al 
nostro orecchio, non fosse 


, che per l'ammodernamento 


lessicale e stilistico, i ritocchi 
sabiani appaiono accettabili! 
Quanto invece alla successi 
va rielaborazione, alterata la 
fresca ingenuità originaria, 
essa ci offre sì un testo matu- 
ro e forse impreziosito, ma in 
cui non riusciamo più a ravvi- 
sare né il Leopardi né Saba. 
Insomma un’operazione poe- 
tica irrimediabilmente a fon- 
do perduto. E il nostro auto- 
re dovette rendersene conto, 
se nella bellissima lettera con 
la quale accompagnò le tre 
versioni della favola (per la 
stampa nella rivista bologne- 
se «Archi»), definì questa 
sua sconcertante fatica il 
«gioco 0 passatempo di un 
vecchio spiritualmente disoc- 
cupato». 


Ma qualche anno dopo, 
ecco il poeta triestino riscat- 
tarsi da par suo col racconto 
epistolare «Le ‘polpette al 
pomodoro», il cui secondo 
episodio dà l’originalissima 
invenzione, tra surreale e fia- 
besca, dell’invito a cena in 
casa Saba del conte Giacomo 
Leopardi. È una fantasia 
inconfondibilmente sabiana, 
affabile e ironica, pungente e 
patetica; giocata in prevalen- 
za su motivi di schietta inti- 
mità casalinga: dal laborioso 
«menu» alle apprensioni a 
tavola per un commensale di 
tanto cagionevole salute; dal- 
l’arrivo in via Crispi della 
Stemmata carrozza settecen- 
tesca alla conclusiva sparizio- 
ne dell’ospite insigne’ nelle 
dissolvenze del sogno. 

Sempre su questo rapporto 
Leopardi-Saba (ch'io sospet- 
to complesso e pieno di con- 
trasti), un po’ mi soccorre 
anche l’aneddotica privata. 
Chi ebbe l'occasione di avvi- 
cinarlo, sa come fosse quasi 
un «leit motiv» dello scrittore 
triestino. l'affermazione che 
dall’Ottocento in su la Tette- 
ratura italiana potesse vanta- 
re due soli grandi poeti; Leo- 
pardi e Saba (talvolta gli 
accadeva, inavvertitamente, 
di capovolgere l’ordine di 
precedenza). Ricordo inoltre 
che nei nostri incontri (di 
solito nella libreria di via San 
Nicolò, e risalenti al periodo 
1950-55), in alcune fortuite 
incidenze del discorso sul 
Leopardi, egli ricalcò gli stes- 
si concetti, e pressappoco 
con le medesime parole. An- 
zitutto che la vera grandezza 
della lirica leopardiana anda- 
Va rigorosamente circoscritta 
‘a pochissimi componimenti: 
tre, quattro, al massimo cin- 
que (largheggiando). E subi- 
to dopo, richiamandosi ai 
molti, ai troppi brutti versi 


‘| Leopardi e Saba 


* di Oliviero Honoré Bianchi * 


che — secondo lui — ricorre- 
vano nella poesia del Reca- 
natese, ogni volta, puntual- 
mente, Saba mi citò, quale 
prova tipica e'inequivocabi- 
le, l'apertura della terza stro- 
fa di «A Silvia»: «Io gli studi 
leggiadri / Talor lasciando e 
le sudate carte». Ce l'aveva a 
morte con le «sudate carte», 
proprio non gli andavano 
giù; e concludeva che un 


verso di quella fattura Saba | 


non l'avrebbe mai scritto, e 
tanto meno pubblicato. 


Ma forse era proprio sul 


rovescio della medaglia, cioè 
nel commento affermativo e 
nelle preferenze in assoluto, 
che il poeta del «Canzonie- 
re» stÙpiva di più; specie per 
talune enunciazioni che an- 
cor oggi, a dir poco, lasciano 
perplessi e disorientati, Ne 
riporto almeno due, chè pos- 
sono bastare. 

A suo parere, sull’arco 
esteso di secoli di letteratura 
italiana, l’endecasillabo leo- 


.pardiano «E chiaro nella val- 


le il fiume appare» era, te- 
stualmente, il verso «più\bel- 
lo, più inutile, più mela 
nico, più perfetto che mai sia 
stato scritto». In merito poi 
al vertice dei «Canti», alla 
lirica suprema di tutta l’ope- 
ra poetica di Giacomo Leo- 
pardi, per Saba non esisteva- 
no incertezze, la scelta era 
fuori discussione: «Sopra il 
ritratto di una bella donna». 
Ora è palese che il citato 
endecasillabo della «Quiete 
dopo la tempesta», preso a sé 
ma soprattutto nel contesto 
della strofa e del canto, ha 
facoltà d’immagine, luce e 
suono di diamantina purez- 
za. E altresì certo che la 
elegia preferita da Saba (del 
periodo napoletano, quindi 
tra le ultime scritte dal Reca- 
natese), per la profondità del 
pensiero e la rarefatta vigoria 
del tramite lirico che lo enun- 
cia, è d'ispirazione altissima, 
è insieme agghiacciante e 
sublime. Fin qui d'accordo; 
ma non oltre, non sino all’e- 
sasperata, alla preclusiva 
iperbole sabiana. 
Personalmente ritengo 
(posso sbagliare) che tra gli 
innumerevoli estimatori. del 
Leopardi, passati e presenti 
(poeti, scrittori, critici, stu- 
diosi), ben-pochi se la sareb- 
bero sentita o se la sentireb- 
bero di sottoscrivere, in ter- 
mini di così drastica perento- 
rietà, quelle bizzarre valuta- 
zioni di Saba. Rimane tutta- 
via il dubbio, tenendo conto 
della sua egocentrica insoffie- 
renza per ogni sorta di 
zio acquisito, che in definiti- 
va neppure lui ci credesse 
‘appieno, e che abbia voluto 
solo sbigottire, se non pro- 
prio prendersi gioco dei con- 
temporanei e dei posteri. In 
tal caso, anche quelle sue 
curiose scelte sarebbero da 
includere tra le battute ad 
effetto (di proposito impre- 
vedibili e contro corrente) 
ch’egli di volta in volta im- 
provvisava o predisponeva 
con malizioso piacere. 
Oliviero Honoré Bianchi 
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Fatali ai tedeschi 
gli ozi di Parigi 


SR) 


14 giugno 1940, Una sparuta folla di parigini assiste in silenzio all'ingresso nella capitale 
francese dei primi reparti tedeschi 


Le Divisioni corazzate nazi- 
ste conquistarono la Francia, 
Parigi e le sue luci conquista- 
rono i tedeschi. Fu quindi 
un’altra decisiva «battaglia» 
perduta da Hitler che aveva 
creduto di poter utilizzare la 
capitale nemica per continua- 
re la guerra contro la Gran 
Bretagna, specie in Atlantico, 
autorizzando gli Alti Coman- 
di Militari a installarsiì nella 
grande tentacolare metro- 
poli. 

I primi reparti germanici a 
entrare a Parigi, all'alba del 
14 giugno 1940, furono gli uo- 
mini della Nona Divisione 
(Atteilung Panzer Jager 187)i 
quali attraversarono îl centro 
della città fra due ali di silen- 
zio.I parigini per buona parte 
stavano ben rintanati dietro 
le persiane in attesa di vedere 
come sarebbe andata a finire. 
Ancora non sapevano che 
l'ordine del Fuhrer ai suoi 
generali era stato categorico: 
infondere fiducia nella popo- 
lazione per il nuovo soldato 
tedesco, sempre calunniato 
per la sua ferocia e mancanza 
di umanità. E lo spettacolo fu 
conforme ai desideri del Fiih- 
rer. Difatti è parigini poterono 
assistere all’ordinata sfilata 
dei vittoriosi reggimenti di Fe- 
dor von Bock, il vincitore del- 
la battaglia sulla Somme (5-9 
giugno), diretti alle caserme 
già approntate. Naturalmen- 
te tutto si svolse con puntuali- 
tà e precisione secondo i piani 
messi a punto dalla Wehr- 
macht. A sera î tricolori fran- 
cesì suì palazzi e sui monu- 


menti più importanti erano | 


statì sostituiti dalle bandiere 
germaniche con la vistosa 
croce uncinata., Perfino sulla 
Torre Eiffel. 

Le strade timidamente si 
rianimano. I servizi pubblici 
riprendono a funzionare re- 
golarmente. Anche le indu- 
strie, i mercati e gli uffici. I 
negozi sono subito le mete 
preferite dai turisti in stivali, î 
quali scoprono finalmente co- 
sa sia un bengodi. Comprano 
di tutto, spedendo. vestiti, 
scarpe e pellicce alle mogli e 
ai figli sottoposti alle restri- 


zioni imposte dal regime nazi- 


Novità in discoteca 


Alcune opere di Hof- 
mannsthal e Strauss at- 
tendono ancora una più 
equa valutazione. È il 
caso di «Elena egizia», pe- 
nultimo e un po’ trascura- 
to frutto del sodalizio 
esemplare, sontuoso «mi- 
stero» che nella prima 
versione (1928) ebbe a in- 
terpreti Elisabeth. Reth- 
berg, a’ Dresda, e Maria 
Jeritza, all'Opera di Vien- 
na e al Metropolitan. Ri- 
fatta nel 1933 e apparsa a 
Salisburgo con la direzio- 
ne di Clemens Krauss, in- 
terprete Viorica Ursuleac, 
l’«Elena egizia» è stata poi 
ripresa di rado, soprattut- 
to in città straussiane 
come Monaco. L’anno 


scorso fu eseguita in con- 
certo da Antal Dorati, a 
New York, suscitando 
grande interesse, e poi re- 
gistrata per la Decca al- 
l’auditorium di Detroit 
(D176D 1/3, tre long 
playing in album con li- 
bretto). 


Soggiogato sempre dal- 
la fitta suggestione del 
simbolo, Strauss si avvici- 
nò con amore a quest'«E- 
lena egizia», ove Hof- 
mannsthal — straordina- 
rio evocatore — volle fon- 
dere in una le due Elene 
favoleggiate da Stesicoro 
d’Imera. L’opera non ha 
certo la torbida forza, la 
tensione sovrunama, di 


«Elena egizia», Strauss, Hofmannsthal 


«Elektra»; la musica di 
Strauss non scorre così 
rapida e impetuosa, ma 
allinea pagine di levigata 
nobiltà, di ampio respiro, 
e nella scena del risveglio 
di Elena conosce una ful- 
genza di ori che affascina. 
Una scena da ritenere, in- 
sieme al duetto Dafne- 
Apollo della «Daphne» 
(1937, sul libretto di Jo- 
seph Gregor), fra le più 
ricche dell’ultimo 
Strauss, di uno Strauss 
che sempre più si allonta- 
na da tutto ciò che formò a 
suo tempo la magia del 
wagnerismo. 

Luminosa, di rara acu- 
tezza, la direzione di An- 
tal Dorati, con un respiro 
straussiano che. l'illustre 
Maestro ungherese sem- 
bra aver ereditato da 
Fritz Busch, nella piena 
consapevolezza dei lega- 
mi che lo riconducono alle 
fonti di un grande costu- 
mo interpretativo. 


Gwyneth Jones è un’Ele-. 
na di notevole prestigio, 
ma ha momenti di insicu- 
rezza e opacità. Gli altri 
interpreti sono il tenore 
Matti Kastu (Menelao), la 
fine Barbara Hendricks, il 
baritono Willard White, 
Dinah Bryant e Birgit Fin- 
nilà. Collaborano con effi- 
cacia l’orchestra sinfonica 
di Detroit e la corale Ken- 
neth Jewell. Buone le note 
illustrative, in inglese e 
tedesco, di Stephan Koh- 
ler;- prezioso il corredo 
d’immagini sulla «prima» 
di Dresda e sulla ripresa 
del Metropolitan. 


sta per il raggiungimento del- 
la vittoria finale. 

I cinema e i teatri riaprono 
velocemente i battenti. In giro 
c'è molto ordine e un diffuso 
senso dî disciplina che colpì 
scono positivamente i parigi 
ni ancora ‘sotto choc per la 
disfatta totale del loro Paese. 

Neî music-hall, fin dal po- 
meriggio, c’è l'esaurito. I «bo- 
che» fanno la fila per vedere î 
primi spogliarelli della loro 
vita e per bere il primo vero 
champagne. Le «Folies- 
Bergére», il «Lidò», il «Casi- 
nò» fanno affari d'oro contro 
ogni previsione. «Amours de 
Paris», «Voilà Paris» e «Folies 
d’un soir» sono le riviste che 
dominano i cartelloni. In ago- 
sto l’Opéra-Comique rappre- 
senta la «Carmen», l’Opéra la 
«Damnation de Faust» e l'O- 
deon l’«Arlésienne», L'«Oeu- 
vre» ha fatto una ripresa di 
«Juliette», una brillante com- 
media di Jean Bassons. 

Anche le scuole superiori e 
le Università osservano, pur 
con qualche settimana di ri- 
tardo, le annuali scadenze. I 
bar, i caffè, le tavole calde 
sono învasi dai clienti in uni- 
forme che hanno le tasche 
piene di marchi e di, franchi. 
Gli alberghi più famosi sono 
stati requisiti. Ilquartiere del- 
l'avenue Klevrrdmenta la cit- 
tadella germanica a Parigi. 
Lo stesso Goering si è precipi- 
tato in città per impossessarsi 
del palazzo del Lussemburgo 
da dove intende guidare la 
Luftwaffe nella battaglia con- 
tro l’Inghilterra. Neppure Hi- 
tler si era salvato dal fascino 
della grande Parigi anche se 
per affermare la propria spi- 
ritualità volle, dare alla sua 
visita nella capitale francese 
îl carattere di «pellegrinaggio 
artistico», facendosi accom- 
pagnare, nel suo brevissimo 
«tour» di circa tre ore, non da 
austeri generali ma da tre 
celebri architetti: Arno Bre- 
ker, Hermann Giessler e Al- 
bert Speer. . 


Ilgruppo invacanza sbarcò 
alle 05.30 del 28 giugno 1940 
all’aeroporto di Le Bourget. 
Da appena tre giorni era en- 
trata în vigore la tregua d’ar- 
mi fra il governo Pétain e lo 
Stato maggiore germanico. 
«Tre grandi Mercedes — ha 
ricordato Speer — erano ad 
attenderci, Come al solito, Hi- 
tler prese posto sul sedile an- 
teriore, accanto all’autista; 
Breker e io dietro di lui, sugli 
strapuntini. Giessler e un aiu- 
tante sul sedile posteriore, A 
noi, gli artisti, avevano dato 
una divisa grigioverde per in- 
quadrarci nella cornice mili- 


.| fare. La corsa\in macchina 


attraverso la profonda ban: 
lieue ci portò direttamente 
all'Opéra dell’architetto Gar- 
nier, l’edificio neo-barocco 
che Hitler prediligeva e che 
aveva voluto vedere per pri- 
mo. Davanti alla porta era ad 
attenderci il colonnello 
Speidel». 

Visitarono lo scalone d’ono- 
re, il fastoso foyer, la platea, î 
palchi. Hitler si era assunto il 
compito di cicerone, sfoggian- 
do la sua cultura în materia. 
Però, la comitiva giunta al 
palco di proscenio sì trovò 
con un: salotto di meno, met- 
tendo in allarme il Fuhrer, 
che aveva studiato nei parti- 
colari la planimetria del tea- 
tro. L’arcano, con soddisfa- 
zione di Hitler, venne svelato 
dal custode che spiegò come 
quel locale era stato elimina- 
to parecchi anni prima, nel 
corso di una ristrutturazione. 
Al termine della visita, Hitler 
pregò Breker di dare una 
mancia all’impiegato che era 
stato costretto a una levatac- 
cia: per riceverli. Ma l’uomo 
con cortesia la rifiutò, affer- 
mando che non aveva fatto 
che il suo dovere. 

Speer: «Usciti dall’Opéra, 
percorremmo î Champs Ely- 
sées fino al Trocadero, pas- 
sando davanti alla Madelei- 
ne. Poi andammo alla Tour 
Eiffel, dove Hitler ci impose 
una nuova sosta. Passammo 


‘| dall’Are de Triomphe; con la 


tomba del Milite Ignoto. Agli 
Invalides, ‘Hitler sì fermò a 
lungo davanti al sarcofago di 
Napoleone. Poi volle vedere il 
Pantheon, le cui proporzioni 
lo impressionarono. Non di- 
mostrò alcun interesse 


davanti alle più belle creazio- 
ni architettoniche di Parigi, la 
Place des Vosges, il Louvre, il 
palazzo di Giustizia e la Sain- 
te Chapelle, ma si rianimò 
davanti alla compatta parata 
di palazzi della Rue de Rivoli. 
La meta finale fu la romanti- 
ca, sdolcinata imitazione del- 
le chiese a cupola del primo 
medioevo, il Sacré Coeur di 
Montmatre. Quì Hitler sosto a 
lungo, circondato da alcune 
robuste guardie del ‘corpo, 
mentre i numerosi fedeli non 
mostravano, pur riconoscen- 
dolo, di interessarsi a lui. Da- 


Mo un ultimo sguardo a Parigi, 


tornammo velocemente al- 
l'aeroporto. Ho sognato tul- 
ta la vita di poter vedere Pari- 
gi — disse Hitler — non so dire 
quanto sono felice oggi, che 
questo sogno si è avverato” ». 

Durante la visita, Hitler di- 
scusse con Speidel la possibi 
lità di far svolgere una gran- 
diosa parata militare lungo le 
strade di Parigi. Ma alla fine 
ci rinunciò, per paura che la 
manifestazione venisse turba- 
ta dall’Aviazione inglese. Ma 
ai suoi architetti confidò che 
aveva rinunciato all’iìdea per: 
ché la guerra non era ancora 
finita. 

Ma se rinunciò alla parata 
della vittoria, non rinunciò a 
un'altro progetto che,aveva în 
mente da tempo e che definiti 
vamente decise sostando da- 
vanti alla tomba di Napoleo- 
ne: la consegna ai francesi 
dei resti del figlio del grande 
corso, il duca di Reichstadt, 
che in quel momento riposa- 
vano nei Cappuccini di Vien- 
na, accanto a quelli della ma- 
dre Maria Luisa. La cerimo- 
nia si sarebbe dovuta svolge- 
re il 15 dicembre, in coinci- 
denza con il centenario del 
ritorno in Francia di Napo 
leone da S. Elena. Secondo 
Hitler il nobile gesto gli avreb- 
be dovuto assicurare le sim- 
patie non solo dei francesi ma 
anche delle componenti poli- 
tiche che si rifacevano al mito 
dell'Imperatore sconfitto a’ 
Waterloo. Invece, l’uomo del- 
la strada, nel gelido inverno 
del 1940, non colse il significa- 
to storico dell'iniziativa del 
Fihrer, mormorando; «Noi 
abbiamo bisogno di carbone 
per riscaldarci, e i tedeschi ci 
regalano delle ceneri, sia pu- 
re dì Napoleone Il», E nemme- 
no Pétain e î ministri del suo 
governo si commossero più di 
tanto per l'arrivo a Parigi del 
sarcofago dell'Aiglon, com- 
mentando che îl povero prin- 
cipe era davvero sfortunato: 
ha perso il trono, è stato 
costretto a vivere in esilio, è 
morto lontano dalla patria e 
quasi non bastasse ritorna în 
Francia per volontà del nemi- 
co che ne occupa il territorio. 

I tedeschi, col piacere del 
consumismo e della mondani- 
tà, a Parigi scoprirono anche 
i vantaggi del «mercato nero» 
che si dettero a praticare su 
larga scala, fondando addi- 
rittura società commerciali 
per lo scopo. 

Dall’estate del 1940 per ogni 
militare o funzionario tedesco: 
il trasferimento a Parigi era 
diventato un premio per otte- 
nere il quale occorreva dì- 
sporre di buone raccomanda- 
zioni a Berlino. Hitler inter- 
venne a più riprese per bloc- 
care questa corsa verso î pia- 
cevoli ozi di Parigi ma con 
poco successo. Quando si ae- 
corse dell'errore commesso 
per consentire l'occupazione 
effettiva della capitale, era 
troppo tardi, Nel frattempo la 
resistenza francese, superate 
le prime: difficoltà, sì era mes- 
sa in movimento, dando il via 
ai sabotaggi e agli attentati 
contro î' tedeschi. Con tanti 
saluti alla fraternizzazione. 

L'odio di Hitler contro l’irri- 
conoscente Parigi sboccò alla 
vigilia dell’arrivo degli Allea- 
ti. Infatti il 22 agosto 1944, il 
Filhrer detto ordine al gen. 
Dietrich von Choltitz di «ri- 
durre la metropoli a un cumu- 
lo di macerie e, se sarà neces- 
sario, lei dovrà morire sotto le 
macerie». Ti 

Choltitz, che aveva ben po- 
co del Nerone, si guardò bene 
dall’eseguire un ordine tanto 
insensato e inuna certa misu- 
ra si adoperò a salvare Parigi 
da inutili e sacrileghe distru- 
seone Santi Corvaja 
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| Nel mondo della scienza 


A PRANZO CON L’INSIGNE MATEMATICO FRANCESE 


Le «catastrofi» di Thom 


A Fermo, al recente con- 
gresso sulle «Frontiere del 
tempo», ho ritrovato René 
Thom, l’insigne matematico 
francese che sta diventando 
una delle figure prestigiose 
del nostro tempo e che sta 
contribuendo come pochi al- 
tri all'integrazione della 
scienza nella cultura contem- 
poranea e alla costruzione di 
‘un nuovo tipo di teoria scien- 
tifica. 

Il suo libro «Stabilité struc- 
turelle et. Morphogénèse», 
comparso nel 1972, subito tra- 
dotto in inglese e d’imminen- 
te pubblicazione anche in ita- 
liano, è stato ed è tuttora al 
centro dell'attenzione negli 
ambienti della matematica, 
della fisica e della biologia. 
Esso ha dato origine a un 
ampio dibattito, in cui accan- 
to alle voci favorevoli o ammi- 
rate si sono levate critiche 
anche molto severe, in parte 
almeno spiegabili con una 
certa diffidenza di fronte all’o- 
riginalità. delle intuizioni e 
all’audacia delle idee e delle 
estrapolazioni che esso con- 
tiene. 

È quasi l’una quando termi- 
na la sessione del mattino e il 
pubblico esce lentamente dal- 
le belle sale del Palazzo comu- 
nale. Fuori, sulla piazza di 
Fermo leggermente in salita, 
fa la sua comparsa il sole e 
l’aria s’intiepidisce. Lascio 
che la folla si diradi, poi cerco 
con gli occhi Thom, che mi sta 
aspettando ai piedi della sca- 
letta. Nel suo impermeabile 
verdino, alto, la figura un po’ 
appesantita, il lungo naso a 
becco; i capelli chiari tagliati 
a spazzola e un certo impac- 
cio, potrebbe essere scambia- 
to per un possidente terriero o 
per un nobile di campagna. 
‘Pochi potrebbero sospettare 
în lui il vincitore, nel 1958, 


zione di Thom riesce forse 
meglio a spiegare che a de- 
scrivere, può servire più per la 
chiarificazione dei fenomeni 
che per la loro previsione, Si 
tratta di un regresso verso gli 
antichi protocolli di spiega- 
zione globale tipici della ma- 
gia o della religione, oè un’an- 
ticipazione di metodi sciénti- 
fici di là da venire e oggi 
ancora inimmaginabili? 

Nella teoria di Thom il ter- 
mine catastrofe è preso nel 
suo significato etimologico di 
rivolgimento e si applica al 
comportamento di certi siste- 
mi (fisici, biologici e così via) i 
quali sono sottoposti all’azio- 
ne di forze continue e si evol- 
vono in genere con continui- 
tà; tuttavia, in istanti partico- 
lari il loro stato subisce bru- 
sche trasformazioni (catastro- 
fi) di carattere discontinuo. 
Questi salti, che violano la 
nostra intuizione poiché non 
corrispondono a variazioni di- 
scontinue delle cause, questi, 
fenomeni di instabilità, hanno 
certi tratti in comune, che 
prescindono dalla natura par- 
ticolare del sistema conside- 
rato: quello che conta è la 
topologia (grosso modo la 
geometria) degli spazi dove si 
studia l'evoluzione del siste- 
ma. La teoria delle catastrofi, 
nel senso stretto del termine, 
vuole fornire modelli mate- 
matici (geometrico- 
topologici) degli improvvisi 
cambiamenti strutturali e 
qualitativi che avvengono nei 
sistemi complessi. In più vuo- 
le introdurre una misura di 
questa fondamentale ma 
sfuggente nozione di comples- 
sità. 

In un senso più ampio (e 
Questo costituisce il grandio- 
so programma di ricerca che 
‘Thom ha indicato e comincia- 
to un po’ a realizzare), la teo- 


il «giorno» 


di rotazione del pianeta. 


agosto 1981. 
La determinazione del 


dioastronomia planetaria» 


Più lungo del previsto 


Grazie ai rilevamenti mediante radioonde effettuati 
dalle sonde spaziali americane Voyager in viaggio verso 
Saturno, gli esperti della Nasa hanno stabilito che il 
periodo di rotazione di quel pianeta attorno al proprio 
asse è circa 24 minuti più lungo rispetto ai calcoli 
precedenti. Il «giorno» di Saturno è stato infatti calcola- 
to in 10 ore, 39 minuti e 9 secondi, contro 10 ore e 15 
‘minuti, come finora ritenevano gli astronomi in base a 
misure fondate su-osservazioni dalla: Ferra..H calcolo è 
stato possibile registrando le emissioni radio provenienti 
da Saturno (e precisamente dal polo Nord del pianeta) e, 
determinandone il ciclo, equivalente appunto al periodo 


Le due sonde, che hanno realizzato le registrazioni 
nel gennaio scorso, quando erano ancora rispettivamen- 
te a 380 e a 554 milioni di chilometri da Saturno, sono ora 
dirette a un appuntamento spaziale col pianeta; che 
«Sfioreranno» l’una il 12 novembre 1980, l'altra il 25» 


effettuata da Michael Kaiser e Michael Desch del God- 
dard Space Flight Center di Greenbelt (Maryland), e da 
James Warwick e Jeffrey Pearce della Radiophysices Ine. 
di Boulder (Colorado). Tutti fanno parte del team «Ra- 


La difficoltà di stabilire con esattezza il periodo di 
rotazione di Saturno è'dovuta principalmente al fatto 
che il pianeta non ha una superficie solida, ma è coperto 
da dense nubi di metano e ammoniaca che non presenta: 
no punti di riferimento di sufficiente sicurezza. Lo stesso 
sistema mediante radioonde è già stato impiegato negli 
anni scorsi dai radioastronomi per determinare da Terra 
il periodo di rotazione di Giove. 


di Saturno 


«giorno» di Saturno è stata 


della missione Voyager. 


effe pi 


della famosa 
Fields», l'equivalente per. la 
matematica del premio 
Nobel. 

Decidiamo di andare a 
pranzo insieme e c’incammi- 
niamo per le stradine di Fer- 
mo. A tavola Thom parla vo- 
lentieri: di matematica so- 
prattutto, ma anche di scien- 
za, di storia, di scuola. Una 
conversazione signorile, piena 
di garbo e d'intelligenza e di 


quella larghezza di vedute che . 


viene da una lunga dimesti- 
chezza con la riflessione e col 
silenzio. È solo negli ultimi 
anni, infatti, che Thom ha 
abbandonato la tradizionale 
torre d'avorio del sapiente per 
compiere frequenti escursioni 
nel mondo esterno, nel mondo 
ampio e variopinto della cul- 
tura e della filosofia, pur for- 
nendo sempre contributi di 
specializzazione molto ele- 
vata. 

Nato nel 1923, Thom studiò 
presso l’Ecole Normale Supé- 
rieure, si specializzò in geome- 
tria e nel 1954 divenne profes- 
sore presso l’Università di 
Strasburgo, una delle citta- 
delle della matematica fran- 
cese, dove restò fino al 1963, Il 
prestigio acquisito in quegli 
anni gli fornì l’autorità el'agio 
di riflettere su un problema 
che sempre lo aveva affasci- 
nato: la creazione e l’evoluzio- 
ne delle forme naturali. Tra- 
sferitosi presso quella singola- 
re istituzione che è l’Institut 
des Hautes Etudes, a Bures- 
sur-Yvette (uno dei paesini 
sperduti nella banlieve della 
grande Parigi), Thom vi svi- 
luppò quella teoria delle cata- 
strofi di cui molti ormai han- 
no sentito parlare e che in un 
linguaggio matematico esote- 
rico e raffinato costituisce 
una profonda rivalutazione 
dei metodi qualitativi di fron- 
te a quelli quantitativi, privi- 
legiati da tutta la storia della 
scienza degli ultimi secoli, da 
Galileo in poi. 

Contrariamente ai metodi 
più classici, che descrivono 
«ma non spiegano, l’imposta- 


«Medaglia ì 


ria delle catastrofi — seguen- 
do il dettato del fisico Jean 
Perrin: «Expliquer, c'est rem- 
placer du visible complique 
par de l’invisible simple» — è 
un tentativo di costruire un 
metodo generale della spiega- 
zione scientifica. Accanto ai 
modelli quantitativi della fisi- 
ca (dove le leggi sono vere e 
precise), vi sono quelli di altre 
discipline (come la psicologia 
ola sociologia), dove la verità 
delle proposizioni generali è 
dubbia o sospetta; esse si ri- 
ducono a una forma di deseri- 
zione, forse poco scientifica, 
ma il cui interesse è grandissi- 
mo (si veda la psicoanalisi). 
Ecco che all'incrocio oscuro e 
palpitante di queste due re- 
gioni della spiegazione vuole 
porsi la teoria delle catastrofi, 
per unificare i molteplici e 
confusi eventi morfologici e 
ridurre l’'arbitrarietà delle 
descrizioni. Un programma 
arduo e sconfinato, ma som- 
mamente interessante; poi- 
ché riaprirebbe la storia della 
philosophia naturalis e allar- 
gherebbe immensamente il 
campo di applicazione della 
scienza. Certicritici di Thom 


| sterile perché troppo difficile 
e ambizioso. 
POTE 

Dopo il pasto usciamo nel 
vento, che sta spazzando via 
le ultime nubi. C’inerpichia- 
mo fino al Girfalco, gli tradu- 
co'dalla Guida del Touring la 
storia del bellissimo Duomo. 
Poco lontano l'Adriatico ri- 
prende dopo la pioggia il suo 
color di smeraldo, e i colli 
intorno brillando come.in una 
poesia di Leopardi. 

— E che cosa fate ora? 

La sua risposta mi fa riflet- 


tere: «Ora — dice — sono 
troppo vecchio per fare della 
matematica. È troppo difficile 
per me. Mi occupo di semio- 
tica». È 

E comincia a descrivermi 
‘una suggestiva teoria della 
propagazione dei significati 
all’interno. dell'universo se- 
mantico. Il discorso scivola 


dicono che è un:programma'! 


sulla tebria dell’informazione, 
sul mistero del tempo, sulle 
catastrofi come generatori 
d’informazione, c’infervoria- 
mo, le idee pullulano, ci accor- 
giamo di fare della ricerca... 

Torniamo pian piano verso 
il Comune per la sessione po- 
meridiana del congresso, sa- 
liamo, la bella scala che. ci 
porta all'entrata, ci separia- 
moci dandoci appuntamento 
per il concerto della sera. 
Thom si allontana, gli occhi 
azzurri tesi al di sopra della 
folla verso gli invisibili punti 
del suo orizzonte. Io mi dirigo 
al mio posto per ascoltare la © 
sua magistraléè conferenza sul 
tempo nella matematica e 
nella fisica. 


Biblioteca 


Il doppio 


Otto Rank: «Il Doppio - Il 
significato del sosia nella 
letteratura e nel folklore» 
(SugarCo Edizioni, pagg. 
111, lire 2500). 


«Ovunque ho voluto dormi- 
rel Ovunque ho voluto morire, 
/Ovunque ho toccato la terra/ 
sul mio cammino è venuto a 
sedersì / un essere maledetto 
vestito in nero | che mi somi- 
glia come un fratello». Con 
questi versi di De Musset ini- 
zia l’opera in cui Otto Rank, 
discepolo di Freud, esamina 
la figura del sosia sulla base 
della teoria psicoanalitica. «Il 
Doppio» era stato pubblicato 
nel 1914 sul terzo numero del- 
la rivista «Imago», della qua-. 
le Rank fu fondatore e redat- 
tore insieme ad'Hanns Sachs; 
di questa edizione tedesca è la 
traduzione pubblicata dalla 
SugarCo Edizioni. 


È necessario tuttavia chia- 
rire cosa s’intenda con la fra- 
se «spiegare la figura del so- 
sia sulla base della psicoana- 
lisi». Sappiamo che tale teo- 
ria si fonda e sî esplica sul- 
l’«invenzione» del concetto di 
inconscio, Quando quest’ulti- 
mo prende il sopravvento sul- 
l’«i0», si può avere uno sdop- 
piamento della personalità. 
Per prendere a prestito le pa- 
role dî Freud, l’«Heimliche» — 
ciò che ci è familiare — si 
trasforma nel proprio contra- 
rio, cioè l’«Unheimliche» — 
l’inquietante, il perturbante 
(in: «Freud - Opere», Borin- 
ghieri, vol. 9.0, pag: 82), che 
diventa fonte d'angoscia e si 
manifesta nella figura del 
sosia. 


Cosa rappresenta costui? E 
un'immagine che somiglia al 
protagonista, tanto da sem- 
brare — come dice Hoffmarin 
— «rubata da uno specchio»; 
chiede la sua ombra e si con- 
trappone di continuo al suo 
«io»; tale situazione dì ostilità 
precipita nel rapporto con la 
donna e hail suo culmine 
nell’uccisione del persecuto- 
Te, per arrivare poi a conclu- 
dersiconilsuicidio; talvolta è 
accompagnata da sintomi di 
mania di persecuzione. 


Tutta una serie di opere 
hanno in comune queste ca- 
ratteristiche fondamentali, a 
partire da quelle di Hoffmann 
e Chamisso per arrivare a 
Heine, De Musset, Edgar Al- 
lan Poe, Oscar Wilde, Mau- 
passant, Dostoevskij, C'olerid- 
ge, Baudelaire. Ma l’impor- 
tante in questa sede non. è 
tanto l'esame delie opere de- 
gli autori, quanto il loro ca- 
rattere, i loro sentimenti, le 
loro ‘delusioni, le loro ango- 
sce: perché sono queste che 
Fanno esplodere i disturbi psì- 
chici che poi si ritrovano an- 
che în ciò che scrivono. Molti 
di loro — come E.A. Poe, Mau- 
passant e Coleridge — sono 
morti a causa di malattie ner- 
vose o mentali che appartene- 
vano alla loro anima e hanno 
segnato il loro destino. — 

Erano nervosi e depressi, 
malinconici e di umore insta- 
bile, nevrotici e ipocondriaci: 
în poche parole, il quadro sin- 
tomatico denotava con chia- 
rezza che sitrattava di indivi- 
dui quasi psicopatici; l’inson- 
nia, la mania di persecuzione, 
l'impulso autodistruttivo non 
erano che un completamento 
di tale diagnosi. Si sentivano 
come sdoppiati, la morte li 
affascinava e li angosciava; 
în essa vedevano l’«altro da 
loro stessi», cioè il doppio, 
«l'ombra, (...) spettro persecu- 
tore che affligge colui che gli è 
affidato e gli dà la caccia fino , 
alla morte», la quale parados- 
salmente diventa l’unico mez- 
zo. per liberarsi finalmente 
dall'angoscia. 


È Mariangela Sala 


«Orione» 


Non si tratta di una rivista 
nuova, ma di un periodico 
trimestrale già presente da 
qualche anno, ma poco noto, 
in quanto solo ora si presenta 
a un pubblico più vasto. 
| «Orione» cerca di evitare î 
due classici punti deboli che 
di solito presentano le riviste 
di astronomia, e cioè la ‘scarsa 
accessibilità degli articpli e 
un costo elevato. 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


È CALATO IL SIPARIO SULLA 32a EDIZIONE 


IL BILANCIO-BIS E QUELLO DELL'ACEGA: VENERDÌ IL VOTO? | 


Riprende il dibattito al Comune 


mila presenze in Fiera 


mentre non esiste alcuna intesa 


Si riunisce oggi il comitato provinciale della Dc per valutare la situazione 


Riprenderà questa sera al 
Consiglio comunale il dibatti- 
to sul bilancio-bis e su quello 
dell’Acega, dibattito apertosi 
venerdì con tre soli interventi: 
la maggior parte dei consiglie- 
ri ha dichiarato infatti di voler 
prendere la parola nella sedu- 
ta odierna, la quale peraltro 
coincide con il termine fissato 
dal comitato di controllo per 
l'adozione del bilancio, pena 
l’avvio del meccanismo per il 
«commissariamento» del Co- 
mune. Ma poiché a ciascun 
partito rappresentato al Co- 

‘ mune è stato attribuito un 
lasso di tempo, per gli inter- 
venti dei propri oratori, che 

© ‘va da un massimo di un'ora a 
un minimo di 30 minuti a 
seconda della consistenza nu- 
merica dei singoli gruppi, si 
ritiene che la discussione si 
protrarrà per almeno sei ore, 
si aggiungano le successive 
dichiarazioni di voto, che ri- 
chiederanno a loro volta qua- 
si due ore, ed ecco sembra 
ormai scontato uno slitta- 
mento del voto a una seduta 
supplettiva, già indicata per 
venerdì prossimo. 

I partiti non hanno molta 
fretta di concludere il dibatti- 
to: fino ad oggi non è matura- 
ta infatti alcuna intesa, fra le 
molte ipotizzate in queste ul- 
time settimane, sul problema 
generale della governabilità 
delle amministrazioni elettive 
cittadine nel cui ambito ve- 
nisse prefigurato anche il pas- 
saggio del bilancio comunale. 
Di qui l'opportunità, per mol- 
te forze politiche, di conceder- 
si ancora un breve «respiro» — 
fino a venerdì — per maturare 
in extremis le proprie decisio- 
ni. Lo stesso comitato provin-. 
ciale della De si riunità oggi a 
mezzogiorno per valutare la 
situazione sia alla luce delle 
consultazioni avvenute nel 
frattempo tra le varie forma- 
zioni politiche locali sia alla 
luce dell'incontro avuto a Ro- 
ma da una delegazione della 
Dc triestina con il segretario 
nazionale del partito on. Pic- 
coli. 

Nel frattemo, del resto, il 
«problema Trieste» è stato 
discusso, sabato, anche in se- 
no'al comitato regionale della 
Dc: il dibattito si è impernia: 
to, in questo caso, sulla possi- 
bilità o meno di assumere 
autonome scelte locali che su- 
perino il suggerimento inter- 
locutorio di Piccoli di evitare 
atteggiamenti che compro- 
mettano la governabilità 
degli enti locali in attesa che 
la stessa direzione nazionale 
del partito affronti a metà 
luglio il delicato nodo delle 
alleanze a Trieste. Se dell'in- 
contro con Piccoli è scaturito 
in pratica un «congelamento» 
provvisorio delle eventuali in- 
tese Dc-Lista, ne discendereb- 
be automaticamente un auto- 
nomo e gratuito voto di pas- 
saggio del bilancio municipa- 
Je. Il comitato provinciale del- 
la De dibatterà oggi, invece, 
la possibilità di agganciare 
tale voto almeno a un'intesa 
tecnico-amministrativa con 
la Lista oppure di anticipare 
addirittura una trattativa con 
Ja Lista per la formazione di 
maggioranze giuntali organi- 
che, sia al Comune sia alla 
Provincia. È un fatto che l’at- 
teggiamento attendista e di- 
latorio dell’on. Piccoli non ha 
soddisfatto nessuno a Trieste, 
né le sinistre né le minoranze 
fanfaniane e dorotee della De. 

Nel frattempo il Psdi prote- 
sta che «rifiutando l’elabora- 
zione comune di una politica 
ser Trieste, la Lista, la Dc e il 
Dei si assumono gravissime 
‘esponsabilità di fronte a una 
situazione economica e Occu- 
razionale cittadina che mi- 
iaccia un rapidissimo dete- 
‘ioramento». Il Psdi persegue 
nfatti «una politica delle co- 
ie, a vantaggio di ‘Trieste, in 
‘ermini di programmi chiari e 
attibili e di maggioranze au- 
osufficienti»; e intal senso ha 
rià sostenuto l'ipotesi di 
‘giunte bilanciate ‘monocolori 
Comune e alla Provincia, 
suidate rispettivamente dalla 
:pT e dalla Dc, con la parteci. 
razione a puro titolo di con- 
rollo operativo degli altri 
vartiti disposti ad accettare le 
celte programmatiche». Ed 
‘eco la direzione provinciale 
lel Psdi, riunitasi l’altra sera, 
ra ribadito la propria «unani- 
ne volontà di adoperarsi per 
‘a costituzione di una coali- 
ione di forze politiche in gra- 
lo di governare la città», In 
‘aso contrario la direzione ha 
lato mandato alla segreteria 
li «proseguire nella politica 
li opposizione costruttiva al 
“omune, appoggiando tutte 
siniziative intese a realizzare 
e premesse per un rilancio 
«conomico della città, nel 
ispetto delle sue esigenze di 
iutonomia, di rifiuto tramite i 
eferendum di soluzioni impo- 
te dall’alto e della concessio- 
ie di franchigie doganali». 

Si registra infine un inter- 
‘ento del’ capogruppo comu- 
lista alla Provincia, Martone, 
he nel corso di una riunione 
lella presidenza del gruppo 
tesso, ha dichiarato: «Il nuo- 
‘o voto sul bilancio comunale 
arà la prima vera risposta 


delle forze politiche agli inter- 
rogativi riproposti dai risulta- 
ti elettorali dell’8 giugno». E 
si chiede: «Può l'on. Piccoli 
sottolineare che la De è parti- 
to nazionale, cardine della vi- 
ta democratica del Paese e 
nello stesso tempo allearsi 
con la Lista? Quale prezzo la 
De dovrebbe pagare ai diri- 
genti della Lista per essere 
riammessa alla direzione de- 
gli enti locali della città?» 
Risposta: «Il primo prezzo sa- 
rebbe Osimo, nel significato 
più profondo — dice Mattone 
— di questo riferimento, che 
non è tanto Zfic quanto il 
disegno ad ampio respiro di 
collaborazione fra l’Italia, i 
Paesi della Cee e la Jugo- 
slavia». 

Per quanto riguarda la Pro- 
vincia «significherebbe ri- 
schiare un grosso arretramen- 
to — soggiunge Martone — 


nella politica di liberazione 
psichiatrica che le forze politi- 
che hanno sviluppato nell’ul- 
timo decennio in stretta con- 
sonanza fra loro e in collabo- 
razione con gli operatori. Non 
cì si può dimenticare d'un 
tratto che l'orientamento 
complessivo della Lista è vol- 
to a battere questa linea sulla 
base di una scelta culturale di 
conservazione e di moderati 
smo. Terreno di confronto po- 
sitivo tra le forze democrati- 
che è stato pure l'inserimento 
degli handicappati nella scuo- 
la e nel mondo del lavoro, 
l'alternativa agli istituti, in 
generale la lotta all’emargina- 
zione giovanile. Vi sono setto- 
ri della Dc locale e regionale i 
quali conoscono queste realtà 
e sanno che con la Lista non è 
possibile una collaborazione, 
e che gli ondeggiamenti sulle 
scelte di fondo portano all’iso- 


lamento». 

«Non saranno certamente i 
compagni del Psi che offriran- 
no paraventi, né i rappresen- 
tanti del Psdi e dell'Unione 
slovena che già hanno deciso 
— sottolinea Martone — di 
votare nuovamente contro il 
bilancio comunale, e neanche 
il Pri, pur temendo nuove ele- 
zioni, ha mai mostrato cedi- 
menti verso la Giunta Cecovi- 
ni. Per la Provincia la strada 
da seguire — conclude l’espo- 
nente comunista — è quella di 
confermare l’esperienza posi- 
tiva di questi due ultimi anni, 
fondata sulla collaborazione 
con il Psi, il Psdi e l'Unione 
slovena: partendo da questo 
dato sollecitiamo le altre forze 
democratiche a costruire 
maggioranze in grado di go- 
vernare Comune e Provincia». 


G.P. 


“re e da quello 


IL PRESIDENTE NAZIONALE AL CONV 


EGNO DELLA LANMIC 


Le Nazioni Unite interverranno 
a favore degli invalidi civili 


Lambrilli ha illustrato 


Uno scorcio dell’affollata sala 


Un lungo e fragoroso‘ ap- 
plauso di consenso e di appro- 
vazione ha salutato la conclu- 
sione dei lavori del convegno 
regionale dei mutilati e invali- 
di civili, aderenti alla Lanmie, 
che si è tenuto ieri mattina 
nella sala maggiore del Circo- 
lo della cultura e delle arti 
nell'occasione eccezional- 
mente affollata. Un appunta- 
mento annuale — come ha 
sottolineato il presidente na- 
zionale dell’associazione dott. 
Alvido Lambrilli — che offre 
l'occasione per fare il punto 
sui traguardi raggiunti a favo- 
re dell'intera categoria grazie 
alla perseveranza della Lan- 
mic e nel suo impegno ormai 
ventennale teso a migliorare 
le condizioni di vita dell’inva- 
lido civile. 

Le più recenti e significative 
conquiste sono state ampia- 
mente illustrate dallo stesso 
Lambrilli il quale, nel suo 
esauriente intervento, si è sof- 
fermato sulle innovazioni in- 
trodotte a favore degli appar- 
tenenti alla categoria con la 
promulgazione delle leggi 
«18» e «33» approvate dalle 
Camere nei primi mesi di que- 
stanno. La prima istituisce 
un «assegno di accompagna- 
mento» per gli invalidi civili 
più gravi, gli impediti fisica- 
mente e non deambulanti, ga- 
rantendo loro la sicurezza so- 
ciale. L'assegno dal 1.0 gen- 
naio di quest'anno è previsto 
nella misura di 120 mila lire 
mensili, che saliranno a 180 
mila nel 1981, a 232 mila nel 
1982 fino ad essere equiparate 
dal 1.0 gennaio dell'anno se- 
guente all'indennità dei gran- 
di invalidi di guerra ( e do- 
vrebbe quindi stabilirsi attor- 
no alle 450 mila mensili). 

Lambrilli ha altresì posto in 
luce il nuovo criterio con 
quale è stato disciplinato il 
diritto all'indennità di accom- 
pagnamento che è al solo tito- 
Jo della minoranza e prescin- 
de quindi dal reddito familia- 
individuale; 
inoltre il beneficio dell’asse- 
gno di accompagnamento 
non preclude la concessione 
della pensione, Con l’appro- 


vazione della legge «33» infat- . 


ti — ha aggiunto — si è con- 
clusa positivamente una que- 
stione annosa sulla perequa- 
zione dei trattamenti tra cate- 
gorie diverse di cittadini inva- 
lidi. L'entità mensile è stata 
portata a 100 mila lire dal 1.0 
luglio, e anche in questo caso 
il diritto all'erogazione non è 
più vincolato al reddito fami- 
liare ma unicamente a quello 
individuale che non potrà 
superare il tetto di 5 milioni e 
200 mila lire annue. 

Il presidente Lambrilli, ri- 
marcando il ruolo determi. 
nante e insostituibile della Li- 
bera associazione nazionale 
mutilati e invalidi civili, ha 
poi informato che finalmente 
è stata emanata una tabella 


maggiore del Cca nel corso del convegno della Lanmic 


di parametri attraverso la 
quale le commissioni medi- 
che, attenendosi scrupolosa- 
‘mente alle disposizioni in essa 
contenute, daranno dei giudi- 
zi severi e uniformi sul ricono- 
scimento dell’invalidità civi- 
le. Infine, dopo essersi soffer- 
mato sui problemi della tute: 
la e del collocamento al lavo- 
ro, Lambrilli ha elencato una 
serie di iniziative che verran- 
no prese dall’Onu nel 1981, 
che sarà l’anno internazionale 
del cittadino invalido, per 
sensibilizzare l'opinione pub- 
blica mondiale sulle disagiate 
condizioni di vita di questa 
sfortunata categoria di per- 
sone. 


In precedenza il segretario 


regionale della Lanmie, Gior- 
gio Dimnig, ha svolto una re- 
lazione ampia e dettagliata 
sull'attività dell’associazione, 
con particolare riferimento 
agli intervenuti in sede locale. 
In sostanza i servizi prestati 
dalla Lanmic nel 1979, nono- 
stante l’esigua disponibilità’ 
finanziaria, si sono concretiz- 
zati in 2 milioni di spesa per 
interventi diretti urgenti; nel- 
JV'esistenza a migliaia di invali- 
di nel campo pubblico per 
quanto concerne l'erogazione 
di vari sussidi, e indennità 
integrative attraverso la Re- 
gione, il Comune e la prefettu- 
ra; nel collocamento al lavoro 
di numerosi invalidi nono- 
stante la perdurante crisi oc- 
cupazionale; nella prestazio- 
ne gratuita fornita a 15 mila 
pazienti delle cure sanitarie 
necessarie tramite il Centro di 
riabilitazione motoria di via 
Valdirivo. In conclusione 
Dimnig ha sottolineato come 
la‘partecipazione délla Lan- 


le più recenti e significative con 


(Italfoto) 


mic in ogni sede decisionale 
sia servita in concreto, e non 
solo con superficiali afferma- 
zioni di principio, a contribui- 
re in misura determinante al 
miglioramento delle condizio- 
ni di vita di tutti gli invalidi. 

Hanno poi preso la parola 
gli assessori comunali Frau- 
sin e Colombis, il neo consi- 
gliere provinciale Cesanelli e 
il presidente della Pro Senec- 
tute, Crepaz. 


Successo anche di affari nelle dichiarazioni del presidente 


La trentaduesima edizione 
della Fiera di Trieste — alla 
quale hanno partecipato 985 
espositori, di cui 272 esteri in 
rappresentanza di una trenti- 
na di Paesi — si è chiusa ieri 
con grande successo di pub: 
blico e di affari. Come sottoli- 
neato dal presidente Toresel- 
la nel suo indirizzo di saluto a 
conclusione della rassegna, il 
bilancio può essere considera- 
to positivo da ogni punto di 
vista: per il numero dei visita- 
tori, aumentato del 25 per 
cento rispetto all'edizione 
precedente, malgrado le quasi 
costanti avversità meteorolo- 
giche, e calcolato in 85 mila 
persone; per l’animato ritmo 
delle vendite e delle contrat- 
tazioni in quasi tutti i settori 
merceologici, e soprattutto in 
quelli dell'arredamento, degli 
articoli per la casa, dell’arti- 
gianato, dell’abbigliamento, 
degli articoli per le vacanze e 
per il tempo libero, dell’edito- 
ria e delle specialità eno- 
gastronomiche; per l’elevato 
standard qualitativo dei pro- 
dotti esposti, per l'originalità 
e il buon gusto degli allesti- 
menti; e per la molteplicità 
delle novità e delle occasioni 
offerte al pubblico, il quale ha 
mostrato di gradire piena- 
mente la rinnovata fisionomia 
del quartiere fieristico, 

Con l'abbondanza dei suoi 
spunti d’interesse, con il po- 
liedrico panorama delle mo- 
stre ufficiali estere, con l'at- 
trazione delle aree di sosta e 
di ristoro, la rassegna ha co- 
stituito una piacevole sorpre- 
sa, giunta a rallegrare questo 
primo scorcio di ‘un'estate an- 
cora così avara di sole. Quan- 
to alla promozione economi- 
ca, quest’ultima edizione fieri. 
stica ha segnato una tappa 
importante nell'evoluzione 
della formula indirizzata sem- 
pre più attivamente alla ricer- 
ca di nuove prospettive d’affa- 
ri e di relazioni con l'estero al 
servizio di Trieste e della re- 
gione. Sotto questo profilo, 
eccezionalmente valido si è 
rivelato lo svolgimento — in 
tutto l'arco della manifesta- 
zione — di visite, incontri e 
convegni che hanno coinvolto 
operatori di ogni parte del 
mondo in una fitta serie di 
appuntamenti internazionali, 
dai quali è emerso un prezioso 
apporto alla sensibilizzazione 
di mercati collegabili all'in- 
termediazione emporiale trie- 
stina. 


Di ‘concreto e attualissimo 
interesse sono risultate ad 
esempio le Giornate della 
Germania federale, della Ju- 
goslavia, della Cina, dell’In- 
docina e dell'Austria. La gior- 
nata della Cina, in particola- 
re, ha rappresentato una vali- 
da premessa per l’approfondi- 
mento di rapporti, di cui va il 
merito all’azione dell’Ente 
Fiera, sfociata nella prima 
Ù partecipazione cinese alla no- 


VERE di Solara e 1510 Horizon 

stra Campionaria. stata | ciale rilievo hanno assuni i , 
un'occasione di puntualizza- | convegno sullo sfruttamento Sunbeam Bagheera Ranch 1100 2 Litri 
zione del rilevante interesse | dell'energia solare e il contat- PROVATE E SCEGLIETE QUI 
cinese per un incremento del- | to coni dirigenti della Fiera di IL MODELLO PREFERITO 


la commercializzazione delle 
proprie esportazioni attraver- 
so lo scalo triestino: sono sta- 
te così poste le premesse per 
un deposito permanente da 
realizzarsi a Trieste nel qua- 
dro delle altre iniziative di più 
vasta portata promosse dalla 
stessa Fiera. 


Di grande prestigio e impor- 
tanza, inoltre, le Giornate in- 
ternazionali del caffè e del 
legno, che hanno confermato 
— conla partecipazione di cen- 
tinaia di operatori e di rappre- 
sentanti di Paesi produttori e 
consumatori — la vitalità di 
queste due tipiche specializ- 
zazioni congressuali della Fie- 
ra. Fra i vari incontri tecnici 
occasionati dalla Fiera, spe- 


Klagenfurt: da una premessa 
di collaborazione fra i due enti 
fieristici è peraltro scaturita 
la possibilità di un coinvolgi- 
mento di tutte le realtà fieri- 
stiche dell’area della Comuni- 
tà dilavoro delle Alpi orienta- 
li (dalla Baviera, alla Stiria, 
alla Slovenia, alla Croazia, al 
Friuli-Venezia Giulia e al Ve- 
neto). 

Quindicenni terribili 

"Tre quindicenni terribili, ar- 
mati di catena, hanno minac- 
ciato un signore che stava 
mangiando in una trattoria. 
«Due sono stati acciuffati dalla 
polizia, il terzo «Moreno», è 
ora ricercato. Verrà denuncia- 
to al giudice dei minorenni. 


TUTTI | MODELLI IN PRONTA CONSEGNA 
Concessionario TALBOT - SIMCA - MATRA - SUNBEAM 


DUPLICA Giovanni 


Viale Ippodromo 2/2 - TRIESTE 763487 


AISCORRI LU 


CONCLUSE LE SELEZIONI REGIONALI 


Un week-end diverso 
con il Master mind 


Saitta, Giorgio Verde, Gior- 
gio Mosetti, Mario Sforzina, 
Fulvio Rogantin, Fabrizio An- 
drioni, Giampaolo Blasina, 
Guido Travaglia, Riccardo 
Braut, Federico Ziberna, Sil- 
vana Struggia, Sergio Nar- 
din, Fulvio Bandiera, Dario 
Russo, Laura Kern, Marisa 
Nardessi, Marino Buda, Leo- 
nardo Felician, Roberto Male, 
Laura Lapini, Claudio Sca- 
pini. 

Man mano che sì passava |, 
da un turno all’altro, proce- 
dendo alle eliminazioni, tra i 
concorrenti che rimanevano 
in gara cresceva sempre di 
più la tensione nervosa. Tra 
questi c'era anche Giorgio 
Dendi, una delle potenziali te- 
ste di serie, conosciutissimo 
nella nostra città dopo l’'ex- 
ploit di «Sette e mezzo», la 
trasmissione a quiz televisiva 
che l'ha avuto per protagoni- 
sta. «Ho studiato troppo poco 
— ci ha detto.—e quindi non 
sono riuscito .@ ‘prepararmi 
bene; comunque mi sono di- 
vertito lo stesso». Il fatto che 
nell’era dei computer e dei 
calcolatori elettronici un gio- 
co come il Master mind, che 
valorizza i fattori umani, di- 
verte e dà ampio spazio alle 
capacità intellettive di ognu- 
no, sì stia imponendo con tan- 
to succcesso è indubbiamente 
un sintomo. positivo. 

‘Al termine delle due finalis- 
sime si è svolta la cerimonia 
delle premiazioni, 


ti ESTATE con PU.T.A.T. 
VIAGGI IN ITALIA 


IL TRIANGOLO DEL SOLE (Sicilia) - in autopullman e nave -'8 
giorni - partenze il 13/7, 20/7, 27/7, 3/8, 10/8, 17/8, 24/8, > 
31/8, 7/9, 14/9, 21/9 É 

ROMANTICO SUD (Campania, Basilicata, Puglia) - in autopull- 
man - 8 giorni - partenze il 20/7, 27/7, 3/8, 10/8, 17/8, 24/8, 
31/8, 7/9 

SARDEGNA PITTORESCA - in autopullman e nave - 7 giorni - 
pariaoze il 13/7, 20/7, 27/7, 3/8, 10/8, 17/8, 24/8,.31/8, 7/9, 

79) 

CAPRI, NAPOLI e COSTA AMALFITANA - in autopullman - 6 
giorni - partenze l' 8/7, 22/7, 19/8, 2/9, 16/9 x 

MONTECARLO, NIZZA e RIVIERA LIGURE - in autopullman - 5 
giorni - partenze il 23/7, 30/7, 6/8, 13/8, 20/8, 27/8, 3/9, 10/9° 

ROMA ED IL LAZIO - in autopullman - 5 giorni - partenze il 16/8, 
30/8, 13/9 Ì 

UMBRIA ROMANTICA - in autopullman - 5 giorni - partenze il 
5/7, 13/8, 30/8, 13/9 

TOSCANA E ISOLA D'ELBA - in autopullman - 5 giorni - 
partenze il 30/8, 13/9 


U T A T Via Imbriani n. 11, tel. 767831 
DILICT a CALILI 


Galleria Protti n. 2, tel. 68311 
Pa 
A 5-9/7/80 


In pullman da Trieste. ‘Albergo di 
seconda categoria. Lire 260.000 
più tassa 

UFFICIO. CENTRALE VIAGGI - Com. CIT 
TRIESTE: Piazza Unità d'italia 6, t. 62621 
MUGGIA: Riva E. de Amicis 19, t. 271205 
— IL MONDO AL GIUSTO. PREZZO — 


Si sono concluse ieri sera al 
Tergesteo le selezioni regio- 
nali valevoli per il 2.0 campio- 
nato di «Master mind», orga- 
nizzate dal Cimm di Milano în 
collaborazione con «Il Picco- 
lo» e la Invicta, che hanno 
riscosso un indubbio successo 
di adesioni e di pubblico. Gli 
incontri si sono protratti fino 
a tarda serata. 

I primi tre classificati (sele- 
zionati tra i quattro finalisti: 
Felician, Brant, Saitta e Na- 
rassi) oltre ad aver vinto bel- 
lissimi premi e aver ricevuto 
una targa, offerta dal nostro 
giornale, hanno acquisito il 
diritto di partecipare alle fi- 
nali nazionali che si dispute- 
ranno in autunno, 

La seconda giornata di ga- 
re, che nei pomeriggi di que- 
sto week-end ha mutato îl vol- 
to della galleria ravvivando- 
ne in senso positivo l’atmosfe- 
ra, è stata caratterizzata 
dagli icnontri a due a elimina- 
zione diretta giocati sulla ver- 
sione «nuovo orginale Master 
mind» a otto colori e quatiro 
fori. Ilprimo round di incontri 
‘si è giocato per i sedicesimi di 
finale tra i 32 concorrenti che 
sabato avevano: superato le 
prime prove di selezione. Que- 
sti i.loro nomi: Cristina Ram- 
pas, Giorgio Dendi, Giorgio 
Zerboni, Lorenzo Feliciani, 
Damiano Papagno, France- 
sco Pellegrini, Fabrizio Ziber- 
na, Gabriele Soranzo, Dario 
Simionato, Aldo Iacobini, Da- 


niela De Silvestro, Maurizio 


SERRAMENTI 


IN ALLUMINIO ANTIBORA 
CON DOPPIO VETRO ISOLANTI 


PROGETTAZIONE! COTRUZIONE 
» MONTAGGIO DI 
PORTEIFINESTREIVERANDE 
PARETI MOBILI 
FACCIATE PREFABBRICATE 


PREVENTIVI/GRATUITI ANCHE 
TELEFONICI 


CONSEGNE DA 30 A 60 GIORNI 
CON GARANZIA DI 2 ANNI 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


LABORATORIO. ODONTOTECKICO 
Corso Italia 7.‘ 
Telefono 30201 

Ore 8.30 - 12.30 e 15-19 


TRIESTE © Via Grimani, 42 
Telefoni/795885 . 795989 


Violento con la madre e con 
il fratello, un giovane tornato 
a casa in piena notte, ubriaco, 
si è avventato anche contro 
gli agenti della Volante chia- 
mati dai familiari perché 
temevano che potesse succe- 
dere qualcosa di molto grave. 


Poco dopo l'una il «113» ha 
ricevuto una drammatica te- 
lefonata: «Accorrete subito in 
via Toneatti 10, mio fratello 
minaccia mia madre con due 
coltelli». Una pattuglia della 
Volante, con le guardie Guida 
e Lo Conte, è stata dirottata 
subito a Sant'Andrea. Ad at 
tenderla c'era Maurizio Fon- 
tanot, di 20 anni. Egli ha spie- 
gato rapidamente e concita- 
tamente ciò che era accaduto. 
Mentre dormiva, verso l'una, 


GIOVANE VIOLENTO ARRESTATO DALLA VOLANTE IN PIENA NOTTE 


«Accorrete! Mio fratello minaccia 
la mamma armato di due coltelli» 


suo fratello minore, Roberto, 
di 18 anni, era rincasato 
ubriaco, Vista la madre che lo 
stava attendendo in cucina, 
egli si era avventato su di lei 
tempestandola di pugni e cal- 
ci. Poi si era armato: aveva 
preso da un cassetto due col- 
tellacci da cucina. La mam- 
ma, Maria Millo Fontanot (40 
anni), era riuscita a disarmare 
il figlio, il quale, poi, aveva 
cercato di aggredire il fratello 
entrando nella stanza dove 
Maurizio dormiva. 


Gli agenti, udendo. sulle 
scale grida e rumori di collut- 
tazione, sì sono fatti aprire la 
porta, Alla vista degli agenti, 
Roberto, invece di calmarsi, si 
è lanciato contro di loro col- 
pendo la guardia Guida, che 


IL CONVEGNO SULL’APPROVVIGIONAMENTO ENERGETICO 


Progetto di pannelli solari 


al centro sociale di Domio 


Sì è concluso ieri il conve- 
gno-mostra-dibattito organiz- 
zato a Bagnoli della Rosandra 
sui temi dell’approvvigiona- 
mento energetico. Sono stati 
trattati temi di particolare in- 
teresse quali quello del recu- 
pero di energie dai rifiuti in 
agricoltura. È stato rilevato 
come le nostre aziende agrico- 
le, dopo la crisi energetica del 
*3, si trovino a sostenere co- 
sti sempre più elevati di utiliz 


‘20 dell'energia, e come l’inci- 


denza di questo fattore giochi 
un ruolo importante nelle 
concorrenza con i paesi del 


Mec. 

Questi, infatti, riescono a 
produrre nel campo della zoo- 
tecnia con mezzi più economi- 


ci e si presentano sul mercato 
con prezzi decisamente com- 
petitivi. Per ovviare a ciò si 
potrebbe recuperare energia 
dai rifiuti, dai residui di colti- 
vazione, da quelli degli alleva- 
menti zootecnici, delle indu- 
strie alimentari e infine dai 
residui urbani. Esistono, però, 
dei problemi per la loro utiliz- 
zazione; le difficoltà sono da 
ricercarsi nelle caratteristiche 
dei rifiuti e nella mancanza di 
un mercato attivo su cui piaz- 
zarli, dovuta probabilmente 
alla poca convinzione degli 
agricoltori. 

Per quanto riguarda, poi, la 
produzione ‘di centrali idroe- 
Jettriche di piccola potenza È 
stato comunicato che l'Enel 


ha deciso di mettere in funzio- 
ne le centraline abbandonate 
da tempo, sebbene i risultati 
ottenuti finora siano stati mo- 
desti. È stato ribadito che nel 
Friuli - Venezia Giulia si pos- 
sono costruire centrali idroe- 
lettriche in grado di sviluppa- 
re una potenza pari al 65 per 
cento di quella di una centra- 
le termonucleare. Infine è sta- 
to considerato il progetto di 
dotare il centro di Domio di 
un impianto di riscaldamento 
«Solare», progetto che è stato 
approvato ma non attuato 
per mancanza di fondi. 

La mostra degli impianti 
dalle ditte partecipanti prose- 
guirà per tutta la giornata 
odierna. DIS 


VENDITA PROMOZIONALE 


—— CON RIDUZIONI DEL 30:40% 
sui TESSUTI i SCAMPOLI vi 
COTONE - SETA - LANA 


| GALTRUCCO 


PIAZZA GOLDONI 1 


{Comunicazione data al Comune il 18/6 del 28/6 al 1019) 


Renault 18. 
riflesso della bellezza. 


vr 


ha riportato lesioni giudicate 
guaribili in alcuni giorni. Il 
giovane alla fine è stato 
immobilizzato e ammanetta- 
to. Condotto in questura è 
stato denunciato in stato di 
arresto per ubriachezza mole- 
sta, oltraggio, violenza e resi- 
stenza a pubblico ufficiale. 


Movimento franoso: 


automobili bloccate 


Una decina di automobili 
sono rimaste bloccate ieri a 
Contovello, in una strada a 
fondo cieco a causa di un 
movimento franoso, Vicino a 
uno scavo, effettuato per una 
costruzione, si è aperta 
un’ampia buca per cui le au- 
tomobili sono rimaste isolate. 
I vigili del fuoco hanno prov- 
veduto a puntellare il terreno 
e a costruire una specie di 
passerella per rimuovere i vei- 
coli. Non vi sono danni. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Ss. Protomartiri — Il sole 
sorge alle 5.19 e tramonta alle 20.58. 
DE cala alle 7.27 e si. leva alle 


Teri: temperatura massima gradi 
23,1, minima 17,4; pressione millibar 
1007,2 in diminuzione; umidità 52 per 
cento; vento km 7 da Sud Ostro 
scirocco; mare poco mosso con tem- 
peratura di gradi 19,8. 


Maree: alta alle 12.16 con cm 38 e 
alle 23.19 con cm 43 sopra il livello 
medio; bassa alle 5.34 con cm 66 e alle 
17.41 con em 15 sotto Il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30 alle 13.e dalle 16 alle 
19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16:via Giulia 1; via S. Giusto 1; via 
Felluga 46; via Mascagni 2. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Giulia 1, tel. 795369; via 
‘8, Giusto 1, tel. 794115; vià Felluga 46, 
tel. 193395; via Mascagni Ai teli 
820002; via Mazzini 43, tel. 31785; via 
Tor S. Piero 2, tel. 421040. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
alle 8.30 (servizio notturno): via Maz- 
zini 43; via Tor S. Piero 2. 


il 


fa 


caggio e sbloccaggio elettromagnetico | 
delle porte, lava-tergifari, retrovisore | 
esterno regolabile dall’interno, lunotto | | 
termico e, per la 18,GTS, cambio a 59 
marce. S$ 

Renault 18, nelle versioni GTL 
(1400), GTS e Automatica (1600). 
La Renault 18 vi da appuntamento alla 


Là Renault 18 è l'automobile dallo 
styling elegante ed attuale che garanti- 
sce una straordinaria sicurezza ed un ec- 
cezionale confort di guida. Affidabilità, 
prontezza di riflessi, arredamento raffi- 
nato e consumi contenuti, più un grande 
equipaggiamento che comprende tra Val 
tro: alzacristalli elettrici anteriori, bloc- 


Conc. RENAULT L. DAGRI s.a.s. 


ROTONDA DEL BOSCHETTO 3/1 - VIA FLAVIA 118: 3 


PST LI see] vizi 


e 


Lunedì, 30 giugno 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


‘APERTA ALLA MARITTIMA LA MOSTRA ANTOLOGICA DI MARCHIG 


Tornato alle sue radici 
un artista ottuagenario 


IL PICCOLO 


IL CONVEGNO SUI PROBLEMI DEL TEATRO 


Viva testimonianza di gratitudine al pittore di statura europea 
che sì è voluto ripresentare al pubblico nella sua città natale 


Giannino Marchig: la mostra antologica delle sue opere 


resterà aperta alla stazione marittima sino al 31 agosto 


FINI aperta al pubblico alla 
Stazione marittima la mostra 
‘antologica di Giannino Mar- 
chig,. Si tratta, come ha messo 
in risalto il sindaco Cecovini 
prendendo la parola nel corso 
della cerimonia con la quale 
S'è inaugurata la rassegna, del 
felice ritorno di un grande 
maestro della pittura nella 
ua città natale. 

| «E' un sogno che cullavo da 
anto tempo e che finalmente 

| realizza» ha confessato l’ar- 

sta che non esponeva le sue 

\ere dal 1939 e ha scelto 

‘este come prima tappa si- 

\ificativa di un «tour» di mo- 

e. che probabilmente toc- 
trà alcune delle maggiori 

à europee. 

Bono felice di aver ricevuto 

\ccoglienza così calorosa 

A città che mi ha visto 

n gere ottantadue anni fa. 
Altra parte — ha aggiunto 
‘ fikendosi al.ritorno dopo la» 
} luxhissima assenza — sono il 
| ralresentante di un’ ‘epoca 
chiè già chiusa; ogni due 
ani viene fuori un altro 
<isb», una nuova tendenza, 
chegolarmente ha vita mol- 
to bve». 

Ghnino . Marchig non ha 
maitto parte di alcuna ten- 
den! specifica; ha. voluto 
semb' fare le cose a modo 
suo 2 da quando nel 1915, 
dicisettenne, lasciò la 
nosticittà. 

«Stiva il bisogno di di- 
venté interamente italiano 
anchiome artista, sfuggen- 
do i liti di una cultura mu- 

niciPstica» ha spiegato il 
diret. del Civico museo 
RevoOMa prof. Giulio Monte- 
si è, nel corso della ceri- 
tratteggiato la figu- 

5 del ista. Marchig'si sta- 
bilì darima a Venezia e poi 

a Firei, Ma non avendo da- 

to:la lpria piena adesione 
alla Cha dell’epoca, venne 
em: . Tuttavia l'artista 
anticiPtempi e scelse addi- 
rittura cambiare continen- 
te e di farsi a New York. Si 

trasferliindi in Svizzera, a 

Ginevtér poter sentire me- 

glio la Iteplicità e l’unità 

della Cira europea, aldilà 

di ea e di 

ogni idé 

Montee. fia altresi ndivi: 
duato Nitolleranza religio 

. Sa, chelanche politica e 
quindi lonale, una delle 
caratterihe di fondo del- 

Loi Uuzione del gran- 

de artistolleranza che tra- 

spare ilarticolare dalla 
grande \poria grottesca 

(carneva4]i’Europa d’oggi) 

dipinta Gittore ottanten- 

ne; uno dhadri di maggior 
spicco @Sì alla stazione 
puartento assieme alla 

«Morte diautore» del 1924 

(che vinseremio Ussi, uno 
\AgEHell'epoca, e fu 


— Fietrtarcucci 


‘ calla  pderna» 
CANE 18 di ani nella sala 
d'arte Moa» di Corso 
Italia 9. (Ga Rossoni) sa- 
Tà inaugura) mostra per- 


sonale dell'artista 
autodidatta»ittagino Pie- 
tro MarcuChe presenta 
a ventinabere recenti. 
Seta 
le 10 alle 13 
e dalle di si dei giorni 
feriali. lo il mat- 
tino). 


BELCVLA A THELE 
SALA D'ARDDERNA 


Continua 4ccesso 
la mostra 'rafica di 


ADA Chi ed 
EGIDIO\BAR 
TOPEAdREE MAR GOA 
SALA CO) 
 ROBERTOzMAN 


‘acquistato dalla Galleria d’ar- 
te moderna di palazzo Pitti) 
rappresenta una chiave di let- 
tura ideale per comprendere i 
tratti salienti dell'intera pro- 
duzione artistica di Marchig. 


Opere del grande pittore 
triestino-europeo sono pre- 
senti in tutte le più famose 
gallerie del mondo: su questo 
punto si è soffermato Manlio 
Cecovini parlando d’una si- 
Enificativa testimonianza for- 
nita sia dall’artista che con la 
sua opera ha fatto onore alla 
propria città natale, sia dai 
triestini raccolti attorno a lui 
‘per manifestargli la loro grati- 
tudine. In conclusione il sin- 
daco e il direttore del museo 
Revoltella hanno auspicato 
che qualcuna delle sue tele 
più significative possa torna- 
Te stabilmente. nella nostra 
città. La rassegna, organizza- 
ta.dal.Comune.in collabora- 
zione con la Regione e il civi- 


co museo Revoltella, occupa i 
due saloni maggiori al primo 
piano della stazione marit- 
tima. 

Lo spazio è stato suddiviso 
in quattro ambienti che rac- 
colgono, rispettivamente, la 
grafica, i grandi dipinti giova- 
nili, la quadreria e i grandi 
dipinti recenti. La mostra an- 
tologica sarà aperta al pubbli- 
co fino al 31 agosto, ogni gior- 
no dalle 10 alle 13 e dalle 17 
alle 20 tranne il lunedì pome- 
riggio in cui rimarrà chiusa. 
L’ingresso è libero. 


Rd LT ato aaepAta 


Rinnovo delle cariche 
al «Rittmeyer» 


Il Consiglio di amministra- 
zione dell'Istituto. dei ciechi 
Rittmeyer, ha provveduto, re- 
centemente, al rinnovo delle 
cariche interne, chiamando 
all'unanimità alla presidenza 
il signor Massimiliano Eich- 
berger e alla vice presidenza il 
consigliere ing. Enrico Ren- 
ner, rappresentante della Co- 
munità augustana triestina in 
seno al consiglio stesso. 

Nella sua seduta il Consi- 
glio di amministrazione ha 
preso atto del soddisfacente 
funzionamento. dell'Istituto 
nell’anno scolastico 1979-1980 
appena concluso e della riu- 
scita delle attività svolte, con 
riferimento particolare al cor- 
so per centralinisti telefonici 
gestito dall'Istituto regionale 
formazione professionale, al 
corso di specializzazione per il 
‘personale direttivo e docente 
dei minorati della vista, non- 
ché alle scuole interne e più 
particolarmente alla scuola 
‘media integrata a tempo pie- 
no per alunni vedenti e non 
vedenti, aperta ai ragazzi del 
rione di Barcola e zone limi- 
trofe. 

Il Consiglio di amministra- 
zione ha poi affiancato al di- 
rettore, prof. Salvatore Rujuil 
consulente amministrativo. 
per incombenze patrimoniali 
signor Felice Maniccia. Al ter- 
mine della seduta il Consiglio 
ha ringraziato con gratitudine 
tutti gli. operatori dell’Unione 
italiana ciechi. 


Restare al Politeama 
è il primo obiettivo 


Canoni e interessi sempre pagati dal Comune 


Si sono conclusi i lavori del 
convegno sui problemi del 
teatro di prosa nel Friuli- 
Venezia Giulia, che hanno vi- 
sto riaffermata la volontà di 
impegnarsi fino in fondo per 
evitare lo «sfratto» dal poli- 
teama Rossetti. 

L'ex direttore del Teatro 
sloveno, Benedetich, ha ravvi- 
sato nella mancata presenza 
di attori, registi e autori un 
elemento negativo del conve- 
gno, in quanto è emerso anco- 
ra una volta il divario all’in- 


terno del teatro, tra funzioni , 


politico-amministrative e ‘in- 
teressi propriamente artistici, 

Nei loro interventi sul pro- 
blema della regionalizzazione, 
sia il presidente del Teatro 
sloveno, Taucer, sia Martelli, 
componente del direttivo 
Fils - Cgil hanno sostenuto 
l'indiscutibilità del rapporto 
tra culturase teatro dello stes- 


so luogo. 

Dal canto suo Mayer, consi- 
gliere provinciale della LpT si 
è detto invece favorevole a un 
pluralismo effettivo di strut- 
ture teatrali pubbliche nella 
regione, magari con un unico 
coordinamento. Ha tratto le 
conclusioni degli interventi il 
segretario regionale della Cgil 
Moroni, il quale ha rilevato la 
disattenzione dei gruppi poli- 
tici nei confronti del conve- 
gno. Durante la manifestazio- 
ne, è giunta una lettera con 
cui il Comune di Trieste infor- 
mava di aver sempre provve- 
duto al pagamento totale dei 
canoni di affitto del Politea- 
ma e alversamento degli inte- 
ressi sugli incassi. 


Strada chiusa — Il Comune ha 
disposto la chiusura provvisoria al 
traffico della strada che congiunge 
il borgo Santo Stefano con il cimi- 
tero di Contovello 


INDICAZIONI EMERSE DAL RECENTE INCONTRO IN FIERA 


Scambi con l’Indonesia 
destinati ad aumentare 


Già 


18i servizi regolari effettuati da 6 navi del Lloyd 


UNANIME IL SI AL BILANCIO DEL ’79 


Attivo alle Generali 
di oltre 31 miliardi 


Quota record raggiunta in Borsa dai titoli 
rivalutatisi in un anno del 58,6 per cento 


Le nuove nomine 


Il consiglio d’amministra- 
zione, riunitosi dopo la con- 
clusione dei lavori assem- 
bleari, ha confermato presi- 
dente l’avv, Enrico Randone; 
vicepresidenti il dott. Camil- 
lo De Benedetti, il dott. Ma- 
rio Luzzatto e M. André Rosa; 
amministratore delegato il 
dott. Alfonso Desiata; ha elet- 
to nuovo amministratore de- 
legato il dott. Eugenio Cop- 
pola di Canzano; in aggiunta 
ai direttori generali dott. 
Maurizio Bonsi e avv. Franco 
Sironi ha nominato due nuo- 
vi direttori generali presso la 
direzione centrale di Trieste 
nelle persone dell'ing. Um- 
berto Della Casa e del dott. 
Camillo Giussani. 


(D.L.) Dati interessanti so- 
no emersi dalla recente confe- 
renza stampa della delegazio- 
ne indonesiana alla nostra 
Fiera în risposta a una do- 
manda suggerita al «Piccolo» 
dal fatto che, di fronte alle 
7000 tonnellate di caffè sbar- 
cate dall'Indonesia secondo 
le statistiche ufficiali dell’En- 
te Porto, il consolato indone- 
siano a Trieste valuta gli arri- 
vi di caffè nei nostri punti 
franchi nella misura di ben 40 
mila tonnellate. 

It vistoso divario fra le due 
cifre, secondo quanto è stato 
dichiarato dal portavoce del- 
la rappresentanza consolare, 
si spiega tenendo conto dell’i- 
nesistenza di servizi regolari 
di linea tra il nostro. scalo e i 
principali porti dell’arcipela- 
go indonesiano. 


ì 
POPOOPOPPPIOIGOOOIOPOSIOOIIIIIIIOIIOIIIIIOTO 


D'ARTE] 


| ORE DELLA CITTA’ 


Indennità al disoccupati 
Al pagamento della indennità di 
disoccupazione si provvederà nel- 

la sede di via Fabio Severo 46/1 dalle 

9 alle 11.30 nel seguente ordine:-do- 

‘mani per gli aventi diritto con cogno- 

ini: dalla A alla C; mercoledì 2, cogno- 

mi D-G; giovedì 3, H-Q; venerdì 4, 

PS; sabato 5, T-Z. 


A Vienna con l'Unuci 


Il Gruppo ‘autonomo Unuci di 

‘Trieste ‘organizza’ per i propri 
iscritti e loro familiari una gita turi- 
stica di quattro giorni a Vienna che 
sarà effettuata in settembre, Per 
informazioni rivolgersi entro il 10 lu- 
glio alla sede di via Roma 23 che è 
‘aperta tutti i giorni feriali dalle 17 alle 
19 o telefonando al 64845.» 


Comunità di Verteneglio 


La comunità di Verteneglio infor- 

ma quanti desiderano prendere 
‘parte alla gita per Polcenigo — Mez- 
zomonte (pranzo con ballo) în pro- 
gramma per domenica 6 luglio, che le 
‘prenotazioni vengono accettate nella 
sede Etsi-cisl di via San Spiridione 7 
(tel. 68992) tutti i giorni dalle 9 alle 12 
e dalle 17 alle 19. 


Amici dei funghi 

La sezione di Trieste del gruppo 

micologico «G. Bresadola» e il 
civico museo di Storia naturale pro- 
pongono questa volta per l’incontro 
del lunedì il documentario «Fotosin- 
tesi» messo a disposizione dall'Ency- 
clopaedia Britannica educational 
corporation. L'appuntamento è alle 
ore 19 nella sala conferenze di via 
Ciamician 2. Ingresso libero 


Contributi volontari ‘ 


Poiché i contributi volontari dei 

lavoratori autonomi (artigiani, 
commercianti, coltivatori diretti ecc.) 
sono aumentati dal 1.0 gennaio, entro 
oggi deve essere effettuato il versa- 
mento à conguaglio. Per maggiori 
informazioni e assistenza gli.interes- 
sati si rivolgano alle sedi dei patrona- 
ti Inas-Cisl di via San Spiridione 6, 
Incap - Cgil di via Pondares 8 0 
Ucap-Uil di largo Papa Giovanni 6. 


Ragazzi del ‘99 


Le tessere d'autobus agevolate 

per il mese di luglio potranno 
essere ritirate domani dalle 17 alle 
17.30 dai cavalieri di Vittorio Veneto 
della sezione «Ragazzi del '99» nella 
sede di via XXIV Maggio. 


Scuola Rismondo 


Domani nella sede della scuola 

media «Francesco Rismondo» gli 
insegnanti consegheranno a un solo 
genitore per ciascun alunno le schede 
di valutazione e gli attestati, dalle 
16.30 alle 17.30 per le classi prime e 
seconde e dalle 18 alle 18.30 per le 
classi terze. 


L'Alpina sul Tersadia 


La società Alpina delle Giulie, 

sezione di Trieste del Cai effettue- 
rà domenica prossima 6 luglio una 
gita a Ligosullo (Val Pontàiba) e la 
salita escursionistica del facile e spet- 
tacolare monte Tersadia (1961 m) per 
la Forca di Lius e le Casere Tersadia. 
‘Partenza in corriera alle 6.30 da.piaz- 
za dell'Unità. Programma particoleg- 
giato e iscrizioni in sede dalle 19 alle 
21 (tel. 80317), sabato escluso. 


DORADA ZAZ AAA ALATI A 


TELEPICCOLO 


CANALE 41 


ORE 21 


Inoltre vi segnaliamo: 


ORE 17.30 


IL PIATTO RIDE 


(rubrica di gastronomia) 


ORE 22.30 


QUANTE VOLTE 


(spettacolo di varietà) 


000000 


Questa sera vi proponiamo; 


ANATONIA DI UN RAPIMENTO 


Regia di AKIRA KUROSAWA 


CANALE 55 


AKIRA KUROSAWA 


DOPOD DPPIOIOOIGITIVOOIITISITIIITITICIIIIITIPIIIIITIIO 


DARALAZAZZZZZ ZI ZIA ICI ZI AZZ ZA Abbi 


Colonie dell'Oda 


L'Opera diocesana assistenza di 

‘Trieste comunica che i fanciulli 
destinati alla colonia montana «San 
Giusto» a San Quirico di Recoaro 
dovranno trovarsi domani 1 luglio, 
‘alle 12 in via Flavio Gioia (lato sini- 
stro della stazione centrale delle Fer- 
rovie), per la partenza. 


der spie 
Proprietà edilizia 

La prossima ‘riunione degli ade- 

tenti all'associazione delle Pro- 
prietà edilizie si terrà venerdì 4 con 
inizio alle 19 nella sede di via della 
Zonta 2. All'ordine del giorno figura- 
no i seguenti argomenti: applicazione 
Istat dal 1.0 agosto 1980; sfratti; mu- 
tui agevolati 


Cai XXX Ottobre 


Il Cai XXX Ottobre organizza 

‘per domenica 6 luglio una gita a 
Cima Sappada con salita alla Creta 
Forata (m 2463). Informazioni e pre- 
notazioni nella sede di via Silvio Pel- 
lico 1 (tel. 68795) 


Trofeo Pollitzer 


I partecipanti al primo Trofeo 

Pollitzer sono pregati di ritirare le 
loro opere ancora giacenti nella sede 
del Circolo fotografico triestino mar- 
tedi dalle 18 alle 20. Da mercoledì il 
sodalizio sospenderà l'attività per le 
ferie estive. 


Inglese gratis 


Lezioni gratuite di lingua inglese, 

vengono impartite ogni venerdì 
dalle 18.30 alle 19.30 nella sede di via 
San Nicolò 27, secondo piano. 
Telequattro 

Questa sera dalle 21 in poi Tele- 

quattro trasmetterà la telecrona- 
ca differita delle fasi salienti del di- 
battito sul bilancio al Consiglio co- 
munale. 


Consigli rionali 


Valmaura-Borgo San Ser- 
gio — Riunione alle ore 20 
stasera nella sede di Strada 
Vecchia dell’Istria 43 con al- 
l'ordine del giorno il piano 
commerciale, l’orario di aper- 
tura del centro servizi «Habi- 
tat» e del centro Coop di Do- 
mio, la variante n. 25 al Pr. 

Città nuova-Barriera nuo- 
va — Riunione stasera alle 
20.30 nella sede del Centro 
civico di via Battisti 14 (galle- 
ria) con all'ordine del giorno. 
le esigenze del conservatorio 
Tartini e scuola media annes- 
sa, il servizio di nettezza urba- 
na, il problema della droga e 
altri argomenti. ie 

Altipiano Est — Seduta sta- 
sera a Opicina nella sede di 
via Prosecco 28 con all'ordine 
del giorno la variante n. 25, il 
nuovo regolamento sull'uso: 
dei beni e servizi d'interesse 
locale e comunicazioni. 

Altipiano Ovest — Riunione 
mercoledì 2 alle 18 nella sede 
di Prosecco n. 220 con all’ordi- 
ne del giorno comunicazioni 
del presidente, interrogazioni 
di consiglieri e la variante nu- 
mero 25. 


Data questa assenza di li- 
nee regolari — è stato precisa- 
to — il caffè dell'Indonesia è 
costretto a seguire instrada- 
menti diversi, per cui il pro- 
dotto «grezzo» dopo essere 
stato sbarcato a Genova, a 
Rotterdam o ad Amburgo vie- 
ne fatto proseguire sino a 
Trieste via terra. 

Per chiarire meglio la que- 
stione, di non poca importan- 
za dato che Trieste è conside- 
rata la «capitale» mediterra- 
nea del caffè, è stato chiesto 
al competente ufficio Uoydia- 
no se realmente la nostra 
massima compagnia di navi- 
gazione trascuri l'Indonesia. 

Si è così appreso che sulla 
rotta in partenza da Trieste 
che tocca l'Indonesia sono în 
esercizio sei cargos: «Palati- 
no», «Esquilinò», «Viminale», 
«Quirinale», «Serena» e 
«Trieste»; di cui i primi quat- 
tro da 10.000 tonn. di portata 
lorda e gli altri due da 12.500 
t. circa. 

Nel 1979 le navi sopraindi- 
cate hanno toccato l’Indone- 
sia 18 volte. L'ultimo scalo 
indonesiano che è toccato 
dalle navi loydiane è Bela- 
wan Deli, da dove poi le navi 
puntano direttamente sul Pi- 
reo e Trieste. In precedenza, 
le navi scalano Giacarta, e 
all’occorrenza sono sempre in 
grado di servire altri porti 
della nazione insulare. Infatti 
è sufficiente che esse siano în 
grado di reperire almeno un 
«tot» di tonnellate di merci 
per ogni toccata. Sì ritiene 
che il consolato indonesiano 
a Trieste potrà fungere da 
mediatore fra il governo di 
Giacarta e le associazione de- 
gli esportatori dei caffè e di 
altri prodotti con la direzione 
generale del Lloyd per trova- 
te una via d'intesa, favorevo- 
le sia al nostro porto, sia agli 
esportatori della nazione 
asiatica amica di Trieste. 


Anziani alla Fiera 
con «Pro Senectute» . 


Un gruppo di anziani assi- 
stiti da «Pro Senectute» ac- 
compagnati dal presidente 
comandante Crepaz è stato 
invitato a visitare la Fiera di 
Trieste, Ricevuti dal presi 
dente dell'Ente dott. Torosel- 
la e dai suoi collaboratori, gli 
anziani hanno compiuto un 
Biro nel comprensorio della 
rassegna internazionale e par- 
tecipato a un rinfresco offerto 
da una nota industria cittadi- 
na. «Pro Senectute» nono- 
stante le note difficoltà che 
sta attraversando continua a 
svolgere la sua opera e fa 
appello a tutte le persone di 
cuore affinché vogliano offrire 
la propria collaborazione par- 
ticolarmente nel campo del 
Volontariato assistenziale. 


Ultima assemblea 
di pubblici esercenti 


Con l'assemblea congiunta 
dei titolari degli esercizi pub- 
blici. aventi qualifica di «Ri- 
storante» e di «Trattoria», fis- 
sata per oggi alle 16 in prima 
convocazione e alle 16.30 in 
seconda nella sala dell’Unio- 
‘ne commercianti di via S. Ni- 
colò 7, giunge a conclusione la 
serie di riunioni indetta dal- 
l'associazione Esercenti pub- 
blici esercizi (Fipe) e che dallo 


ASSOCIAZIONE ESERCENTI 
- PUBBLICI ESERCIZI-FIPE 
Trieste Via Roma, 28 


i OGGI 30 giugno 
in via S. Nicolò 7 (Ilp.) 
c/o Unione Commercianti 
ASSEMBLEE ORDINARIE 
DEI SOCI 
Ore 16.30 
RISTORANTI E TRATTORIE 


scorso martedì impegna quo- 
tidianamente i singoli com. 
parti della categoria in una 
particolareggiata analisi dei 
problemi settoriali. 


Ancor prima del compendio 
finale di questa nutrita serie 
di consultazioni, può essere 
sin d'ora rilevato che i temi. 
trattati sono stati prevalente- 
mente di natura fiscale, anche 
come conseguenza del fatto 
che larghi settori della cate- 
goria sono assoggettati dal 
marzo scorso al rilascio della 
ricevuta fiscale, adempimen- 
to nei cui confronti persistono 
assai richieste, specie a carico 
i delle aziende minori) ed un 
crescente malessere per il suo 
carattere discriminatorio (per 
effetto della destinazione del- 
la ricevuta stessa al solo set- 
tore della ristorazione e degli 
alberghi). 


Vivissime preoccupazioni — 
si rileva in una nota — sono 
state inoltre espresse in meri- 
to al progetto ministeriale di 
effettuare degli «accorpamen- 
ti» delle aliquote Iva, proget- 
to.che.gli esercenti temono 
possa sottolineare ulteriori 
aggravi fiscali a carico della 
categoria, con dannose conse- 
guenze anche sul piano della 
competitività turistica. In 
proposito sono stati svolti ri- 
petuti interventi in sede na- 
zionale, per scongiurare tali 
pericoli e ciò in vista della 
riunione che mercoledì il Con- 
siglio dei Ministri terrà 
appunto su tali argomenti. 


L'accordo pi per la scuola 
soddisfa la Cisnal 


In merito all'accordo rag- 
giunto per il personale della 
scuola la Cisnalin un comuni- 
cato esprime sostanziale sod- 
disfazione in quanto lo scoglio 
costituito dall'esigenza di re- 
cuperare le anzianità pregres- 
se è stato superato con senso 
di responsabilità dalle parti, 
anche se detto recupero non 
si completerà nel triennio 
contrattuale 79-81, La nota 
aggiunge che la Cisnal aveva 
indicato un originale criterio 
di recupero delle stesse anzia- 
nità e che l’intesa di massima 
dovrà trovare una verifica di 
pratica attuazione in sede tec- 
nica nei prossimi giorni. 


Nuova annata d'oro per le 
Assicurazioni Generali, la cui 
assemblea dei soci - convoca- 
ta nella sede della direzione 
generale in piazza Duca degli 
Abruzzi 2 - ha approvato all’u- 
nanimità il bilancio consunti- 
vo 1979 che presenta un utile 
di oltre 31 miliardi e un divi- 
dendo di 750 lire per azione 
(con un miglioramento del 
35,6 per cento sul ’78, tenuto 
conto della remunerazione 
del capitale su una base allar- 
gata). 

I dati significativi del tra- 
scorso esercizio finanziario so- 
no stati messi.in evidenza dal 
presidente Randone, ieri ri- 
confermato al vertice del «co- 
losso» assicurativo presente 
in ben 35 Paesi del mondo. I 
premi raccolti dalla compa- 
gnia in Italia e all'estero han- 
no superato i 1150 miliardi (+ 
15,2 per cento rispetto al 78), 
mentre gli incassi delle 33 
compagnie controllate sono 
stati di 2122 miliardi (+ 15,1 
per cento). Il ’79 è stato carat- 
terizzato dal perfezionamento 
di molti prodotti, come, le 
nuove polizze sulla vita ad 
alta partecipazione negli utili, 
le quali hanno dimostrato 
una buona redditività finan- 
ziaria (circa il 15 per cento). 

E migliorato - ha rilevato 
‘ancora Randone - il rapporto 
di «sinistrualità»: nel ‘78 si è 
versato per danno il 70 per 
cento di quanto incassato per 
polizze, mentre nel '79 il rap- 
porto è sceso al 68,4 per cento. 
Un altro dato significativo è 
l'aumento degli investimenti, 
saliti di 300 miliardi fino a 
raggiungere la quota di 2500. 
Forte anche l’ineremento dei 
redditi (+21,8 per cento), che 
hanno raggiunto i 155 miliar- 
di.Quanto all’utile di 31 mi- 
liardi - è stato osservato - esso 
proviene esclusivamente da 
operazioni ordinarie, senza 
l’afflusso di utili extra o di 
plusvalenze. 

Conseguenza di questa poli- 
tica pregna di risultati positi- 
vi è il continuo apprezzamen- 
to del titolo in Borsa: le «Ge- 
nerali» infatti si sono rivaluta- 
te in un solo anno del 58,6 per 
cento, un vero record soprat- 
tutto in relazione alla media 
di tutto il mercato borsistico, 
che è stata del 5,8 %. In base 
alle quotazioni di venerdì, la 
capitalizzazione in Borsa ha 
superato la cifra primato di 
1500 miliardi. 


Medaglie e e diplomi 
di fedeltà alla Gdf 


In occasione della «Festa 
degli anziani del lavoro» sono 
state consegnate medaglie 
d’argento con diploma a tre 
civili dipendenti dalla 19° Le- 
gione Guardia di finanza di 
Trieste: Anita Leghissa, Igino 
Zacchigna e Giuseppe Cor- 
batto. 

Alla cerimonia, presente il 
col, Carlo Iaconis comandan- 
te della 19° Legione, hanno 
partecipato numerosi ufficia- 
li, una folta rappresentanza di 
sottufficiali, finanzieri ed ope- 
rai civili in servizio alla sede 
nonché i familiari dei pre- 
miati. 

Il col. Iaconis, in una breve 
allocuzione, ha esaltato l’at- 
taccamento al lavoro dimo- 
strato dai premiati per oltre 
30 anni di attività, fianco a 
fianco delle Fiamme gialle 
della nostra città, li ha indica- 
ti ai più giovani, civili e mili- 
tari, come esempio di serietà 
ed operosità, esortando tutti i 
presenti a profondere nel la- 
voro di ogni giorno il massimo 
impegno per il bene della col- 
lettività. 

Nella sala convegno della 
caserma «Fratelli Bandiera» è 
seguito un rinfresco. 


California, Arizona, Utah e il | 


UFFICIO CENTRALE 


IN CAMPER NEL «WEST DEGLI USA» 


Favolose spedizioni in aereo-camper con partenza da Mi- 
lano:o Roma il 26/7, in collaborazione con «TUTTOTURI- 
SMO» e «AMERICAN-EXPRESS». 16 giorni ‘attraverso la 


Informazioni: CENTRALVIAGGI 


TRIESTE: Piazza Unità d'Italia, 6 - 
MUGGIA: Riva De Amicis, 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


Nevada. IE 
at _ 
VIAGGI - Corr. CIT 
Telefono 62621 


19 Telefono 271205 


segnalato agli 


Informazioni agli utenti $$ 


Cambio numero telefonico 


La SIP informa che, come già 
interessati, 
giugno, circa 1800 abbonati di Trieste 


oggi, 30 


(zona vicolo Ospedale Militare - Via F. 


Severo - Via Cologna - Via Giulia) 


cambiano numero telefonico. 

L’elenco telefonico edizione 80-81, 
in fase di distribuzione, riporta inseriti: 
gli abbonati di cui sopra con il nuovo 


numero. 


2 


i del Gruppo Volkswagen 


dott. REICH 


SPECIALISTA 


PELLE E VENEREE, 


Riceve: 
1.30-13 - 18-19.30 


Via.San.Lazzaro n. 20 


dott. U. CIOLI 
SPECIALISTA PELLE E VENEREE' 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 
publikompass 


Per ulteriori informazioni si prega 
di rivolgersi al n. 
elenco abbonati - Servizio gratuito). 


SIP Società Italiana per l'Esercizio Telefonico 


Auò:i80 


pergli anni ottanta! 


6 anni di garanzia anticorrosione 
per la carrozzeria 


AudiBOGL. 13006mce-60CV-148kmh 
Audi 80GLS. 1600cmce-85CV-165kmh 
Audi BOGLE 1600€me-110CV-181kmh 


..«eper un giro di provavi aspetta: 
CONCESSIONARIA 


DINQUONTI 


Via Coroneo, 33 - Tel. 


«12» (Informazioni 


762381 


Prossime 


Be iniziative 
TR U.T.A.T. 


2-67: VIENNA, in pullman e treno 

5-97: UMBRIA ROMANTICA, in 
pullman 

8-13/7: NAPOLI, CAPRI E COSTA 
AMALFITANA, in pullman 

9-137: VIENNA, in treno o pullman 

12-20/7: PARIGI. E CASTELLI DELLA 
LOIRA, in pullman 

13-19,7: SARDEGNA PITTORESCA, in 
pullman e nave 

13-20,7: IL TRIANGOLO DEL SOLE, in 
pullman e nave 

14-20.7: CORSICA, in pullman e nave 

16-20/7: VIENNA, in pullman 0 treno 

20-26/7: GERMANIA ROMANTICA E 
NAVIGAZIONE SUL RENO, in 
pullman 

20-267: SARDEGNA. PITTORESCA, in 
pullman e nave’ 

20-27 7: ROMANTICO SUD, in pullman 

20-27 7: CIRCUITO DELL'AUSTRIA, in 

pullman 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 
Via Imbriani e Galleria Protti 


La nostra Boutique di via Carducci 12 ha 
certamente il maggior numero di model- 


li di qualsiasi altra. 


mo una 


Per farla conoscere meglio, effettuere- i 


vendita promozionale 


fino al 24 luglio con.lo 


SCONTO DEL 20% È 


SUGLI ACQUISTI A CONTANTE 


su tutte le confezioni estive, abiti da 
sposa e cerimonia. 


cm 


sanitari 


00 è 


"o VIA TONELLO 16 - TEL. 768021 
MAGAZZINO INGROSSO 


caldaie a gas in rame per riscaldamento 
e acqua sanitaria 


radiatori in alluminio e acciaio 


e rubinetterie 


accessori per bagho e box doccia 


TRIEST 


VIA NEGRELLI 8 - TEL. 744107 


TERMOCONFORT 


RISCALDAMENTO 


IDROSANITARIA - 


MOSTRA E NEGOZIO 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Lunedì, 30. giugno 1980 


Un cuore di mamma 


all dt 
Ecco la prima foto di Ursula Andress con il marito Harry Hamlin e il piccolo Dimitri nato da 


poco più di un mese. Alle domande di rito l'attrice svizzera ha rispost 


+ 


Da 


A 


fi 


«Ho fatto la più 


straordinaria esperienza della mia vita e per la famiglia lascerò il cinema». 


LO HANNO DICHIARATO A VERONA | REGISTI GRECI 


Causa la censura 
siamo «kamikaze » 


VERONA — Con la presen- 
tazione de «I Kingi» («I cac- 
ciatori»), l'ultimo film di Teo 
‘Anghelopulos esposto a Can- 
nes nel 1977 e tuttora inedito 
in Italia, si è chiusa a Verona 
“la XII edizione, dedicata al 
«Nuovo cinema greco». 

Poche ore prima, la proie- 
zione di «Le canzoni del fuo- 
co» aveva completato e con- 
cluso Ja «personale» di Nikos 
Kunduros, regista di una ge- 
nerazione precedente. a buon 
diritto incluso nella rassegna, 
se non altro. come punto di 
riferimento. Autore di statura 
internazionale, «1922», il suo 


Cuba 


“«Cuba»: regia di Richard 
Lester con Sean. Connery, 


. Brooke Adams e Martin 


Balsam. 

Le dittature, al cinema, so- 
no, nella maggior parte dei 
casi, apparati inefficienti rap- 
presentati da uomini stolidi, 
avidi e rozzi. Nella realtà non 
tutti i despoti sono nevrotici 
buffoni che eseguono raffinati 
equilibrismi con il mappa- 
mondo e, comunque, la satira 
di Craplin colpiva il fuhrer- 
imbiaftsino in modo più inci- 
sivo e pertinente di quanto 
abbiano fatto poi tanti film 
sul despotismo. A 

Nel caso in questione la vi- 
cenda si svolge a Cuba, nel- 
l'ultimo periodo del regime di 
Batista; i «barbudos» di Ca- 
stro stanno per Scatenare la 
rivoluzione quando, su invito 
di un generale cubano, si ri- 
corre alla consulenza «tecni 
ca» di un esperto di antitetro- 
rismo (Sean Connery). 

Tutto. preso dai suoi vani ed 
inutili compiti di «guerrafon- 
daio della pace», di tutore di 
un governo che, pur giudican- 
do criminale e avido, assolve 
in quanto legittimo, Sean in- 
contra una donna del suo pas- 
sato, ora sposata ad un ricco 
cubano. In casa, e nella loro 
fabbrica, è lei a comandare, 
ma lui uno sfaccendato play- 
boy la tradisce; ragion per cui 
è «giustificato un ritorno di 
fiamma con lo stagionato 
mercenario. 

Fra immagini d'archivio re- 
lative alla rivoluzione, scara- 
mucce, piccole rivalità perso- 
nali e altre quisquilie si arriva 
alla vittoria di Fidel. 

Sconfitto il professionista 
inglese si defila velocemente 
offrendo alla giovane donna 
amata di emigrare con lui. 
Lacrime a fiumi, ma niente da 
fare: il mercenario è invaden- 
te, possessivo e autoritario 
non le consentirebbe quella 
libertà che lei donna emanci- 
pata si è conquistata. 

Insomma femminismo an- 
te-litteram in una piccante ed 
esplosiva salsa cubana per un 
Sean Connery che, malgrado 
tenda al tutto tondo (in senso 
materiale, non metaforico) sia 
un James Bond in pensione, è 
sempre un «duro-buono». 
M. L. M. 


ultimo film, accolto con entu- 
siasmo al Festival di Salonic- 
co del ’78 è stato attaccato per 
il contenuto politico con una 
violenza, che ha facilitato le 
pressioni diplomatiche per ot- 
tenerne il divieto di circola- 
zione. > 

Le proteste degli intellet- 
tuali sbloccheranno forse la 
situazione, ma intanto nem- 
meno a Verona si è vista que- 
sta rievocazione di uno dei 
deportati, durante la guerra 
greco-turca del ’22, verso i 
campi di lavoro nell'interno 
dell'Asia Minore. 

Il problema della censura ‘è 
stato ovviamente in primo 
piano durante la «tavola ro- 
tonda», alla quale hanno par- 
tecipato nel pomeriggio con- 
clusivo i registi Glikofridis. 
Rentzis, Ferris, Vafeas e il 
critico Bakoyannopulos. In- 
terlocutori, da parte italiana, i 
critici Miccichè, presidente 
della Fipresci (Federazione 
stampa cinematografica in- 
ternazionale), Grazzini, presi- 
dente del sindacato critici ita- 
liani e Reggiani, più i registi 
Maselli e Ferrara. 

Il dibattito, che ha compor- 
tato una rapida cavalcata at- 
traverso la storia del cinema 
greco, ha messo in luce s0- 
prattutto il coraggio con cui 
gli autori indipendenti si bat- 
tono per tener fede ai loro 
principi estetico-ideologici. 
Sul piano politico, i cineasti 
hanno pagato — come è stato 
ricordato — uno dei prezzi più 
alti alla resistenza contro la 
dittatura. 

«Siamo — ha detto incisiva- 


Gato Barbieri 
e John Mc Laughlin 


al festival di Velden 


VELDEN — Il chitarri- 
sta americano Muddy Wa- 
ters, il sassofonista Gato 
Barbieri, Joe Williams e la 
sua banda il chitarrista 
John Me Laughlin sono 
questi alcuni dei grossi 
nomi che si alterneranno 
sul palcoscenico del festi- 
val internazionale del jazz 
in programma dal 4 al 6 
luglio a Velden, località 
turistica sul Woerthersee, 
in Carinzia nei pressi di 
Klagenfurt. 

Sotto il grande tendone 
da circo che ospiterà la 
manifestazione troveran- 
no posto oltre cinquemila 
persone. ' 

Completano l’ecceziona- 
le «cast» lo jugoslavo Du- 
sko Gojkovich che con la 
sua tromba suonerà in 
duo con il pianista tede- 


sce Joe Haider. 


mente Kostas Ferris — registi 
kamikaze»: autori, cioè, che 
lavorano in stretta economia, 
non tenendo conto di even- 
tuali guadagni, preoccupati 
soltanto di esprimersi conser- 
vando ogni possibile libertà. 
La maggior parte firma «se- 
rials» per la Tv o ha occupa- 


«zioni alternative che consen- 


tono di sopravvivere e insie- 
me di autofinanziare i film in 
cui credono, molte volte avva- 
lendosi gratuitamente delle 
reciproche esperienze. 


FESTIVAL INTERNAZIONALE. A_ SANTARCANGELO 


Nella terra del «liscio» 


c'è il teatro in piazza 


SANTARCANGELO DI 
ROMAGNA — E cominciata 
nei giorni scorsi la decima 
edizione del Festival interna- 
zionale del«Teatro in piazza», 
che quest'anno propone al 
pubblico una trentina di 
gruppi italiani e stranieri. Tra 
i gruppi presenti, il «Living 
Theatre» ed il «Bred and Pup- 
pet» (Usa), il «Cardiff Labor 
tory» (Gran Bretagna), l'«A- 
kademialebreton» (Francia), 
il «Tartana» (Spagna), il «Car- 
rozzone» (Firenze), il «Tupac 
amaru» (Milano), il «Teatro di 
ventura» (Santarcangelo). 

L'edizione 1980 del festival 
sarà articolata in due momen- 
ti per «recuperare — dicono 
gli organizzatori — il valore 
delle singole identità e dei 
singoli ruoli dei gruppi», che 
non devono essere «travolti e 
confusì dal pubblico come ele- 
menti indifferenziati di una 
manifestazione». Il primo mo- 
mento, deve servire ai gruppi 
teatrali per svilupparsi come 
singoli organismi che scelgo- 
no il modo di incontrare il 
pubblico a loro piacimento. In 
questa prima fase per mezzo 
di un tabellone installato nel. 
la piazza di Santarcangelo i 
gruppi faranno sapere al pub- 
blico un giorno per l'altro la 
loro attività e le loro proposte. 
In un secondo momento inve- 
ce il pubblico potrà scegliere 
gli spettacoli da seguire se- 
condo un programma presta- 
bilito. 

Gruppi del «Piccolo teatro 
di Pontederas» ed il «Cardiff 
Laboratory» (Gran Bretagna) 
hanno presentato, con canzo-. 
ni e cori teatrali composti per 
l'occasione, il «Teatro magico 


GIOVEDÌ IL VIA ALLA TOURNÉE DEL CANTANTE 


Un «diverso» Zero 


asennnia 


ROMA - Una maxi-tovnée 
nei principali stadi italiani 
(inizio il 3 luglio a Bologna e 
conclusione il 16 agosto a Via- 
reggio) e l'uscita contempora- 
nea di due «33 giri» costitui 
scono il ritorno all’attività di 
Renato Zero dopo quasi un 
anno di assenza. Durante que- 
sto periodo il cantautore ha 
inciso diciotto canzoni conte- 
nute in due album («Treguà 
l» e «Tregua 2»), che saranno 
messi in vendita con il titolo 
di «Tregua». 

Renato Zero torna poi dal 
vivo davanti al suo pubblico; 
inizia infatti il 3 luglio dallo 
stadio comunale di Bologna 
la sua nuova tournée. Queste 
le date principali: 5 luglio Ce- 
sena, 7 luglio Milano, 9 Tori- 
no, 11 Brescia, 13 Savona, 15 
Firenze, 19 Napoli, 21 Reggio 
Calabria, 24 Palermo, 26 Cata- 
nia, 29 Taranto, 30 Bari, 2 
agosto Pescara, 4 agosto Civi- 
tanova Marche, 6 Pesaro, 8 
Rimini, 9 Jesolo, 11 Lignano 
Sabbiadoro, 13 Ravenna, 15 


agosto San Remo, 16 agosto 


Viareggio. 

Per la prima volta Zero si 
avvarrà della collaborazione 
di un gruppo composto da 
sette musicisti: al piano Piero 
Pittuceci, arrangiatore ed ela- 
boratore delle musiche di Ze- 
ro; al basso Dino D’Autorio; 
alla chitarra elettrica Massi: 
mo Fumanti; alle percussioni 
Franco Di Stefano; alla batte- 
ria Flaviano Cuffari, alle ta- 
stiere Stefano Senesi, alle chi- 
tarre acustiche e tastiere Mi- 
chele Santoro. 

La imponente organizzazio- 
ne della tournée prevede: un 
impianto di amplificazione 
sessantamila watt di potenza, 
con al seguito dodici tecnici 
per montaggio impianti, due 
tecnici per montaggio stru- 
menti, due fonici. Durante i 
concerti Zero si avvarrà di un 
«Eidophor» della dimensione 
di otto metri per otto metri 
montato come fondale più 
due telecamere e un mix. 

L'impianto luci avrà quat- 


trocento kw di potenza, ero- 


di scena allo stadio 


gata su cinquecentocinquan- 
ta punti. Il palco misurerà più 
di sedici metri e sarà comple- 
tamente coperto da una cupo- 
la di venti metri di diametro. 

A) seguito della tournée ci 
saranno otto giganteschi 
«Tir» per i trasporti, otto au- 
tomobili per personale tecni- 
co e tre gruppi elettrogeni. 

Durante i concerti di Rena- 
to Zero si esibiranno anche 
Farida e Jo Jokaris, 

Renato Zero ha presentato 
a San Marino i suoi nuovi 
dischi e la sua tournée nel 
corso di una conferenza stam- 
pa, sospendendo le prove del 
suo spettacolo in corso da 
quindici giorni in un teatro 


del piccolo stato. 


IL SACERDOTE ‘POLITOLOGO 


dell’isola di Bali» (Indonesia) 
e le più importanti danze e 
musiche tradizionali balinesi. 

Santarcangelo è divenuto 
in questi anni un punto di 
riferimento per molti giovani 
gruppi teatrali italiani, e que- 
sto, secondo gli organizzatori, 
rende vitale l’esperienza del 
festival. Quest'anno il «Tea- 
tro in piazza» è coordinato 
con quello di Copparo (Ferra- 
ra) e quello di Polverifi An- 
cona). 


Tutti i ‘numeri 


della «Fenice» 


VENEZIA —Il teatro «La 
Fenice» di Venezia ha pro- 
grammato per la Stagione au- 
tunnale, da settembre a di- 
cembre, sessanta manifesta- 
zioni: ventisette spettacoli 
teatrali (lirici o di balletto), 
ventiquattro concerti sinfoni- 
ci, tre concerti di musica da 
camera é sei prove generali 
aperte alle scuole. 

Inoltre — Come hanno an- 
nunciato il sovrintendente 
Lamberto Trezzini e il diretto- 
re artistico Italo Gomez — 
l'ente lirico collaborerà per 
quindici giorni con il settore 
musica della Biennale, tra la 
fine di settembre e l'inizio di 
ottobre. 

Delle rappresentazioni pre- 
viste, quarantasette si svolge- 
ranno a Venezia, tre a Mestre 
e dieci nel resto del Veneto. 
«Per gli spettatori provenien- 
ti da fuori del Comune di Ve- 
nezia, per venire loro incontro 
nelle spese — ha detto Trezzi- 
ni — abbiamo programmato 
uno speciale abbonamento a 
prezzo ridotto, 


Video 


Rete 


«Nina» (ore 20.40 - Colore) - 
Tredicesimo ed ultimo film 
della serie dedicata a Ingrid 
Bergman regista il noto Vin- 
cente Minnelli (1976), Nel 
cast: Liza Minnelli, Spiros An- 
dro: ina Aumont, Gabriele 
Ferzetti. Anna Proclemer 
Fernando Réy, Charles 
Boyer, Amedeo N: i 
vicenda è singolarmente 
ambientata a Roma. Ning (Li- 
za Minnelli), una giovane po- 
polana dei castelli romani. ar- 
riva nella capitale per lavora- 
re come cameriera in un al 
bergo del quale è ospite l'an- 
ziana contessa Scanziani (In- 
grid Bergman). La donna, un 
tempo bella, ricca e famosa. 
ora quasi povera è un po' 
svanita, ma ancora con im- 
portanti conoscenze, prende a 
cuore Nina, la istruisce, la ri- 
veste, le insegna in una parola 
a vivere, e poi la lancia nel 
cinema mentre lei muore vit- 
tima di un incidente stradale. 


Rete 


«Concerto all'italiana» (Ore 
22.85 - colore) — Esibizione di 
Claudio Villa con Paola Tede- 
sco. Orchestra sinfonica di 
Torino della Rai diretta da 
Nello Ciangherrotti. Regia di 
Mauro Macario. 

Sia" 

«Sorgente di vita» (ore 22.55 
- colore) — Rubrica di vita e 
cultura ebraica a cura dell'u- 
nione delle comunità israeliti 
che italiane. 


Rete 


«Alberto Sordi: un malato 
di Roma» (ore 19.50 - colore). 


CREO 


«Dse; educazione e regioni» 
(ore 20.10 - colore) — «Infanzia 
e territorio», di Mario Gobbi- 
ni: percezione dei suoni ri 
educazione musicale. 


PARLERÀ DELLA SUA VITA 


Baget Bozzo con Lou Reed 
e Gianni Morandi a Mixer 


ROMA — Oggi a «Mixer» 
l'ospite in studio sarà Gianni 
Baget Bozzo. Il sacerdote è 
politologo genovese risponde- 
rà a trenta domande di Gio- 
vanni Minoli sulla*sua vita, il 
suo passato politico nella De 
di Dossetti e di La Pira, sulle 
sue scelte religiose i suoi studi 
teologici, su tutta la sua atti- 
vità pubblicistica, la sua evo- 
luzione politica e sui difficili 
momenti che sta attraversan- 
do la teologia all’interno della 
chiesa cattolica. 

Per la musica sarà ospite 
Gianni Morandi e la sua nuo- 
va équipe formata da un violi- 
nista, da una. violoncellista 
californiana e dal gruppo de 
«Sole nero», 

Intervistato da Mina, il sim- 
patico cantante emiliano rae- 
conterà le principali tappe 
della sua carriera e la sua 
evoluzione da semplice ogget- 
to discografico a protagonista 
della canzone internazionale. 
Per il cinema ci sarà Lou 


Benvenuti con un ospite mol 
to singolare: padre Sinaldo 
Sinaldi della commissione 
censura vaticana. 

Per il filmato di costume un 
inedito ritratto di Lu Reed: 
«Come parlare ad un angelo» 
di Isabella Rossellini e Danie- 
le Doglio. Rientrato in Italia 
dopo cinque anni, per i con- 
certi di Genova, Bologna e 
Napoli, questo scontroso pro- 
tagonista della musica rock e 
pop, parlerà per la prima vol. 
ta in video del suo ruolo di 
musicista e dei suoi obiettivi 
professionali. Per la serie 
Islam oltre la cronaca: «La 
fede e la memoria», di Andrea 
Frezza, l'influenza che hanno 
savuto la religione e la storia 
del popolo egiziano. 

A Gemma Pontini il compi- 
to di chiudere la trasmissione. 
Il «Flash Gordon» della setti- 
mana «Arazzo verso la terra». 
Termina con questa puntata 
la prima serie del film inedito 
del '36. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE «GIUSEP. 
PE VERDI». Festival dell'Operet- 
ta 1980. Sabato alle ‘20.30 inaugu- 
razione con «La vedova allegra» di 
F. Lehàr. Da domani biglietti pres- 
so la biglietteria del Verdi, telefo- 
no 65198 e 631948 (orario: 8.30- 
12.30 e 15.30-19) 

ALDEBARAN 
ARISTON:-L.) 


EDEN. 18, 20, 22.15: «Cuba» con 
Sean Connery, Brooke Adams e 
Martin Balsam in un film di Ri- 
chard Lester 

SIOR. 19, 18.40 
«Una donna come E dI 
Maria Schneider e Moniqué Van 
Deven, V.m. 18 anni. 

FENICE. 17, 1840, 20.20, 22.15: 
Bruce Lee supercampione» con 
Ho Chung Tao nella parte di Bruce 
Lee. 

FILODRAMMATICO, (Luce rossa 
film porno). 15.30, ult. 22: «Eros 
love». Dalla Svezia un pornofilm 
«serie A, Severam. v.m. 18, 
GRATTACIELO, 16.30, ult. 22.15: 
«Lo sconosciuto». Un thrilling con 
A. Delon. (Non fidarti: nel suo 
sguardo si nasconde l'insidia!) 
V.m. 14 anni. 
MIGNON. 16,30 ult. 
gna Walt. Disney 
Story». 
NAZIONALE. 16 ult. 22.15: «La 
clinica delle supersex». Un hard- 
core da infarto! Seyeram v.m. 18. 
RITZ. 18, 20, 22.15: 
esempio» con A. Celen: 


5: Rasse: 
«Paperino 


Pozzetto, B. Bach. V.m. 14 anni 


a seconda setti- 
mana le repliche del film. di W 
Allen «Provaci ancora Sam» 
Enorme suc Technicolor. 

CAPITOL. 16. ‘atteso ritorno 
dell'eccezionale film di Sam Pec- 
kinpah «Il cane di paglia» con D. 
Hoffman, Technicolor. Un film da 
vedere e da rivedere, V.m. 18 anni. 


COMUNICATO 


Da domani 1.0 luglio gli avvisi 
di pubblicità cinematografica si 
accettano tutti i giorni feriali sino 
alle ore 17. 

I tamburini degli spettacoli, si- 
no alle 19 presso i nostri sportelli 
di Galleria Tergesteo 11 e di via 
Luigi Einaudi3/b. 

E‘ necessario osservare i pre- 
detti orari per evitare eventuali 
imprecisioni su programmazioni 
e orari, 


proseguono pi 


PR 'Pablilompiss 


AI Filodrammatico 


IL CINEMA CON. LA LUCE ROSSA 


DALLA SVEZIA 
UN PORNOFILM «SERIE A» 


ULTIMI 2 GIORNI 


[on fard ore da infarto! 


Al Nazionale 


Importante appuntamento 
per intenditori 


SUPERSEX 


Inserzione pubblicitaria 


| PROGRAMMI ODIERNI DI 


Canali 42-39-23 UHF 


18.25: Candy Candy, cartoni 
‘animati; 18.50: «Quella casa 
nella prateria», telefilm; 19.40: 
‘Artùre dei britanni, XIV episo- 
dio; 20.05: Controluce città, 
rubrica a cura di Anna Orsini 
ed Elena Ragusin; 20.30: Fatti 
e commenti, notiziario; 21,05: 
Differita dal Consiglio comu- 
nale, In chiusura: Trieste do- 
mani. 


Tel. ‘568685 - 566352 


Radio F.m. 101.89.700 MHz 


8: Apertura programmi; 9: 
Buongiorno in musica; 10; In- 
formatore Antenna flash; 11; 
Senza titolo; 12: Revival; 13: 
Musica Estate; 13.10: Notizia- 
rio 2 - Musica estate; 18: Den- 
tro al commento, a cura di 
Livio Grassi - Musica estate; 
19.45: Notiziario 3; 20: Discote- 
ca 101; 22.15: Il Piccolò doma- 
ni; 22.30: Buona notte in mu- 
sica. 


Tele canale 50-46 uHF 


19.20: Interviste C.G.S. - Edi 
Mobili; 19.30: Telefilm: «Tem- 
le e tam tam» (replica); 20: 
Intermezzo mus 1 20.10: 


| Technicolor 


CRISTALLO. 16.30. Ultimo giorno 
della rassegna dei migliori film 
porno a doppia luce rossa. Oggi: 
«Live show - L'apoteosi del sesso». 
Severamente v.m. 18 anni. Da do- 
mani al 25 luglio chiuso per ferie. 
MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16, 18, 20, 22. Un'immane 
tastrofe incombe sul mondo: 
«Sindrome cinese» con J. Lemmon 
e J. Fonda. Colori. Domani inizio 
della rassegna: «Per voi ragazzi» 
con «Buon compleanno Topo- 
lino» 


VITTORIO VENETO, 16.30. Toni 
Curtis - Roger Moore nel loro ulti- 
mo film prodotto nel 1980: «Che 
coppia... quei due!». Per tutti 


ALCIONE (tel. 796162). 15.30: «Per 
favorenon toccate le vecchiette» il 
regista Mel Brooks inventore della 
risata nera e Gene Wilder idolo 
della comicità mondiale, dopo 
Frankestein junior» ancora insie- 
me in un film divertentissimo. 
Technicolor. Per tutti. 

LUMIERE (820530, via Flavia 9). 
16. Rassegna dei film sulle arti 
marziali. «Bruce Lee il dominato 
re», 2,2 visione 
RADIO. 16: «Eviration, bramosia 
dei sensi». Capolavoro porno con 
E. Regan. Severam. v.m. 18 anni 


RIDUZIONI C.1.C.A. ‘Acli, Arci, 
Endas): Excelsior, Ritz, Eden, Ra- 
dio. Capitol, Grattacielo, Alcione, 
Ariston, Cristallo, Vittorio Veneto, 
Aurora 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 21.30; (In caso 
di maltempo proiezione in sala). 
«Hair», il divertentissimo musical 
di Milos Forman, con J. Savage, T. 
Williams, B. D'Angelo. Colore. Per 
tutti. Ultimo giorno. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21,15: «Good-bye e amen - L'uomo 
della C.I.A.». Un film denso di 
emozioni e colpi di seena con Tony 
Musante, Claudia Cardinale e 
John Forsyte. Colori. 


ARENA ARISTON 
MUSICAL 


Hair 


Solo oggi - ore 21.30 


ESTIVO VALMAURA. 21.15: «Ca- 
stelli di ghiaccio». Un film meravi- 
glioso che vi divertirà e tommuo- 
verà con Robby Benson e la cam- 
pionessa di pattinaggio Lym Hol 
ly-Jones. Colori, 


PALMANOVA 
ITALIA: Oggi chiuso 
GARIBALDI. Oggi chiuso. 


TARCENTO 


MARGHERITA: Oggi chiuiso, 


RONCHI 


RIO, Oggi chiuso. 


CASARSA 


ROMA: Oggi ct 


GORIZIA 
CORSO. 19.15-22: «Kiss. Phan- 
toms» con Gene Simmons e Paul 
Stanley. A colori 


O. 


VERDI. 1 «Squadra speciale 
44 Magnum» con T. Donovan è 
Tommy Bonner. A colori. Vietato 
ai minori di 14 anni. 

VITTORIA. Oggi e domani riposo. 
Mercoledì: «Le goditrici». Colori, 
v. m 18 anni 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Il ragionier Ar- 
turo De Fanti bancario precario» 
con Paolo Villaggio e Catherine 
Spaak. A colori 

PRINCIPE. 18: «Specchio per le 
allodole» con R. Burton e R. Stei- 
ger. A. colori. 


GRADO 
CRISTALLO. 20.30: «La luna» con 
Jill Clayburgh, Matthew Barry. 
V.m. 14 anni. 


AREN 1.30: «Un taxi colormal- 
va», con P, Noiret, C. Rampling, A. 
| Belli. Dramma esistenziale. A_co- 


lori 
CERVIGNANO 


NUOVO: Oggi chiuso. 


PORDENONE 
CAPITOL: «Sexy erection«. e 
«Raptus erotico». V.m. 18 anni. 
CRISTALLO: «Super Toto». 
SUPERCINEMA: «La rabbia bru- 
cia». V. m. 18 anni. 

VERDI: Chiuso per turno. 


CORDENONS 
RITZ, «La liceale, il diavolo e l'ac- 
qua santa»! 
SACILE 


i NUOVO, Chiuso per ferie. 
ZANCANARO: «La porno teen- 


agere. V. m.18 anni 
Î 
GRADISCA 
VEDEN. 19.30, 21: Oggi chiuso. 


RISTORANTI E RITROVI | 


CLUB «LA MANNA» - GRADO 


Aperto tutte le sere. Tel. (0431) 82211. 


I programmi RAI-TV 


TV RETE 1 


Telegiornale 
Speciale Parlamento 
ESP», con Paolo St 


Almanacco del giorn 
Telegiornale 
«Nina»,, 
Minnelli 

Speciale Tg 1 
Telegiornale - Oggi a 


Un concerto per domani 


‘oppa. Seconda puntata 


La grande parata, rassegna di cartoni animati 
Fresco, fresco: Una proposta per l'estate 


0 dopo - Che tempo fa 


'm con Ingrid Bergman. Regia di Vincente 


1 Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


Tg 2:- Ore tredici 


animati 


Dal Parlamento - 


19.05 


Previsioni del tempo 
Tg 2 - Studio aperto 
«Mixer-: Cento minut 
del lunedì 


19.45 
20.40 


29; 


Sorgente di vita 
Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 


23.25 


19.00 
atto 
19.20 
19.50 
20.10 


Tg3 
Primati olimpici 
Attualità del Tg 3 


20.40 
21.40 
22.10 
22,29, 


Tg 3 A 
Primati olimpici 


25. Concerto all'italiana, 


Cinematografo: «I favolosi vent'anni» 
Automobilismo: Le Castellet il giorno dopo 
L'ospite», telefilm di Alfred ‘Hitcheovk 

Come si da da mangiare a un'orsucehiotto, disegni 


Saturnino Farandola 

Tg 2 - Sportsera 
Spaziolibero: I programmi dell'accesso 

Il meglio di... Buonasera con Renato Rascel 


iditelevisione per il rotocalco 


con Claudio Villa 


(regionale) 


Questa sera parliamo di. 


Alberto Sordi: Un malato di Roma 
Educazione è regioni: Infanzia e territorio 
Questa sera parliamo di... 

I racconti dei 5 cerci 
Tra scuola e lavoro: 


hi - I puntata 
Situazioni regionali 


Radio Capodistria 


8: Apertura, buongiorno in 
musica - L'oroscopo; 8:45: Gior- 
naleradio; 9; Quattro passi; 9.15: 
Il comblesso John Tropea; 9.30: 
Notiziario: 9.32: Lettere a Lucia- 
no; 10: E con noi...; 10.15: Bor- 
ghesì; 10.30: Notiziario: li 
termezzo musicale; 10.40; Mosa 
co; 11: L'oroscopo; 11.03: Zig za 
11.10: Vita a scuola: 11.30: Noti- 
ziario; 11.32: Kim.il mondo gio- 
vane: 12; In prima pagina; 12,05: 
Musica per voi; 12.30: Notiziar 
12.50: Brindiamo con. 15 
Giornale radio; 14: Kim 

, do giovane; 301 
1 Mi oteca; 15: Cre- 
Pablo De Se- 
ario: 15.33! AL 
15.45: E' con 


legro in musica: 
noi...; 16: Io ascolto tu ascolti; 


chestra Baiardi; 17: Stadi e pale- 
stre; 17.19: Appuntamento con 
Renato Pareti e l'orchestra Tony 
Osborne: 17.30: Notiziario: 17.32: 
‘ Lettera di 


* Incontro 
con l'opera: : Stephen 
Schlaks e la sua orchestra; 19.30: 
Notiziario: 19.32: Incontro con i 
nostri cantanti: 20: Discoteca 
sound: 20.30: Giornale radio: 
20.45: Arrisentirei domani; 21: 
Chiusura, 


TV Montecarlo 


16.30: Montecarlo. News: 16145: 
Una domanda di matrimonio; 
17.15: Shopping: 17.30: Parolia- 
mo e contiamo: 17.55. Disegni 
animati: 18.10: Un peu d'a- 
mour...i 19.05: Lucy egli altri; 
19.35: Telemenu: 19.45: Notizia- 


po di domani; 23.20: Notiziario: 
23.35: Nato per uccidere - film. 


Tv Capodistria 


20.30: L'angolino dei ragazzi - 
«Il berrettino di pelo» della serie, 
Jamie e la torcia mag 20.15: 
Punto d'’incontri Cartoni 
animati Putto 

doi 21 T 


cugi 


“Radio Trieste 


"1:30: Giornale Radio; 11.30: La 
critica dei giornali; 12: Composi- 
tori oggi: 12.35: Giornale radio: 
13.25; Babilonia: 14.45: Giornale 

ì 35: Giornale radio. 
issioni per gli italiani 

15.30: L'ora delle Vene- 
zia Giulia; 15.45: Supermarket. 
classifica 45 girì. 
Programma in lingua slovena: 
7: Segnale orario: 7.20: Il nostro 
buongiorno: 8: 8.10: Alma- 
nacco del mattino: Pianeta Ve- 
nere. a cura di Odinea Zupin. 9. 
Matinée musicale: 10: Gr e rasse- 
gna della stampa: 10.10: Concer- 
to alla radio;11,30: Consigli. pa- 
reri, spigolature: Problematica 
sociale, a cura di Edi Zerial: 12:11 
momento musicale da noi e al- 
trove (replica); 12.40: Le nostre 
orchestre di musica leggera; 13; 
Segnale orario - Gr: 13.20: Mu: 
ca corale: dalla Rassegna «Pri- 
motska poje 1980»; 14: Gr: 14.10; 
L'angolino dei ragazzi: «Ed ora 
cantiam!-; 14.30: Romanzo a 
puntate - Ciril Zlobec: i 
- un santo» ( 
pong musicale, a cur 
Peterlim, 17: Gr e cronaca cultu- 
5 Nel nostro spazio: Noi 
ela musica - Calderone musicale 
- Corripsondenza con le Nazioni 
vicine: 19: Segnale orario- Grei 
programmi di domani. 


Tv Svizzera 


n eurovisione da Londra: 
tennis: Torneo di Wimbledon - 
Ciclismo: ‘Tour de France; 19,10; 
‘Paddington: 19.15: Din don: 
19.30: Occhi aperti: «La neve»; 
20: Telegiornale: 20.10: Il cappel- 
lo di Huldah - telefilm: 20.40: 
Obiettivo sport; 21.10: Il regiona- 
le; 21.30: Telegiornale; 21.45: La 
storia di Mosca attraverso la sua 
architettura: ‘22.40: Lunedì 
sport; 24: Telegiornale. 


Tv Zagabria 


19: Notizie Tv: 19.05: Calenda- 
rio Tv; 19.15: Scuola d'eroi - Tv 
ragazzi; 19.30: Il lupo che cerca- 
va la campana; 19.45: «Giovani 
speranze» - Programma giovani 
le; 20.15: Disegni animati: 20.30: 
‘Telegiori - 
I Kusan: 
imma Tv scel 
29:20:11: ne cultura 
ie; 23:05: Telegiornale; 23.20 
Programma musicale di Tv Lu- 


' biana. 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio. 


17.30 Il piatto ride - Rubrica di 
gastronomia a cura dì 
Giorgio Mistretta con Lo- 
redana Antico, 

18.00 Film: «Le avventure di 
Micky Joy». Ì 

19.30 Film: «Deadwood» 

21.00 Film: «Anatomia di un 
rapimento». Regìa di Aki- 
ra Kurosawa, con Toshiro 
Mifune, Kyoko Kagawa. 
Da un romanzo di Ed 
McBain — Un'industriale 
giapponese deve pagare 
‘un grosso riscatto per il 
proprio figlio rapito ma è 
poi posto davanti al d'y.f 
lemma:di'riscattare li 
glio del proprio autis e 
in tal modo rovinare fo- 
pri affari, oppure di Uz- 
zare il denaro per un- 
portante operazione 

22,30 Quante volte? - Speto- 

lo di varietà condo/da 

Gigi Reggi, Anna Me e 

Walter D'Amore. | 

Vietato ai minorilim: 

«Sensi proibiti». 

1.00 Fine delle trasmimi, 


tiene 


Radiouno 


Giornali radio: 8,10; 3 
17,19, 21,23 — 6: Segnatagio; 
6.30: Musiche da film:): Via 
Asiago tenda oggi bal 7.45: 
Intervallo musicale; 8Musi- 
che da film: 
Quattro quart, 
‘80; 13.15: La diligenza?0: Via 


23.30 


Asiago tenda - spetto con È 
_ pubblico; 13.50: Aste! Must S 


Un mito: Iocanini; — 


Benevento: 17; Piowork. 
18.35: Dse: attori delto seco- 
10; 19.15: Ascolta si fa: 19.20: 
Il pazzariello; 19.5932razione 
teatro con Milena Mic e Ser- 
gio Fantoni; 21,03: Perto dei 
premiati al 14.0 egto piani- 
stico A. Casalgran@0: Inter- 
vallo musicale: 22.fusica ieri 
e domani; 23.15: Itta da P. 
Cimatti; 23.28: Chia. 


Radiodue 


Giornali SR 7.30, 
8.30, 9.30, 11,3080, 13.59. 
16.30,17.30, 18.304, 22.30 — 6 

27,055 - 84551 


F. Monicelli; 
pozzo (2); 11.3: 
12.10: Trasmisi 
12.50: Il suono /@iente; 19.30: 
Gr 2 economiajs: Cabaret: 
16.03, ‘16,32, 1717,52, 18.05, 
18.17, 18.32: ‘fo d'estate. 
16.45: Signora ‘ent'anni fa; 
17.55: Jam Sess'8.08: Il ballo 
del mattone; l Tempo d'e- , 
state; 19.50: Spe Gr 2 cultu- 
ra; 19,57: D. leciali: 20.59: 
«Tutto per ber L. Pirandel- 
lo con R. Rug82:2 0 


Radiotre ; 
Giornali ra6.45, 7.25. 9.45, 
11.45, 15-15. 4, 20.15. 20:45. | 
23.55 — Quotia Radiotre. 6: 
Preludio: 6.580 - 10.45: Con- 
certo dei Mò; 7.28: Prima 
pagina, 9.45./cede in Italia: 
9.55: Noi. Viro donna; 12: 
Antologia diica operistica: 
13: Pomerigmusicale: 15:18: 
Gr3 Culturz30: Un certo di- 
scorso estatijazz anni 40 (1): 
17: Dse; Mus mito; 17.30-19; 
Spaziotre: Nuove musiche: 
21.30; pagin: «Per le strade 
di Londra: Virginia Wolf 
21.45: Il pita Radu Oupo: 
Beethoven,g, e Brahms;23 
Il jazz: Remissiam; 23.40: n 
racconto dezzanotte; 23.55: 

Chiusura. St 


Tv Lubì 


17.25; Trasione per gli agri. 
coltorì; 18Notizio Tv: 18.30; 
Ministion4 nel. Paése della’ 
musi ij La fauna austra- 
lianas CiG9 10: La ricerca del 
segreti delta, 20.30: Telegior= 
nale: 21: Biennale jugoslava» 
dell'operubiana ‘80. 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


Lunedì, 30 giugno 1980 


IN GRISI IL GIOCO ORGANIZZATO D’OLTRALPE 


| Guerra dei casinò 
sulla Costa Azzurra 


| Rivalità, intrighi, «croupiers» disonesti, assassinii 


| NIZZA — Il gioco è una 
| delle più redditizie industrie 
francesi grazie ai 147 casinò 
| (primato mondiale) che fun- 
| zionano nel Paese, a una cin- 
i quantina di circoli autorizzati 
e alle numerose bische clan- 
destine. 
Che cos'è, prima di tutto, un 


| | casìnò? La legge lo definisce 


| 


I 
i 


| 


ì 
: 
ì 
i 


f «un'azienda che comporta tre 
$ attività distinte: lo spettaco- 
| lo, il ristorante e il gioco, riu- 
| niti sotto un’unica direzione, 
“senza che nessuna delle tre 
attività possa essere appalta- 
stan Per aprire un casinò è 
indispensabile l’autorizzazio- 
‘ne del ministero dell'interno, 
che esercita poi un controllo 
‘su di esso mediante la «polizia 
‘dei giochi». È appunto a cau- 
‘sa di questa polizia che una 
‘quindicina di casinò francesi 
‘sono attualmente in difficoltà 
‘con la giustizia e sette sono 
stati chiusi, mentre una ses- 
‘santina di «croupiers» (coloro 
che organizzano e dirigono il 
gioco) sono in carcere per aver 
‘barato e duecento persone 
circa sono imputate di com- 
iplicità, 

La legge esige che il perso- 
nale dei casinò indossi vestiti 
‘senza tasche, ma gli speciali- 
‘isti hanno trovato il modo di 
\Tubare lo stesso, e i trucchi 
‘(mon mancano. Si racconta, 
negli ambienti del gioco, che 
‘un ingegnere italiano elaborò 
fun sistema molto efficace e 
‘che anni or sono la sua banda 
fece vincite clamorose in una 
‘decina di casinò d'Europa, 

\ prima che il trucco fosse sco- 
| perto. Alcasinò di Montecarlo 
\ sì parla ancora di un falegna- 
me che aveva «aggiustato» il 
volo della roulette facendo 
\&î che la palla si fermasse 
\\spesso da una determinata 
\‘barte. Un pompiere di servizio 
‘era connivente. Per barare s0- 
‘ho infatti indispensabili com- 
\plicità interne. 

I casi non mancano. Ventot- 
to impiegati del casinò Ruhl 
d\ Nizza furono processati nel 
177, seguirono quattro 
«croupiers» del Palais de la 
Mzditerranée della stessa cit- 


0, né di recente sono state 


jpate:37 persone:che lavo- 
‘al st:casinò di Dieppe, 11 di 
Tha di Enghien, 31 del casi- 
ih Annecy tra cui il presi- 
[den gella società e il diretto- 
fre digjochi, due del casinò di 
[Div&e-Jes-Bains, i direttori 
dei binò di Saint-Amand e 
l, la principessa giap- 
poné Kuniko Tsutsumi, 
probiaria e direttrice del 
casingi ‘Trouville (ripreso 
ora din gruppo del quale fa 
partettore cinematografico 
Omatharif), e sono state 
constate irregolarità in 
parec‘ altri casinò tra cui 
quelli porges-les-Eaux, del- 
la Gra Motte e di Chamo- 
nix. Vi decina di essi la 
roulettra truccata. 


Partiare è il caso di Niz- 
za, alitro di quella che è 
,stata Cmata «la guerra dei 
‘casind'a quale coinvolge 
sopratto i tredicì che sulla 
Costa Arra, vanno da Men- 
tone a ft-Tropez. In passa- 
to ci soxtati a Nizza quat- 
tro casi ma ora è aperto 
solo»il Hesto Casinò-club 
(che tula deve 240 mila 
franchi 4co) in seguito alla 
demolizi del Casinò muni- 
cipal, alimento del Palais 
de la Métranée e alla chiu- 
sura del &ò Ruhl per deci- 
sione mikriale. ‘ 


Il Palalîn Méditerranée, 
inaugurats] 1929, era una 
gloria dellttà. Monumen- 
tale e ric© marmi, al cen- 
tro della Sdida Promena- 

de des Ani lungo il mare, 
-attraeva i atori miliarda- 
cho contestai a Montecar- 
lo, e dava Cnaia di spetta- 
coli all’annipitava grandi 
Mostre he; finanziava 
Una squadralcio e un’ac- 
Cademia di ica, I suoi pro- 
brietari e dbri ambivano 
Qi fargli pre la testa di 
Se specie Grcato comu- 
"i europeo \gioco e del 
‘sso: le spefì apparivano 
Biustificate, hè parecchi 
frandi. casil'altri paesi 
anno copiatsua organiz- 
2azione. i 
Le cose sì cOcarono nel 
ltembre del Iron l’aper- 

‘a del Casinò], anch’es- 

So sulla Promb des An- 
Blais, integrati palazzo 


|BERBERI DIna 
MODERNI 


| 
\ 
|100% PURATA 


\MOQUE!E 


Via Bonomo 5/A + Teugg 


dell'albergo Le Méridien, di 


cui occupa tre piani, costruito 
al posto del vecchio e presti- 
gioso albergo Le Ruhl. I capi 
tali della società erano in par- 
te italiani e arrivati, pare, at- 
traverso le isole Bahamas. Al- 
la sua testa fu messo il corso 
Jean-Dominique Fratoni, che 
apparterrebbe alla mafia. Il 
«Canard Enchaine», sempre 
informatissimo, ha pubblica- 
to una «nota informativa» del 


26 agosto 1976 della polizia. 


giudiziaria di Nizza, che dice: 
«Secondo informazioni forni- 
te dalla polizia italiana, Fra- 
toni non sarebbe che un pre- 
stanome di unramo della ma- 
fia che si fa chiamare "i ban- 
chieri romani” e lo avrebbe 
incaricato, per eliminare ogni 
concorrenza, di acquistare 
tutti i casinò, della Costa 
Azzurra». Essi rappresentano, 
secondo la polizia, un «pas- 
saggio» ideale per rimettere 
in circolazione il denaro spor- 


co proveniente dai sequestri. - 


Tre italiani, Luigi Arrigo, 
Antonio Pistelli e Cesare Val- 
sania, individuati dalla poli- 
zia francese quali rappresen- 
tanti dei «banchieri romani», 
si dicevano appartenenti a 
una società immobiliare con 
sede nel Liechtenstein, noto 
paradiso fiscale. 

Il Casinò Ruhl, modernissi- 
mo, attirò immediatamente 
una bella clientela estera, s0- 
prattutto italiana, e si segnalò 
per la bellezza degli spettaco- 
li, mentre il suo night-club 
diventava il più frequentato 
della città. 

La «guerra dei casinò» inco- 
minciò. Jean-Dominique Fra- 
toni, già teorico proprietario 
del casinò di Saint-Maxime 
(vicino a Saint-Tropez) pro- 
clamava l’intenzione di fare di 
Nizza la Las Vegas europea e 
la «Mecca del gioco in Euro- 
pa». Creò quindi la sua scuola 
di «croupiers» e mise in circo- 
lazione piastre da mezzo mi- 
lione di franchi (100 milioni di 
lire) per attrarre i grossi gioca- 
tori, in particolare gli emiri. 
Ma per raggiungere il suo sco- 
po si doveva impossessare del 
Palais de la Méditerranée, 
appartenente a una società 
dominata dalla signora Renée 
Le Roux. 

Jean-Dominique Fratoni 
prese a poco a poco il sopraV- 
vento mentre il Palais de la 
Méditerranée doveva affron- 
tare parecchi problemi finan- 
ziari in seguito al duro colpo 
subito una notte del luglio 
1975, quando cinque giocato- 
ri, tra cui tre italiani, vinsero 
quasi cinque milioni di fran- 
chi (oggi un miliardo di lire) in 
un modo che fu considerato 
sospetto ma che non era pos- 
sibile contestare, mancando 
le prove che essi avevano ba- 
rato. Forse erano complici di 
Jean-Dominique Fratoni, che 
cercava un modo di mettere il 
rivale in difficoltà. Fatto sta 
che egli si offrì immediata- 
mente per assumere il con- 
trollo del Palais dé la Méditer- 
ranée, ma invano, e dopo il 
fallimento di quel tentativo la 
signora Le Roux fu vittima di 
una misteriosa aggressione, 
poi un incendio scoppiò nel 
suo casinò e vi accaddero 
‘anche risse e incidenti, provo» 
cati per allontanare la cliente- 
la, secondo il metodo classico 
del «milieu», la malavita fran- 
cese. Intanto il Fratoni riusci- 
va a impossessarsi del casinò 


. di Mentone dove gli stessi gio- 


catori fortunati di Nizza ave- 
vano vinto tre milioni di fran- 
chi (oggi 600 milioni di lire) e 
provocato il fallimento della 
società. 

Una nuova occasione di im- 
padronirsi del Palais de la 
Méditerranée si presentò al 
Fratoni nel gennaio del 1977 
con la vendita di un pacchet- 
to di azioni, fatta dagli ‘eredi 
di un comproprietario in se- 
guito alla sua morte. Sostenu- 
to finanziariamente dall’atto- 
re Alain Delon e da varie so- 
cietà tra cuila Compagnia di 
Suez, il Fratoni acquistò 
legalmente tutte le azioni in 
vendita, rappresentanti il 35 
per cento del capitale sociale, 
e nel giugno successivo riuscì 
a ottenere anche quelle ap- 
partenenti alla bella Agnés Le 
Roux, figlia di Renée Le 
Roux, che all’insaputa della 
‘madre le cedette per tre milio- 
ni di franchi (600 milioni di 


lire) che le furono interamente | 


versati sul suo conto in una 
banca svizzera. 

Nuove difficoltà si presenta- 
rono tuttavia per il Palais de 
la Méditerranée, che registra- 
va un passivo di 34 milioni di 
franchi (3 miliardi e 800 milio- 
ni di lire); sicchè esso venne 
chiuso nell’aprile del 1978 ma 
subito occupato dal persona- 
le, che si oppone alla sua 
scomparsa. Rimasto pratica- 
mente senza concorrenti a 
Nizza, il Ruhl cercò di diven- 
tare il primo casinò di Fran- 
cia; ma non vi riuscì, non 
avendo attirato tutta la clien- 
tela del Palais de la Méditer- 
ranée, parte della quale ha 
ripiegato su Montecarlo e su 
Cannes, il cui Palm-Beach ha 
saputo conquistare fama 
mondiale e attrarre gli emiri. 

Il Casinò Ruh] si accingeva 
a dare la battaglia finale 
quando è stato chiuso, il 10 
febbraio 1980, per decisione 
del ministero dell'interno in 
data 9 novembre 1979. Ora 
funzionano solo il suo cabaret 
e la sua discoteca. E Jean- 
Dominique Fratoni è stato 
imputato di tre reati: infrazio- 
ne alle leggi sulle società nel- 
l'acquisto irregolare dei titoli 
di Agnés Le Roux; importa- 
zione illegale di capitali (da 20 
a 30 milioni di franchi; ossia 
da quattro a sei miliardi di 
lire) dall'Italia e dalla Germa- 
nia, e loro riesportazione; fro- 
de fiscale. Il giudice istruttore 
di Nizza ha spiccato mandato 
di cattura, ma il Fratoni è 
introvabile. | ; 

La guerra dei casinò non si è 
svolta soltanto sul terreno dei 
capitali. Ci sono anche parec- 
chi morti. Nel 1976 e nel 1978 
furono assassinati, rispettiva- 
mente, Simon Vasseur e Pan- 
crace Santoni, due dei gioca- 
tori «fortunati» di Nizza e di 
Mentone. 

Nanni Di Loreto 


Quando 


Siamo in periodo di ferie, 
di viaggi, di «spostamenti» 
“insomma: intere famiglie che 
si recano al mare o ai monti 
percorrendo lunghe distanze 
con la macchina, naturalmen- 
te con bambini a bordo e 
quindi con maggior respon- 
sabilità e conoscenza di al- 
cune norme legate stretta 
mente ad un armonioso e 
beneaugurante inizio di va- 
canza. 

E a proposito dei bambini 
in macchina, c'è subito da 
chiedersi perché certi ragaz: 
zini potrebbero vivere in 
permanenza su di un auto în 
corsi senza accusare alcun 
disturbo, mentre altri stanno 
male dopo pochi minuti. 

I pediatri, a Questo interro» 
gativo, non hanno ancora da- 
to una risposta precisa, tut- 
tavia ritengono che il mal. d' 
auto si manifesta in partico. 
lar modo nei soggetti che 
soffrono di acetone e in quel- 
li neurolabili: infatti lo sto- 
maco di un bambino instabi. 
le, emotivo, eccitabile, è me- 
no tollerante di quello di un 
bambino in equilibrio emo- 
zionale. 

Quindi per ridurre tale di- 
sturbo, oltre ad una guida 
lenta e senza scosse, e im- 
portante l'alimentazione, cioè 
l’ingerire cibi leggeri, facil: 
mente assimilabili e solidi. 
Se il ragazzino ha sete però, 
occorre dargli da bere, e in 
questo caso sono consigliabi: 
U proprio quelle bevande ga- 
sate («assenti» da ogni dieta) 
perché più alcaline. 

Ma due sono, in queste cir- 
costanze, i consigli da mette. 


. te in pratica; quello di non 


lumare, poiché è provato che 
in un ambiente saturo di fu- 
mo le probarilità di mal d’ 
auto aumentano; e l’altro, di 
tidurre cioè al massimo il ri- 
tcaldamento della vettura, d' 
inverno, perché spesso l’aria 
calda proveniente dal motore 
è inquinata dall'ossido di 
carbonio e questo fatto ag- 


Orava la situazione. 


ORIZZONTALI: 1 Piegato ad arco — 6 La collaboratrice 
domestica in breve — 10 Spinta, rincorsa — 11 Capitale della 
Bulgaria — 12 Si ricorda con Melisande — 15 Il Radice del teatro 


- 16 È grande in Lussemburgo — 17 James attore — 


Preposizione articolata — 21 L'insieme dei riti di una religione — 
23 La fine di pochi — 24 Lo sono i culturisti — 27 Ha compiti di 
controllo — 29 Sigla di Pordenone — 30 Importante via sangui- 
gna—31 Eroe nazionale spagnolo — 33 Copricapo. pontificale—35 
Le gettano i pescatori — 36 Lusso di sultano — 38 Ha per capitale 


‘Tallinn — 40 Penisola asiatica — 41 Quiz psicotecnico — 42 
sono fisse sono manie — 43 Ha un nome proprio. 


VERTICALI: 1 Monete russe — 2 Giovanna attrice — 3 
Vigliacco, pusillanime — 4 Misure terriere — 5 Gruppo di tecnici 
o di calciatori — 6 Sono formate da petali -7 Fiume della Puglia 
— 8 Canta nella «Turandot» — 9 Fuoco di gioia — 13 Si ricorda con 
in 


Abelardo — 14 Se è vuoto non sta in piedi — 18 Donna 


ANDRE 


un’arcobaleno di colori 
con i nostri modelli esclusivi 


VIA S. CATERINA 5 angolo via Mazzini) 


ABBIGLIAMENTO 
CONFEZIONI 


in auto 


--convento — 20 Si può unire a quanta — 22 Ricevono 0 sono 
ricevuti — 24 Scrisse il racconto «Carmen» — 25 Non andare, 
rimanere — 26 Stato degli Usa sul lago Michigan — 28 E' tutto 
nelle mani del dittatore - 31 Località del Ferrarese - 32 Si 
mandano con le labbra — 34 Vendite all'incanto — 35 Diana 
cantante — 37 Il nome di Steiger — 39 Segue il bis. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 lagna; 5 esordi; 10 ella; 11 slang; 12 mai; 13 suino; 
14 zn; 15 AN; 16 ruota; 17 sei; 18 Pamir; 19 tono; 20 sfida; 22 Egadi; 24 
epica; 26 Anita; 28 capo; 29 largo; 31 eco; 32 limbo; 33 Zr; 34 lì; 35 Teseo; 
36 neo; 37 Niven; 38 Tour; 39 eterei; 40 mensa. 


VERTICALI: 1 Le Mans; 2 Alan; 3 gli; 4 NA; 5 elitre; 6 Sana; 7 ONO; 
8RG; 9 Ionio; 11 suoi; 13 Sumac; 14 zenit; 16 radio; 17 sodio; 18 Pippo; 19 
tango; 21 Feaci; 23 Garbo; 25 alisei; 27 aurora; 28 celie; 30 amen; 32 leve; 
33 Zeus; 35 Tir; 36 non; 37 ne; 38 tè. 


aaa 
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Soluzione del rebus pubblicato ieri 
G aspo; cono TO = GAS POCO NOTO. 
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MOBILI MORGAN 


VIA NORDIO, 4 - TELEFONO 755211 


con i bambini... 


somma, che un lungo viaggio 
è sempre faticoso, e lo è 
tanto.di più quanto il bambi- 
no è piccolo:infatti rumore, 
movimento del motore, scari- 
co dei gas, vibrazione delle 
diverse parti del veicolo, so- 
no tutti elementi di irritabili- 
tà e di sensazioni spiacevoli 
per il bambina, 


CONSIGLI D'ESTATE 


@® Il sole estivo rende secche 
le labbra: per riaverle morbi- 
de, sarà sufficiente inumidir- 
le ogni tanto con un batuffo- 
lo di cotone imbevuto di olio 
di mandorle dolci, i 
@ Le macchie di sole si elt- 
minano facilmente, passando 
sul viso ogni sera, prima di 
andare a dormire, del puro 
: succo di limone, 

® Utile rimedio contro le 
scottature solari, è quello di 
applicare sulla zona interes- 
sata dell'albume d'uovo mon- 
tato a neve. Dopo qualche 
minuto sciacquare acurata» 
mente con acqua tiepida. 


@® Perché non sostituire, per 
completare le bibite, 4 soliti 
cubetti di ghiaccio con alcu- 
ne fette di limone preceden- 
temente congelate? Le bevan- 
de riusciranno fresche e deli- 
catamente profumate.È 


Il mal d'auto, o cinetosi, è 
ben noto a molte famiglie i 
cui componenti entrano tutti 
in crisi allorché è necessario 
fermarsi, magari sul ciglio 
della strada rimandando i‘ 
progetti più urgenti, poiché 
il piccolino, bianco come la 
cera, è sofferente e sta male. 

Toccasana, per evitare ciò, 
non ve ne sono, e anche i 
farmaci specifici contro il 
mal d'auto, pur impedendo 
di volta in volta l'insorgere 
dei sintomi (pallore, sudora- 
zione, nausea, vomito), con- 
sentendo al bambino di viag. 
giare tranquillo, non. elimi- 
nando dt certo l’inconvenien- 
ie dalla vita del fanciullo. 
Tra i vari preparati, tuita- 


supino). 


to sulle cosce, il capo paralli 


oppure fissi in un punto». 


via, sono consigliabili quelli 
a base di antistaminici, che 
hanno come effetto collatera- 
le quello di provocare sonno- 
lenza e quindi di tenere tran- 
quillo il bambino (in questo 
caso, sarà bene farlo stare 


Ma è anche bene ricordare 
che per impedire o per domi- 
nare il mal d'auto, occorre 
stare immobili, assumendo u- 
na posizione « @ torace incli- 
nato in avanti, ad angolo ac4- 


Io alle gambe ed occhi chiusi, 


Due ore, sostiene la mag- 
gior parte dei pediatri, sono 
il tempo massimo che un 
bambino può passare chiuso 


@®Per i piedi gonfi e dolenti, 
è utile preparare un decotto, 
aggiungendo a un ltro di ac- 
qua un pugno di rosmarino. 
Fate bollire e filtrate. Quan- 
. do il liquido è ancora caldo, 
immergere i piedi. 


@ La polpa rossa di un coco- 
mero lasciata per qualche 
minuto distesa sul viso, è 
una «maschera estiva» astrin- 
gente e serve ad ottenere 
una pelle morbida. 

® Per una leggera abbronza- 
tura del tutto naturale, grat- 
tugiate una mela, lasciatela 
riposare per qualche minuto 
e poi stendetela sul viso. 
Sclaquate infine con acqua 
teplda. 

Grazia Palmisano 


in auto. Poi, bisogna inter. 
rompere il viaggio con una 
sosta abbastanza lunga, du- 
rante ta quale il piccolo deve 
stare all’aria aperta, preferi- 
bilmente lontano da altri mo- 
tori, muovendosi e correndo. 

Del resto, una vettura chiu- 
sa è da considerare un vero 
e proprio guscio, e in essò v 
organismo umano risente 
delle modificazioni quale 
quella di una diversa veloci. 
tà di coagulazione del san. 
fe. gue: in questo senso, è molto 
probabile che un bambino, il 
cui metabolismo è più vivace 
rispetto a quello dell'adulto, 
riporti effetti maggiori e più 
evidenti. 

E' du tener presente, in 


I volti della vita 


Con una punta d’orgoglio, la bella pescivendola ci mostra la 
sua merce ancora viva. «Il fatto che alcuni pesci si muovano' 
ancora non è uno specchietto per le allodole — afferma Atena 
Chelli — significa invece che il rivenditore fa il suo lavoro con 
serietà», E se il pesce non si muove? Atena Chelli consiglia al 
potenziale acquirente di guardare attentamente gli occhi 
della sogliola o dell’orata che vuole comperare. Che gli occhi 
del pesce siano lo specchio del suo stato di conservazione lo 
sanno da sempre anche a Napoli, tanto che nella città. 
partenopea esiste «o' pingitore», colui cioè che rivitalizza 
l’orata con un tocco di pennello sulle pupille (Foto Ukovich) 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


Eta inconcludenti, Nel vostro campo 
di lavoro c'è molto movimento, buone possibi- 
lità per i nati nella prima decade, quale! 

contrasto o un grosso ostacolo per i nati Lon 
4] terza decade; solito trantrAn per la seconda. 


\ a ogni cosa con maggior fiducia e 
freschezza e siete anche portati a simpatiz- 
zare facilmente; rimandate le spese non stret- 
tamente necessarie e guardatevi in giro, trove- 
rete da fare qualcosa di costruttivo sia nel 
campo professionale che familiare. 


iornata abbastanza favorevole ma non vi 

‘sarà facile trarne solidi vantaggi perché 
non sempre sarete in grado di valutare le 
situazioni con obiettività e agire al momento 
oppurtuno. In questo periodo sono da esclude- 
re le iniziative azzardate, accontentatevi. 


I periodo si presta a rinnovamenti, migliora- | cancro 
menti e rèalizzazioni di progetti personali; 
occorre approfittare di ogni occasione per 
cercare con ogni mezzo di accrescere il rendi- 
mento dell'attività. Qualcuno che vi è vicino 
golsted alt8=9 | 


saprà capirvi e sostenervi 


ualche preoccupazione creata da alcune 

contrarietà nell'ambiente di lavoro: non 
lasciatevi scombussolare è controllate il ner- 
vosismo, non c’è proprio niente di grave o 
irreparabile nel vostro tema, soltanto piccole 
21 ai?2=8 | noie. Favoriti quanti svolgono ricerche. 


Leona 


Megtenete costante il ritmo della vostra |veRdiNE 
attività, potete contare anche sull’inter- 

vento di persone amiche; per qualcuno è in 
vista una promozione, un miglioramento eco- 
nomico o addirittura un lavoro più interessan- 
te. Diffidate di un'avventura sentimentale. 


Nn forete preoccuparvi per qualche diffi- 
coltà o qualche disguido nella vostra pro- 
fessione, avete molti diritti da far valere. 
Agite con calma e risolutezza e mostratevi più 
decisi, Nei rapporti con la persona amata agite 
con più slancio e sincerità. 


IE vostra vita ora è piuttosto ricca di soddi- 
Isfazioni e nel lavoro vi mancheranno alcu- 
ne novità piacevoli. Accettate gli inviti, vi 
procureranno nuove e preziose conoscenze. 
Non è improbabile in questo periodo un incon- 
tro che avrà un peso determinante in futuro. 


SAGITTARIO, ì Enza astrali negative determinano in voi 
momenti di tensione, di nervosismo o di 
depressione; non lasciatevi sopraffare da que- 
sti particolari stati d'animo, potreste compro- 
| mettere il clima dei vostri rapporti con gli 
dalt22t1at21-12] altri proprio quando ne avete bisogno. 
pe ma incostanti gli influssi astrali, per 
cui vi riuscirà difficile svolgere fino in 
fondo un programma senza che siano necessa- 
rie delle modifiche più o meno importanti, 
Dosate bene le vostre energie per non affati- 
carvi troppo e inutilmente. 


I questo periodo potete contare molto #ù voi 
stessi perché con la sicurezza e lo spirito che 
avete conquistato riuscite a superare abba- 
stanza facilmente gli ostacoli che incontrate, 
Chi è sposato dovrà evitare d’inseguire un'av- 
2} ventura. È 


I avorando molto riuscirete a finire in tem- 

jo qualcosa che vi sta molto a cuore ma 
un’altra volta non aspettate l’ultimo momento 
per mettervi al lavoro, anche se le cose che 
dovete fare non vi appassionano. La vita 
sentimentale è piuttosto deludente. 


LE DUE RUOTE 


VENDITORE AUTORIZZATO 


ciclomotori PIAGGIO HONDA £ DIRE 
Pronta consegna del TRIS VINCENTE PIAGGIO: È 


- BRAVO - 
con le migliori FACILITAZIONI, la più seria ASSISTENZA e i RICAMBI 
LUNEDÌ APERTO VIA ZORUTTI 30 (Palazzetto dello sport) - Tel. 744247 


Le microstorie di Henry. 
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VILLENEUVE 8.0, SCHECKTER 12.0 - SCOMPARSE LE ALFA ROMEO E LE OSELLA 


IL PICCOLO 


Antuofermo ha dovuto cedere 
per ferita a Minter nella rivincita 
del mondiale dei medi a Londra 


Tempo di trasformazione per le 
squadre regionali di calcio con 
molti problemi per i dirigenti 


Soltanto i due francesi della Ligier 
sono riusciti a contrastargli il passo 


ORDINE D’ARRIVO 
1) Alan Jones, Australia (Williams) 1 32’43” 42 media 203.016 


2) Didier Pironi, Francia (Ligier) 1 33’ 47” 94 
3) Jacques Laffite, Francia (Ligier) 1 33'13” 68 


4) Nelson Piquet, Brasile (Brabham) 1 33’ 58” 30; 5) René 
Arnoux, Francia (Renault turbo) 1 33’ 59” 57; 6) Carlos 
Reutemann, Argentina (Williams) 1 34’ 08” 16; 7) John Watson, 
G.B. (McLaren) ad un giro; 8) Gilles Villeneueve, Canada 
(Ferrari) ad un giro; 9) Riccardo Patrese, Italia (Arrows) ad un' 
giro; Jochen Mass, Rft (Arrows) ad un giro; Derek Daly, 
Irlanda (Tyrrell) a due giri; 12) Jody Scheckter, Sud Africa 
(Ferrari) a due giri; 13) Emerson Fittipaldi, Brasile (Fittipaldi) 
a quattro giri; 14) Jean-Pierre Jarier, Francia (Tyrrell) a 
quattro giri. x 

CLASSIFICA MONDIALE 

1) Alan Jones (Australia) 28 punti; 

2) Nelson Piquet (Brasile) 25; 

3) ex aequo René Arnoux (Francia) e Didier Pironi (Francia) 
23 punti; 5) ex aequo Carlos Reutemann (Argentina) e Jacques 
Laffite (Francia) 16 punti; 7) Riccardo Patrese (Italia) 7; 8) Elio 


‘De Angelis (Italia) 6; 9) Emerson Fittipaldi (Brasile) 5; 10) ex 


aequo Keke Rosberg (Finlandia) e Jochen Mass (Rft) 4 punti; 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | quarto posto, più staccato, 

LE CASTELLET — L'ulti- | Arnoux (Renault) a 13” e 
ma gara del primo gruppo | quindi, vicini, Piquet e Reute- 
valido per il campionato mon- | mann. Nel frattempo, dopo 
diale piloti di F.1 è stata vinta | due soste ai box, si ritira Gia- 
‘meritatamente da Alan Jones | comelli con la sua Alfa. Una 
su Williams dopo aver attac- | sosta anche per Jarier (Tyr-' 
cato e superato le due Ligier | rell). 


è ho che aveva perso subito Ja- 


» a 5” dal capofila Laffite. Al 


di Pironi e Laffite che hanno 
cercato di far corsa a sè in. 
prima posizione, poi di difen- 
dere le loro piazze d’onore. Ci 
sono riusciti perché ormai il 
loro vantaggio sul gruppo de- 
gli inseguitori era così notevo- 
le che anche il cedimento del. 
la macchina di Laffite non è 
Destapi a strappargli il terzo 


posto. 

. Jones ha pilotato in manie- 
ta impeccabile dimostrando 
+ grande classe e ottima affida- 
bilità della sua macchina e 
delle gomme Good Year che 
montava. Di fronte a molti 
altri piloti che sormontavano 
i cordoli e sbandavano visto- 
samente in curva, Jones pro- 
cedeva sempre pulito e come 
attaccato al terreno. Bella an- 
che la corsa di Laffite che 
all’inizio sembrava imprendi- 
bile, ma poi il suo motore 
deve aver ceduto tanto da 
essere superato anche dal 
coequipier Pironi. 

1 gran premi al Castellet 
sono spesso congelati dalla 
durezza del circuito determi- 
nata dalle alte velocità che. 
consigliano il risparmio dei 
mezzi meccanici. In questa 
occasione la maggior selezio- 
ne è stata dovuta alla tenuta 
di strada. Arnoux con la Re- 
nault, per il difettoso rendi- 
mento delle sue Michelin, ha 
potuto lottare poco davanti 
ed il suo quinto posto stre- 
nuamente difeso dagli attac- 
chi di Reutemann era il mas- 
simo ottenibile ieri dalla tur- 


bouilie, tradito al via dalla 
trasmissione come è accaduto 
tante volte. 

‘La corsg delle Ferrari è sta- 
ta più deludente. del solito. 
Villeneuve» Scheckter hanno 
dovuto»pii? volte fermarsi ai 
box, camb)are le gomme e poi 
tornare in pista, in posizione 
di coda. Qualche speranza, in- 


vece, ci davano le Alfa Ro- | 
meo, ma tanto Giacomelli 


quanto Depailler hanno dovu- 
to ritirarsi. Idem per la Osella 
di Cheever, cosicché per l’Ita- 
lia il Gran Premio di Francia 
è stato una vera débacle. 

Partenza molto veloce con 
un Mistral che soffia abba- 
stanza gagliardo nella direzio- 
ne di corsa, almeno nel rettili- 
neo iniziale. Prendono la testa 
le due Ligier con Pironi e 
Laffite, seguite dalle due Wil 
liams e dalle due Alfa Romeo 
partite molto bene. Immedia- 
tamente Arnoux attacca Piro- 
ni e lo sorpassa, ma subito 
dopo il pilota della Ligier ri- 
torna al secondo posto dietro 
Laffite. 

Nei primi giri si sviluppa 
una bagarre molto interessan- 
te per gli attacchi consecutivi 
che si portano le Williams e le 
Ligier. Dopo sei giri di pista la 
situazione sì presenta così: in 
testa Laffite seguito da vicino 
dal collega Pironi; leggermen- 
te staccati Jones, Arnoux e 
‘Piquet che a loro volta prece- 
dono di poco Reutemann e 
Villeneuve. È chiaro che la 
due Ligier — per ora — sono le 
più veloci in gara ed il loro 
vantaggio va consolidandosi 
mano a mano che la corsa 


prosegue. 

Dopo un paio di giri però la 
Williams di Jones attacca Pi- 
toni con successo riuscendo a 
sorpassarlo, rimanendo però 


AI 14.0 giro in testa le posi- 

ioni non seno cambiate. Laf- 

te conduce indisturbato in 
testa, seguito da Jones e da 
Pironi che sembra tenere la 
posizione con una certa diffi- 
coltà. Al quarto posto è passa- 
to Piquet (Brabham) che è 
riuscito a superare Arnoux. 
Poi sgranati Reutemann, Vil- 
leneuve, Depailler, Surer (Ats) 
e Patrese (Arrows). 

Nei giri successivi, mentre 
Laffite non ha problemi, si 
accende una vivissima lotta 
tra Jones e Pironi, tanto che 
Pironi — pur senza riuscire a 
sorpassare l'avversario della 
Williams — segna il miglior 
tempo sul giro: 1’42”91, alla 
media di km 201. Per le mac- 
chine italiane cattive notizie: 
Scheckter è stato doppiato 
dai primi e Depailler ha dovu- 
to fermarsi ai box per il cam- 
bio delle gomme della sua 
Alfa. 


Dopo 20 giri di corsa Jones 
riduce il suo distacco dal ca- 
pofila a soli 3”95. Staccato di 
‘un secondo è Pironi che ormai 


Il «mondiale» 


volta pagina 


Classifica 
Mondiale 
Piloti '80 


(dopo 7 prove) 


‘MONACO 185 


BELGIO 45 
SPAGNA 16 


5a 


parle 


FRANCIA 296 
OLANDA 318 
ITALIA 149 
CANADA 289 
USA E. 5-10 
Tot. generale” 


Tot. 1, 


IJolo | ARCENT1331 


Arnoux 


Pironi = 


I jeko|l.|a |BrAsIiLe 271 


Reutemann___ — 


Laffite 


De Angelis _— 


Mass 


Patrese 


Fittipaldi 


Jarier 


Rosberg 


Daly 


Watson 


Prost 


Villeneuve 


Giacomelli 


Scheckter 


Gaillard 


ha seminato tutta la muta 
degli inseguitori. Al 27.0 giro 
(metà corsa) le posizioni non 
sono cambiate ma si registra 
‘un nuovo attacco di Jones che 
sì porta a soli tre secondi da 
Laffite. Anche Pironi non de- 
siste e rimane sempre nella 
scia di Jones. Intanto i tre si 
sono staccati maggiormente 
dagli inseguitori che sono Pi- 
quet a 48”, Anroux a 49”, 
Reutemann 54”. 

Lo sforzo prodotto da Jones 
è coronato al 33.0 giro quando 
egli riesce a portarsi sulla ruo- 
ita di Laffite annullando il di- 
stacco, Si ha notizia che Laffi- 
te non corre con la sua mac- 
china ma con il «muletto» che 
a metà corsa ha dato segni di 
stanchezza permettendo così 
a Jones prima l'aggancio e 
poi, nel giro successivo il sor- 
passo. Ora sono le due Ligier 
che cercano di non perdere 
terreno di fronte alla Williams 
di Jones. In quarta e quinta 
posizione, staccatissimi, Pi- 
quet e Arnoux, poi ancora più 
lontano Reutemann. Ville- 
neuve, dopo un altro cambio 
di gomme è risalito e si trova 
in nona posizione, ma a que- 
sto punto viene doppiato da 
Jones. 

AI quarantesimo giro i cro- 
nometri sentenziano un buon 
vantaggio di Jones che prece- 
de Laffite di 3 secondi e Pironi 
di 4, A cinquanta secondi Pi- 
quet e Arnoux. In questo mo- 
mento le vetture a pieni giri 
sono soltanto sette; tutte le 
altre con almeno un giro di 
distacco. 

Un fatto nuovo avviene al 
43.0 giro quando Pironi attac- 
ca il suo compagno di squa- 
dra Laffite che, senza resiste- 
re, lo lascia passare. Non sap- 
piamo se c'è stato un altro 
leggero cedimento del «mu- 
letto» di Laffite o un ordine di 
scuderia per far guadagnare 
qualche punto in più a Pironi 
che ha una migliore classifica 
generale. Intanto anche Chee- 
ver, l'americano della Osella, 
è costretto a ritirarsi. 

Pironi, proseguendo, nella 
sua impresa, cerca ora di avvi- 
cinarsi a Jones e al 48.0 giro il 
suo distacco è sceso a 379”, 


mentre Laffite rimane sempre 
più staccato per un evidente 
calo di potenza del motore. A 
questo punto Jones si accorge 
che Pironi sta progredendo e 
il pilota della i 


maggiormente. sull’accelera- 
tore. Quando mancano tre gi- 
ri alla fine i cronometri segna- 
no un distacco di 416, sicché 
Jones sembra resistere bene 
ad ogni possibilità di attacco. 
All’inizio dell’ultimo giro Jo- 
nes migliora ancora e porta il 
suo vantaggio a 4” 25 sul bra- 
vo e combattente Pironi. 
Quando la bandiera del 
mossiere si abbassa su Jones 
in arrivo, il suo vantaggio è di 
4”52 su Pironi, ben 30”26 su 
Laffite e 1’14” su Piquet; Arri- 
vano poi Arnoux, Reutemann 
e Watson a un giro. Ottavo è a 
Villeneuve. 


Tino Stellone 


Le Castellet — Il vittorioso arrivo di Alan Jones su Williams nel Gran Premio di Francia che si è svolto sul circuito Paul Ricard 


suna 


be: RR SASA 


(Telefoto Upî) 


AL GIRO DI FRANCIA OGNI GIORNO LA MAGLIA GIALLA CAMBIA DORSO r 


LIEGI — L'olandese Henk 
Lubberding ha vinto la terza 
tappa del Tour de France, 
Metz-Liegi di km 282,530 con 
1’31” di vantaggio su quattro 
corridori battuti in volata dal 
belga Ronny Claes. A 3’07” il 
gruppo regolato dal belga Jos 
Jacobs. 

Il belga Rudy Pevenage ha 
conquistato la maglia gialla. 
La tappa prevedeva un tra- 
guardo con abbuoni. Se lo è 
aggiudicato Bernard Hinault 
(12”) davanti all’olandese Jan 
DS (8”) ed al francese Vallet 
(4) 

Questo l’ordine d'arrivo uf- 
ficiale della terza tappa: 1) 
Henk Lubberding (01) 7 ore 
58737” alla media oraria di km 
35,418; 2) Ronny Claes (Bel) a 


LA CONCOMITANZA DEL G.P. DI FRANCIA HA RIDOTTO L'IMPORTANZA DELLA GARA 


Anche Monza ha detto Williams 


MONZA — Il trentaquat- 
trenne spagnolo. Emilio De 
Villotta, occasionale e non ec- 
celso pilota di Formula Uno, 
ha vinto senza troppi patemi 
il ventiduesimo Gran Premio 
‘della Lotteria di Monza, vali- 
do quale sesta prova della 
«Formula Uno Aurora», il 
«surrogato» più vicino all’o- 
limpo dell’automobilismo 
‘mondiale. 

Privato del Gran Premio 
d’Italia, l’autodromo di Mon- 
za vedeva nella gara di ieri 
l'appuntamento sportivo più 
import: _dell' . Pur 
troppo la conco! ja con 
il Gran Premio di Francia ha 
ridotto a poche migliaia gli 
spettatori presenti, quasi tut- 
ti richiamati dalla gara di 
Giacomo Agostini. L'ex cen- 
tauro, al volante dellà «Wil- 
liams» che due anni fa era di 
Alan Jones, ha dimostrato di 
essere sulla buona strada an- 
che nella Formula Uno, ma 
non è riuscito ad infrangere la 
maggiore potenza della più 
recente «Williams» di De Vil- 
lota e della «Arrows» dell’in- 
glese Edwards. 

‘Tra i protagonisti della gara 
è scomparso negli ultimi giri il 
cileno Salazar che, dopo cin- 
que gare, divideva insieme 
con De Villota il primo posto 
nella classifica di campionato 
Aurora. Con questa vittoria lo 
spagnolo fa un balzo netto in 
avanti, mentre soltanto l’in- 
glese Edwards fra i primi è 
riuscito a non essere distan- 
ziato in questa classifica. 

La gara, come sì è detto, 
non ha mostrato grandi sor-. 
prese: De Viliota e puiuw 
Subito in testa aumentando 


ORDINE D'ARRIVO 

Classifica generale finale del ventiduesimo Gran Premio 
di Lotteria-Formula 1 Aurora: 

1) Emilio De Villota (Spa) su «Williams Ford» che compie i 
28 giri, pari a km 162,400 in 48'43”, alla media oraria di km 
200,005; 2) Guy Edwards (Gb) su «Arrows Ford» a 63/100; 3) 
Giacomo Agostini su «Williams Ford» a 35’23”; 4) «Gimax» su 
«Williams Ford» a 1’01”90; 5) Valentino Musetti su «Fittipaldi» 
a 1’03”22; 6) Robin Smith (Gb) su «Surtees Ford» a 1°47”61. 

Questi sono i sei piloti che hanno concluso la gara a giri 
pieni. Tutti gli altri sono stati staccati di più giri. Numerosi i 
ritirati per incidenti meccanici. Il giro più veloce è stato il 
ventunesimo dell'inglese Edwards in 1’42”30, alla media oraria 


di km 204,105. 


FTRTRIt1em.mquecéelmmmmdoe—“=eototmmm—m 


progressivamente’ il vantag- 
gio su tutti gli altri. Dietro di 
lui Salazar e Agostini. E’ usci- 
to poi alla distanza l'inglese 
Edwards che ha tallonato De 
Villota riducendo progressi- 
vamente il suo svantaggio. 

La situazione è rimasta pra- 
ticamente immutata per la 
maggior parte della gara con 
lo spagnolo e l'inglese molto 
vicini e, distanziati, il cileno 
Salazar e Agostini, Uscito per 
incidere Salazar al ventitree- 
simo giro, Agostini è salito al 
terzo posto, mentre l’inglese 
Edwards non è riuscito a col- 
mare lo svantaggio sempre 
più ridotto che lo separava da 
De Villota. 

‘Tra le altre gare della gior- 


| nata vi è stata quella di For- 


mula 3, valida per il campio- 
nato europeo. Questa la clas- 
sifica finale; 1) Michele Albo- 
reto su «March 803 Alfa Ro- 
meo» che percorre i 17 giri 
pari a km 98,600 in 32°24”, alla 
‘media oraria di km 182,571; 2) 
Enzo Coloni su «March Gulf 
7783» a 31/100 di secondo; 3) 
Corrado Fabi su «March 803 
Alfa Romeo» a 724. 


CIRCUITO DI PERGUSA 


Cinque corse 


per la «Florio» 


PERGUSA — Si è disputa- 
«a sul circuito di Pergusa la 
ventesima edizione della 
«Coppa Florio», prova valida 
per il campionato italiano di 
velocità. La «Coppa» si è arti- 
colata in cinque corse. 

La più importante, la quin- 
ta, è stata vinta da Hanphicar 
su «Osella PA 7» che ha com- 
piuto venti giri del percorso in 
32°48”46 alla media di 181,055. 
Al secondo posto sì è classifi- 
cato Baberio su Osella PA6 in 
32°57”25; al terzo Jumbo su 
Osella in 33’52?°82. 


1 vincitori delle altre corse 
sono: Virgilio Facetti su 
«Opel Kadett Gte» (15 giri) in 
31°41”55 alla media di 140,569; 
Piero Clemente su «Fiat Rit- 
mo 75» (15 giri) in 31'11”95 alla 


media di km 142,792; «Victor» 


su «Porsche 935 T. 2» (15 giri) 
in 28'14”24 media 157,769; Vi. 
to Veninata su Osella (15 giri) 
in 30°18”07 media 147,024. 


Il «Lotteria» vinto da De Villota 


‘Terrier ha stabilito il nuovo 
record del giro più veloce per 
la classe «1600» in 1’42”71 alla 
media di kmh 173,489. 


Italiani in evidenza 
agli europei di motocross 


NEUMARKT (AUSTRIA) 
— Netto dominio degli italiani 
nella quinta e penultima pro- 
va del campionato europeo di 
motocross. Gli azzurri si sono 
classificati al primo posto in 
ben quattro delle dieci cate- 
gorie in lizza. La sesta e ulti- 
ma prova verrà disputata 
oggi. 

Ecco i vincitori delle 10 ca- 
tegorie: 50 cc: Pietro Gagni 
(Italia); 75 cc: Stanislaw Ol- 
szewski (Polonia); 100 cc: 
Eduard Hau (Rft); 125 ce: 
Gualtiero Brissoni (Italia); 
175 cc: Klaus Bernd Kreutz 
(Rft); 250 ce: Gian Angelo 
Croci (Italia); 350 cc: Augusto 
Taiocci (Italia); 500 cc: Torb- 
joern Jansson (Svezia); 750 cc: 
Manfred Jaeger (Rdt); 1000 
cc: Rolf Witthoeft (Rft). 


WLADAR IN 2°01”72 


Primato europeo 
dei 200 m dorso 


BUDAPEST — L’ungherese 
Sandor Wladar ha migliorato 
il proprio record europeo dei 
200 metri dorso nel tempo di, 
2°01’72. Lo annuncia l'agenzia 
di stampa ungherese Mti. Il 
limite precedente era di, 
2’01”78, stabilito da Wladar il 
15 marzo scorso. 


1’31”; 3) Guido Van Calster 
(Bel) s.t.; 4) Jean Luc Vanden- 
broucke (Bel) s.t.;5) Eddy 
Schepers (Bel) s.t.; 6) Jacobs 
(Bel) a 3°07”; 7) Kelly (Irl) 8) 
Hinault (Fr); 9) Pevenage 
(Bel); 10) Van De Velde (01) 
tutti con il tempo di Jacobs. 


CLASSIFICA GENERALE 

1) Rudy Pevenage (Belgio) 
19 ore 603”; 2) Pierre Bazzo 
(Francia) a 18”; 3) Henk Lub- 
berding (Olanda) a. 8°01”; 4) 
Ronny Claes (Belgio) a 818”; 
5) Gerrie Knetemann (Olan- 
da) a 8°34”; 6) Hennie Kuiper 
(Olanda) a 8'37”; 7) Bernard 
Hinault (Francia) a_8'42"; 8) 
Jean-Luc Vandenbroucke 
(Belgio) a 850”; 9) Joop Zoe- 
temelk (Olanda) a 856”; 10) 
Eddy Schepers (Belgio) a 
8758”. 4 
Campionato dilettanti 2° serie 


Cavallo primo. 


davanti a Saronni ll 


MAGNAGO (VARESE)—Il 
campionato italiano di cicli- 
smo per dilettanti di seconda 
serie, svoltosi sulle strade del 
Basso Varesotto, è stato vinto 
in volata a due dal piemonte- 
se diciottenne Domenico Ca- 
vallo su Alberto Saronni, fra- 
tello minore del campione ita- 
liano della strada professioni- 
sti, che ha sbagliato la volata 
ed ai cento metri si è rialzato 
arrivando staccato di un se- 
condo dal vincitore. 

L'azione decisiva di questo 
campionato italiano si è avu- 
ta al quarto giro dell’anello 
intermedio della Valle Olona 
conla fuga di dieci uomini, fra 
i quali appunto Cavallo. Si 
pensava ad una volata di que- 
sto gruppetto quando invece 
Saronni ha attaccato all’ulti- 
mo passaggio da Ceppino, a 
48 chilometri dal traguardo; 
gli ha replicato Cavallo e i 
due, insieme, sono arrivati al 
traguardo. Gli altri invece so- 
no stati assorbiti dal gruppo 
la cui volata è stata vinta da 
Luigi Sicelli. 

A 18 chilometri dal traguar- 
do era caduto il lombardo 
Ferrari che ha riportato la 
frattura della clavicola de- 
stra. La maglia tricolore è sta- 
ta consegnata al neocampio- 
ne dal vicepresidente della 
Federazione Ciclistica Italia- 
na, dott. Zennaro. 

Ordine d'arrivo: 1) Domeni- 
co Cavallo km 176.in 4 ore 07°, 
alla media oraria di km 
42,753; 2) Alberto Saronni a 
|l”; 3) Luigi Bicelli a 17°; 4) 
[Vinicio Coppi a 23”; 5) Alberto 
Molinari s.t.; 6) Fausto Restel- 
li; 7) Patrizio Gambirasio; 8) 
Adriano Bettoni; 9) Walter 
Comodi; 10) Massimo Belletti 
st 


PALLAMANO: 


con la Germania federale nel tor- 
neo di Enna di pallamano. 


ITALIA 
L'Italia ha pareggiato per 19-19 


Lubberding con distacco primo a Liegi | 
Il belga Pevenage è il nuovo leader 


GIRO Di FRANCIATSZ anù 
a iugno al 20 luglio TAL 
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HA UGUAGLIATO IL SUO PRIMATO MONDIALELL’ASTA 


Vigneron si ripete: 19,75 


11 teitore della gior- 


LILLA — ll ventuhenne | gera di «selezione olimpica» 


francese Thierry Vigneton ha | ad Eugene (Oregon). Le han- nata ‘atore di martello, 
eguagliato il suo record mon- | no stabilite la ventiduenne Andyite che ha rag-. 
diale di salto con l’asta con | californiana Jodi Anderson | giun! isura di m 70,98.. 
metri 5,75. Vigneron hasalta- | nel lungo femminile conm7e | Da s' ancora che nelle 
to ieri la misura durante i | dal ventiseienne Henry sembi 1500 maschili il 


più è stato Richard 


Marsh, di Boston nei 3000 me- 7 
Har3'38”84 e nei 400 


campionati assoluti ftancesi 
tri siepi con 8°15”°68. 


al primo tentativo, cercando 


successivamente, ma. senza TERRI ua ceva | 0stàminili la più rapi- 
successo, di migliorare il pri- Ta Se ORIO en dalT: y Ettlenne 
sato DIORdlalno otteruto la | Pentathlon (a 11 punti dal 0 pl 

si gneron aveva otte uto 1a | record USA), quarta in 11”52 | |; delle finali della 
stessa prestazione ni PrIMO | nella finale dei 100 e già pri- | pg giornata: 

giugno scorso a Parigì. matista americana del lungo, 


siepi: 1) Henr, 
\°”68 (record USA): 
95 Brown 8'20”60; 3) 
(gorek 8°21”32. 


lo: 1) Andy Bassette 
John McArdie 70,38; 
‘Djerassi 70730. 


| donne: 1) Jodi An- 
(record USA); 2)Kat-' 
‘an 676; 3) Carol Le- 


ha saltato i sette metri al 
quinto tentativo, seconda 
donna ad avere raggiunto la 
misura dopo la sovietica Vil 
ma Bardauskene, primatista 
mondiale dal 1978 con 7,09. 


Marsh na ottenuto il record 
nei 3000 metri siepi battendo, 
il favorito della prova, Doug 
Brown che, dopo un buon av- 
vio, ha ceduto nel finale, chiu- 
dendo in 8°20”60. to 


Selezioni USA di atltica 


Due prestazioni 


di livello mondiale 


EUGENE — Due nuòye mi- 
gliori prestazioni m0ndiali 
dell’anno, corrispondenti ad 
altrettanti record na2ionali, 
hanno caratterizzato lapenvl- 
tima giornata di atletita leg- 


risse tieni 


: 30 giugno 1980: 


i ferite 


IL PICCOLO 


MATICO EPILOGO A LONDRA (Kk 


i 


taggio era almeno di sei pun 
un divario ormai incolmab'. 
‘Antuofermo al termine :l 
Match è stato sottoposto gl 
piccolo intervento chirurco 
per ricucire con quattro piti 
i lasua ferita 


vo nei riguardi del suo avver- 
sario: «Antuofermo è. stato 
coraggioso a continuare il 
combattimento nonostante le 
condizioni spaventose in cui 
era ridotto il suo volto. Perme 


da aspettarsi dal s' 

e ella sua genero 
- Minter ha spezzato SulN 
fe, implacabilmente, i td 


tarsi a coi 


nasce- 
intati- 
por- 


LONDRA — Nell’incontro 
di apertura della riunione di 
pugilato londinese incentra- 
ta sul match tra il britannico 
Minter e Antuofermo per il 


una valida resistenza e l’arbi 


fine all’; 


PESI PIUMA 


i i di, Charlie 
alla palpebreini- | è stato un match abbastanza | Mondiale dei medi, ( 
L'incontro è stato S0 n stra. RI race tne condurre perché | Magri, altro britannico, ha Ca Stanchi CONSONA 
prima dell'inizio del <A quel punto era ijutile | Antuofermo mi è sembrato un | ©onservato il titolo europeo il titolo europeo 


vr intervento dell'ar- 
Weonle aveva già DIOCEAo 
l'incontro nel corso della Ha 
tima ripresa per far cammini È 
dai medico la ferita ape sai 
sul sopracciglio sinistro d 2 
Antuofermo sin dalla p 
Tipresa. 3 

Tr non aveva comu! 

| ns ‘nessuna delle otto 


ge avanti — ha didara- 
i, serenità, l’italino — 
pevo l’occhio jatica- 
uigso e non'edevo 
le pomte che 
guill’othio al- 
\'irervallo. 
ondizio- 
ppo la 


dei pesi mosca battendo per 
k.o.t. alla terza ripresa l’ita- 
liano Giovanni Camputaro. 


Camputaro, negli 8’20” di 
durata del combattimento 
non è praticamente riuscito a 
mettere a segno un solo colpo 
efficace, subendo in conti- 
nuazione la maggiore poten- 


po’ fermo sulle gambe e nonin 
grado di evitare i miei colpi». 

L'incontro è stato sospeso 
prima dell’inizio della nona 
ripresa dall’arbitro Ottavio 
Meiran, invitato a controllare 
le condizioni dell’italiano pro- 
prio dal manager di Antuofer- 
‘mo, Tony Carione. 


berto Castanon, campion 
d’Europa dei pesi piuma, h: 


più niente pi 


sfidante francese Lauren 
‘mi mettevano 


l'angolo durante 


E’ stato un incontro 
nato dalle ferite. DI 


VET e SO = 

i , Antuofermo |'be vinto questo incontro. Do-Quarta ripresa non riuscivo PESI MOSCA za dell’avversario. Per tre ri- 

° - L'italiano ha po quattro riprese il britanni praticamente più a vedere il si prese l'italiano ha cercato di 
LONDRA disperato | co aveva già accumulati Mio avversario e non potevo Non riesce a Camputaro | tenere testa a Magri, ricor- 

non ce l'ha fatt: come c’era | quattro punti di vantaggio, | Più parare i suoi colpi». È rendo anche a qualche espe- 

impostato u p coraggio | all’ottava ripresa il suo va | Minterè stato molto sporti-, la scalata all'europeo diente di mestiere, poi non è 

match d’attacco, ità, ma, 


tro è intervenuto ponendo 


LEON — Lo spagnolo Ro- 


conservato il titolo battendo 
per k.o. alla sesta ripresa lo 


Grimbert. Castanon è la nona 
volta che difende vittoriosa- 
mente l'assalto al suo titolo. 


di Antuofermo hanno fals 


TECNICO) DELL'INCONTRO «DI RITORNO» PER IL TITOLO DEI PESI MEDI 


iI sono infrant contro la tecnica di Minter 
attacchi a eltranza dell’italo-americano 
W—___—————_——r&_——_@@- 0 i IAA 


nel mondiale 
dei mosca 


più stato in grado di opporre 
- SEUL — Il sudcoreano Kim 
Tae Shik ha agevolmente 
conservato il titolo mondiale 
dei pesi mosca (versione Wba) 
battendo ai punti con verdet- 
to unanime lo sfidante, il filip- 


pino Arnel Arrozal. 


E’ stato un incontro mono- 
tono, che non ha offerto spun- 
e | ti particolarmente interessan- 


a | ti agli ottomila presenti. 


no Manoch 145-142. 


: | Vince Kim Tae Shik 


Questi i punteggi a favore di 
Kim Tae Shik: l’arbitro giap- 
t | ponese Morita 146-142; il giu- 
dice giapponese Takeo Ugo 
148-141, il giudice indonesia- 


riprese dell'incontro, stron- 


Si risolwono le comproprietà 
dei giodatori professionisti 


li assalti di Antuofer- 
Sa d'incontro preci- 
si e pesanti. L'italiano di 
Sarai So DS 

on la 
Prenle Fidotta a una maschera 
di sangue, Il lavoro DEnento 
dei suoi secondi, durante si r 
intervalli, per tamponare 

ferite che si andavano QUEI 
È do sul volto dell'italiano ve hi 

va annullato dai colpi SpiEtae 

di Minter nel giro di poc 


RILIEVO RISCHIANO DI ESSERE ASSEGNATI TRAMITE LE BUSTE 


7 ri- x 7 A 
secondi all’inizio di ogni DE In attesa dell'i- quespi, il centrocampista Bo- | Taranto, tico, ma si sta ten- | italiani di sci nautico a piedi 
| resa. ha pareggiato MILANO — della fase delle | ni, irk ballottaggio fra Pescara | tando una soluzione diversa. | nudi per lo slalom e le figure. 
| Antuofermo, ttava ripresa, nizio MI si devono | e Rpma. nonché il difensore Il Napoli sarà impegnato | Il migliore in assoluto è stato 
| Lo Suna Fute le altre. COMpraito ‘questa sera in | Chiriellato, anch'egli a mezza | nel «braccio di ferro» col Vi- | Guido Subert, che ha conqui- 
| perde: esa 


via fra le due società. Napoli e 
Avellino dovranno decidere il 
destino di Claudio Pellegrini, 
attaccante, mentre il Cagliari 


cenza per il centrocampista 
Guidetti: le due società non 
hanno trovato ancora un ac- 
cordo, 


io- 
imbattimento è stato VI! 
Tenvissimo; con Antuofermo 
incurante del sangue, semp È 
roteso alla ricerca di un: 


stato il primo posto nello slà- 

lom ed il secondo nelle figure 

dietro a Massimo Crespi. 
Classifiche: 


l risoluzioni delle com- 
FRA fra le società profes- 
sionistiche. <a È 

Molti i nomi di rilievo che 


’accortissi- : i | ha in pendenza la compro- Ecco alcune altre compro- Slalom:. 1) Guido Subert 

vana, breccia, aprite: rischiano di essere assegni prieti di Selvaggi con il | Prietà da risolvere: Marozzi | punti 190: 2) Renato Colombo 

nia difesa del D tramite le Duse Sori essere | Tararo. In realtà dovrebbe | (Ascoli-Como), Casale (Avelli- | punti 150: 3) Pietro Fracchia 
co. 


no-Catania), Tacchi (Avellino- 
Genoa), Massimi (Avellino- 
Sambenedettese), Garuti (Bo- 
logna-Bari), Maselli (Bologna- 
Brescia), Osellame (Cagliari 
Palermo), Graziani (Cagliari 
Pisa), Bresciani (Catanzaro- 
Sampdoria), Trapani (Catan- 
zaro-Palermo), Crepaldi (Fio- 
renina-Piacenza), Rosì (Fio- 


versae mezzo miliardo in 


segrete che 
Ma sede della contati all'ex presidente del 


ate ne! 
no le 20 di oggi. Fra. 


Una palla cle 


inter ha disputato uno, 

A oiendido incontro, cito 
strando di meritare la COOL 1 
mondiale dei pesi DELI ca 
‘scattando il discusso verde No 
‘di Las Vegas. Antuofermo ha 
invece evidenziato una pre ci 
cupante fragilità nei riguar: 
“dei colpi scagliati al suo Ned, 
che troppo presto, troppo rr 


punti 130; 4) Massimo Crespi 
punti 120. 

Figure: 1) Massimo Crespi 
punti 500; 2) Guido Subert 
punti 400. 

In quest’ultima specialità i 
classificati sono stati solo 
due. Le prossime prove si 
svolgeranno il 20 luglio prossi- 
mo sul lago Trasimeno. 


olato ai toa » rentina-Vicenza) e Borelli IA nai 
pa si inter, dando #, +3 per È (Roma-Catanzaro). WINDSURF n 
pI dire- SIAM] g ai, pers ne 
al combattimento Vigo. ‘ pe: ù ted PALLANUOTO SERIE C AI romano Balini 
Pt ferita e parte, Minier Ma [| Cus Firenze .&| la Pola-Cervia 
mostra Lo te sul piano tecnico ‘(| Edera CERVIA — Il romano Fabio 
SESSI di Antuofermo Balini ha viriso-4a prima tra- 
el’aggressività È : CUS FIRENZE: Dì Pasquale, da 
ta - contro s versata dell’Adriatico Pola- 
“At è sempre infran n ur 3| Doccioli, Pastacaldi (1), Vigni, dell 
O bilé barriera di pu- i - }°| Giani, Bottaini (4), Boldi, Sgherì, | Cervia in windsurf, compien- 
‘un’inesora! . : 


to 
; Per Antuofermo Questo 
combattimento. TAI ha 
"ei 7 
oro del grossì incontri. 


Allori, Cavalcabò (1), Ponciani. 
EDERA: Cuccaro, Silvestri (3), 
Giacomini (1), Pagatti, Marello 
(1), Macchi, Nider, Motka, Edera, 
Bozzetta, Buttazzoni (1). 


do l’impresa in poco più di 21 
ore. 

Balini, che si è servito di 
una tavola fabbricata da una 
ù si ditta tedesca (la gara era ri- 
ARBITRO: Leonardi di Roma. | servata alle case costruttrici) 

i | ha anticipato di due minuti il 

FIRENZE — Una serie di 

errori commessi da entrambe | Palermitano Alberto Diaz. , 


WIMBLEDON 


Amarezza di Panatta 


pe ve S 
per l'eliminazione 
LONDRA — «E’ pazze- 

sco che in un torneo di una 

tale importanza si faccia 
cominciare un incontro 
quasi di notte, è incredibi- 
le». Panatta ha commen- 
tato così la sua elimina- 
zione dal torneo di Wim- 
bledon e giustificato in 
parte la prestazione non 
certo brillante fornita 


contro lo statunitense Ge- | 


ne Mayer in un incontro 
durante il quale l’italiano 
ha fatto capire a più ripre- 
se di non gradire affatto la 
decisione di portare avan- 
ti comunque il match. Ha 
perduto il primo set ad 
una velocità record. Ha 
lasciato che l'avversario, 
- che sembrava perfetta- 
mente a suo agio, si por- 
tasse subito sul 5-2 nel 
secondo set, poi ha avuto 
un’impennata sul proprio 
servizio piazzando due 
«aces», Non gli è servita a 
molto perché Mayer ha 
subito replicato conclu- 


dendo la partita sul 6-3. 
Poi la rapida marcia 
verso la conclusione. E” 
sembrato che a Mayer riu- 
scisse tutto alla perfezio- 
ne mentre in Panatta è 
subentrato anche lo sco- 
raggiamento che lo ha 
| portato a sbagliare più di 
quanto avesse fatto fino a 
quel momento. Sul 5-2 per 
lo statunitense, è riuscito 
a salvare un «match ball» 
prima di cedere definiti- 
vamente le armi. 


Falce SEE le formazioni hanno costella- 
i to l’intera ‘partita. Dopo un 
Entro settembre inizio abbastanza folgorante 


IN PALIO IL TRICOLORE DEI WELTER 


dei fiorentini, i triestini sono 
riusciti a contenere i loro at- 
tacchi e con una discreta ri- 
monta nel terzo e nel quarto 
tempo sono riusciti a portare 
agevolmente al pareggio le 
sorti del confronto. 

Nella parte finale la superio- 
rità dell’Edera è stata eviden- 
te, soprattutto per merito di 
Silvestri, che ha compiuto di- 
verse azioni personali degne 
di rilievo. 


:Minter-Hagler 
RA — Il britannico | , 
ATO Miner che ha CORSI, 
to il titolo dei pesi RE Da 
tendo Antuofermo, Ian a, 
È anda GARA CE 
settembre. At 
i DICOFdETA, ZAR ISLA 
giato l’incontro © su 
iofermo, ma I 
eta AR possibilità di 


eva avui S 
ottenere Ja rivincita. Ora, 


ile italo- |. 
ito di scena il pugile : 
ino, il britannico Asti 
ter dovrà incontrare Jo s' 


LIGNANO — Dopo sei anni 
torna di scena a Lignano il 
pugilato con una manifesta- 
zione in programma alla pale- 
stra comunale mercoledì 16 
luglio. La serata sarà imper- 
niata sul titolo italiano dei 
pesi welter tra il detentore 
Pierangelo Pira di Rimini 
contro lo sfidante Timoteo 
Bonizzoni di Brescia sulla di- 


F. A. 


‘sc NAUTICO 
Campionato italiano 
piedi nudi 


— McEnroe sì tura il so dihe un arbitro ha 
si AO una palle seo l'americano era 
«puzza» e Moroe rammatizza: fa un 


on confermato l’organiz- 
zatore Bob Arum affermando 
che Hagler dopo DIDCOIRTO 
pareggiato aveva ricevuto 


Londra 
chiamato la | 
fuori. La decisione 


bledon e quindi it delle 12 ri; 
| ena l'ilarità gelale able quindi | LECCO — Sulle acque del | stanza delle 12 riprese. 
i l'assicurazione di BERO sa So reale a mettein dità l'avversario di | Jago di Pusiano si sono svolte | Pira è la terza volta che 
| Satta libattimento Minter- conti l'olandese Tom Okker, Scitto iset (Telefoto Upî) | le prime prove dei campionati | mette in palio il titolo italiano 
Ì re del com turno, l'olanceno. 
i Antuofermo._ 
T 


“TITTORIOSI I COLORI LOCALI NELL’AVINTE SFIDA DEI QUATTRO ANNI A MONTEBELLO 
‘.. WITTO. Ia e Sie N 


Fusto alla distanzalaa il combattivo Gastone 


; cato ‘con tre anni Montecupo, 
Appuntamento con i quat. 


tro anni a Montebello. E° co- 


che ha eluso una prolungata 
0 azione offensiva di Asfodelo 
roprio 
minciato a piovere ci È 
all’inizio del convegni 


(questi in netta crisi nell’ulti- 
pista ne 


mo quarto) per concludere 
con sicurezza nei confronti di 
) ben pre- 
risentito, risultando Spgtcacra agri 
sto inzuppata, Per 


Urge, che si sottraeva al ritor- 
i ‘pol accettabile al momento | Tide sulla seconda 


IPPICA A MILANO 
corso di 


resto era logico PD! 
E’ Delos d'Auso 


Vince Quiver 
il premio 
«Monte Rosa» 


no di Sortilegio. attardatosi 
all’inizio, 


{ 5 Mari i ; 
î pro colata degli ospiti pata- | passe ps superata da Ga-)utatcla pioggia men- Be Icona MILANO — La frenetica at- 


tività estiva del calendario 
ippico ha notevolmente ridot- 
to i campi dei partenti e all’ip: 
podromo di San Siro lo spet- 
tacolo non è stato certamente 
tra i più esaltanti. Al centro 


4 Va ti TO Pale): 
| i accolta con un Piz 
| vini STO ateo neione del Io Risultati 
PREMIO FABRIANO (m 1680): 1) 
Mastergin (G. Zeugna), 2) Poldo di 
Caorle, 3) Dero. 10 part. Tempo al km 


Fustolrrano 
\Semglesta anche Re- 


to fe joro rinio Senigallia, | ‘24.2. Tot: 46; 18, 28, 32 (221). | del programma c’era il premio 
| Juccessivamente, CIRO — Gastone nel penultimo rettivi ha îttle CREA PREMIO FANO (m 1660): 1) Mirabello | Monte Rosa, discendente do- 
| Fusto a prendere chiaram Gastone radatament te loveni {G. Orrano), 2) Virgulto. 6 part. Teffi- tato di sei milioni per il vinci- 

| Tio în dirittura d’aT- | 1ineo costringe g' intantè foto {9 per la secon-| no al km 1,225, Tot.: 43; 22, 19 (83) 
pr GI alla resa Irziana, ma ica moiadri ha repli-| 109. PREMIO RECANATI (m 1660) | tore, somma che, visto come 
MUD di un cavallo Î | Frysto si è spostato ir di HR corsa: Totip: 1) Eathy (E. Sterle), 2) | SOno andate le cose, è da con- 
| Sr che Antonio Di viaggia con SIRIICEEO: batti ; dci Anpelco, 3) Zaclen. 10 part. Sicrare addirittura troppo 

Ù) j- A il nuov: È ‘empo al km 1,25.1. Tot.: 101; 29,28, | elevata. 

HER ha diretto Sor der Togni tima curva. Ci Toti - | 38 (875) 298. Duplice dell'accoppiata 
mo all’attesa e che GILES, | strada tiziana e ij. Cd Totip (T.a e 3.a corsa): 2.244.000 per 500 | | Cinque i partenti sui tremi- 

I ‘nente era considerato il favo- | ge intanto TÒ lire. PREMIO SENIGALLIA (m 2060): 


la metri del Monte Rosa. Il 


na \ ito (a 1 e mezzo come del favorito doveva essere Rue de 


; 1) Redoro (A. Quadri), 2) Little. 5 part. 
gesto Gastone, mentre Irziana 


Tempo al km 1.24.4. Tot.: 23; 13, 12 
soltanto Gaste ti ci 


Paix, ma il figlio di Strat- 
trovava a 2 e a quote Mag- | ria interesso incorso T| del 29 giugno: |. | (21) 180. PREMIO MARCHE (m 1660): Leni logorato FERRI THUDS 
# trovi i an- ; i 11) Fusto (A. Di Fronzo), 2) Gastone. 7 
ri figuravano gli altri) ne e Fusto. maggit CORSA: lil'parter. ) metri (anche di primissima 
do se bisogna conventre che | Aula distanza la di Qua so, 1x2 [52 RIA TATOLaZE {n | categoria) doveva cedere il 
‘a corsa, con tante ARTENA freschezza deo e é CORSA: 1 | 2060}: 1) Montecupo (A. Quadri), 2) | passo al più fresco Quiver, 
le all'avanguardia, è Dei | St rivela do Fronzo PA . fo 1 | Urge. 6 part. Tempo al km 1.24. Tot: | che, tra l’altro, si avvantag: 
i Ito al portacolori del- | cavallo di in un Va CORSA:Ina - 1 | 19: 13, 28 (66) 41. PREMIO URBINO | giava anche della distanza, 
‘ la scuderia Calypso. Te autorevolmente dr, euse d A Î x sui LE] Baslago (G. Cardin); 2) | ormai non più congeniale a 
| ò imche Char-| 1,21, mentre Gasì corsa: Alegre x usa. 7 part. Tempo al km | Rue de La Paix. È 
) Molto tasti ardita negli ul| cina salino e SiR Tot la SETA Ri Rie alate : 
tim trecento metri e poi.finita se fiudica la quarta DE coRsA;|gallo i pasa, poso lire. PREMIO PESARO Ha ala Te RN EDO calate 
Ù i discosta da n iCOÙ T : erzio (P. B hi), 2] 3 i n 
PRE di una condi-| ta, Molti applausi 05 ra consa: , 2 | Vico.4 part.Tempoal km a2re1bei | Pimba, Matricaria, Idea, All 
L; | zione più che accettabile; è| Fusto © An fa ingelico 2 | 17; 16, 38 (84):34. Pines, Dolls House, 


‘bano quarta Sikkim, che ha\ alla premiazione | \ 


4 


Ritorna a Lignano 
1 grande pugilato 


Pg LANUe, puezalo 


dopo averlo conquistato lo 
scorso anno a Rimini contro 
un altro bresciano, Giovanni 
Molesini. Ha difeso la corona 
italiana contro Costa batten- 
dolo per squalifica alla terza 
ripresa. 

La manifestazione, organiz- 
zata da Gianni Ara con il 
patrocinio del Comune e del- 
l'Azienda di soggiorno si av- 
vale della collaborazione del- 
la Pugilistica lignanese. 

Nella serata ci saranno altri 
due incontri tra professionisti 
dove vedremo impegnati due 
pugili regionali: il peso massi- 
mo Nardini contro il campio- 
ne jugoslavo Surla e Greco 
(superleggeri) contro Paciullo 
sulla distanza delle sei ri- 
I rese. 

Saliranno sul quadrato an- 
che pugili dilettanti e tra que- 
sti Saggia, campione d’Italia, 
che indosserà per l’ultima vol- 
ta la maglietta da dilettante; 
infatti, a settembre passerà 
nella schiera dei professioni- 
sti nella colonia Ara. 

Alla manifestazione in qua- 
lità di ospiti, saranno presenti 
Nino Benvenuti, Bruno Arcari 
e Mate Parlov, quest’ultimo 
sarà all’angolo di Surla consi- 
derato una delle promesse del 
pugilato jugoslavo. 

L'incontro principale della 
serata cioè il titolo italiano 
sarà teletrasmesso in diretta 
sulla «Rete 1» da «Mercoledì 
sport», 7 

Di Enzo Fabrini 


TENNIS 


Cavaliero emerge 


«nel torneo di Caorle 


CAORLE — Nel singolare 
maschile del torneo di tennis 
«Città di Caorle» è stato 
rispettato il pronostico: ha 
vinto il paraguaiano Cavalie- 
to per 6-1, 6-4 sul trevigiano 
Zambon, che nelle semifinali 
aveva superato con fatica il 
sorprendente bergamasco 
‘Torreggiani, 17 anni, mentre il 
Sudamericano si era imposto 
sul tedesco occidentale Butz. 

In campo femminile, è pre- 
valsa la vicentina Sonda per 
6-1, 6-2 sulla genovese Ri. 
boulet. 


Isato 
Otto cora 


Londra — Vito Antuofermo (a sinistra) si sco; 
nuovamente al viso con il destro. L'episodio è emblematico di un incontro iniziato subito in 
salita per l’italo-americano, il quale ha dovuto sem 
che gli colava dal sopracciglio sinistro 
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ggiose riprese 


pre e Alan Minter ne approfitta per colpirlo 


pre combattere quasi accecato dal sangue 


(T'elefoto Upi) 


LONDRA — Il sinistro di Minter sfiora il volto di Vito Antuofermo durante l'ottava e ultima 


ripresa, L’italo-americano ormai non riesce a vedere più l’avversario 


(Telefoto Upi) 


Londra — La battaglia è terminata e l'inglese Alan Minter alza le braccia al cielo. La corona 
mondiale dei pesi medi rimane sua mentre î sogni dell’italo-americano rientrano nel cassetto 


Vincono Pieve e de Ebner 
nel Torneo Godina Sport 


Alessandro Pieve si è assì- | (oltre 150 gli iscritti nel singo-- 


curato il torneo regionale di 
tennis per classificati di 3.2 
categoria e non classificati va- 
lido per il trofeo Godina sport. 
Nella finalissima del singolare 
maschile, disputata sui campi 
del Cmm di viale Miramare 
alla presenza di un folto pub- 
blico, Pieve ha battuto in tre 
set Marco Perla. Il vincitore, 
dopo l’eliminazione del favori. 
to d'obbligo Boccabianca per 
mano di Perla, ha rispettato 
fedelmente il pronostico. Il 
successo, giunto dopo tre set, 
è stato ampiamente meritato. 
Pieve, costretto alla resa nella 
prima partita che andava a 
Perla, si riscattava pronta- 
mente nel secondo set e con- 
cludeva in bellezza con i pun- 
teggi di 1-6, 6-4 e 6-3. 

Anche la finale del singolare 
femminile ha richiesto la di- 
sputa di tre partite. La de 
Ebner, testa di serie n, 1, si è 
imposta nettamente sulla fio- 
rentina Rimaboschi che era 
partita molto forte assicuran- 
dosi il primo set con il punteg- 
gio di 6-1, La reazione della 
triestina non si faceva’ atten- 
dere, La de Ebner infatti ave- 
va la meglio sull’avversaria 
nelle altre due partite con l’i- 
dentico punteggio di 6-1. 

Il torneo, che ha fatto regi- 
strare un record di adesioni 


lare maschile), ha ottenuto un 
buon successo tecnico ed ha 
avuto uno svolgimento rego- 
larissimo, 


CICLISMO 
Avvincente il «Pontoni» 


a Talmassons 


TALMASSONS — Corsa 
avvincente che si è disputata 
su un circuito di 21 chilometri 
da ripetersi tre volte. Quaran- 
tacinque allievi erano in gara 
per aggiudicarsi il trofeo Pon- 
toni fin dalle prime battute si 
sono dati gran battaglia. 


Una lunga volata, pratica 
mente da Flambro e Talmas- 
sons, ha entusiasmato la folla 
che ha seguito la corsa. Va- 
notti, di forza, si è aggiudicato 
il trofeo in palio; i. 

ORDINE DI ARRIVO: 1) Gio- 
vanni Vanotti (Vanotti Bergamo) 
‘che copre i km 64 in 1 ora 32° alla 
media di km 41, 739; 2) Renzo 
Foraccin (Caneva) s.t,; 3) Giovanni 
Fidarca (Vanotti) a 10”; 4) Denis 
Battistella (Ricreatorio Morsano) 
a 10”; 5) Claudio Pagnucco (Pedale 
‘Sanvitese) a 172”; 6) Paolo Fabris 
(Ricreatorio Morsano) s.t.; 17) San- 
dro De Luca (Caneva) s.t.; 8) Marco 
Antonutti (Libertas Alfalum)-s.t.; 
9) Angelo Stefanon (Pedale Sanvi- 
tese) s.t.; 10) Michele Corpan (San- 
danielese) s.t. 


romana, 


Palio dei rioni 


Giro di Servola. - 

Organizzata dal Gs San 
Giacomo e con la collabora- 
zione della Pro Servola si è 
svolta la prima prova del Pa- 
lio dei rioni, con in program- 
ma il giro di Servola. In base 
alla classifica per. società, il 
San Giacomo si è guadagnato 
il primo posto fra le sei forma- 
zioni in gara e si è aggiudicato 
la coppa messa in palio dalla 
Pro Servola. 

RISULTATI 

Corsa ragazzi: 1) Davide 
Gregori (Adria) 7’34”5; 2) 
Franco Altin (Adria) 88”; 3) 
Massimo Moratto (San Giaco- 
mo) 8376. 

Marcia ragazzi: 1) Stefano 
Battiston (San Giacomo) 
16°35”; 2) Cristian Marchesi 
(idem) 16'46”. È 

Marcia allievi: 1) Corrado 
Chiarelli (San Giacomo) 
24'30”2. 

Marcia. junior-senior: 1) Fu- 
rio Lorber (San Giacomo) 
25’23’8; 2) Mauro Kraus 
(idem) 26°45”3; 3) Graziano. 
Milloch (Marathon) 26’59”8. 

Corsa allievi: 1) Giorgio 
'Buttinar (Marathon) 183”. 

Corsa junior-senior: 1) Aldo 
Novacco (Marathon) 16428, 

Classifica per società: 1) 
Gruppo Sportivo San Giaco- 
mo; 2) Marathon Club Alabar- 
da; 3) Altipiano e Cus Trieste; 
5) Adria; 6) Cividin-Csi. 


LOTTA GRECO-ROMANA 
L’Audax di Faenza ha vinto la 
«Coppa Bucci» di lotta greco- 


Rai 
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Entra nel vivo la campagna comprav 


RIMPIAZZATO OSTI CON TESSER E SOSWIUITO DEL NE 


Svanita la prospettita De 
Udinese preoccupat 


a per È 


OFFERTE AL MILAN PER ANTONELLI, CHE PERÒ PARE INCEDIBILE 


Caccia aperta a Selvagg 
La Juve favorita sull'Inter 


——_s1 


MILANO — E ancora 
l’Ascoli a vivacizzare la cam- 
pagna trasferimenti in attesa 
che vengano risolte le com- 
proprietà fra le squadre pro- 
fessionistiche il cui termine è 
fissato per oggi alle ore 20. 
Proprio l’Ascoli, dopo aver ri- 
scattato Scanziani dall'Inter, 
ha completato altre due ope- 
razioni, la prima con il Milan 
per Boldini (200 milioni e poi 
con l'Atalanta per Pircher, 
elementi ora completamente 
“della società marchigiana. 

Ieri nelle sedi fissate per i 
trasferimenti si sono visti po- 
chi operatori. Torneranno og- 
gi per le comproprietà e parti- 
colarmente martedì, quando 
verranno aperte ufficialmente 
le compravendite. 

Il Milan, dopo l'acquisto del 
portiere Piotti, sta vagliando 
alcune offerte per Antonelli, 
ma a quanto pare non intende 
cederlo: è disponibile Novelli 
no, anche se questi non sem- 
bra avere molto mercato. 

In via Turati si dà per scon- 
tato l'acquisto di Giordano, 
mentre Tassotti, il nuovo ter- 
zino rosso-nero, ha approfitta- 
to in Lega, durante il processo 
a Wilson, per confermare la 
sua soddisfazione per il trasfe- 
rimento a Milano. 

L'Inter resta sempre alla fi- 
nestra per Selvaggi, anche se 
la Juventus sembra favorita 
nella corsa al cagliaritano: ha 
già ceduto al club Sardo Vir- 
dis e nei prossimi giorni do- 
vrebbe definire anche il pas- 
saggio di Tavola, cosicché 
otterrebbe, in cambio l'attac- 
cante. 

La Juventus lascia aperta la 
trattativa con Maradona, ma 
avrebbe avviato un dialogo 
anche con lo Stoccarda per il 
tedesco Hansi Muller. 

Risoluzioni 
compartecipazioni 

MILANO — Sono state co- 
municate dalla Lega naziona- 
le professionisti le risoluzioni 
delle compartecipazioni tra 
società professionistiche. 

Fra le seguenti: Tesser 

(compartecipazione Napoli - 
Treviso), assegnato al Trevi- 
so; Banelli (Catanzaro - 
Reggina) alla Reggina; Ber- 
tocchi (Torino -Trento) al 
Trento; Biagini (Pisa- 
Montecatini) al Pisa. 

Biancardi (Brescia- 

Reggiana) alla Reggiana; Bo- 
naldi (Como - Avezzano) al- 
l'Avezzano; Camolese (Tori- 
no - Biellese) alla Biellese; 
Campidonico (Como- 

Benevento) al Benevento; 

Casale (Avellino - Catania) al 
Catania; D'Aversa (Roma- 


Bancoroma) alla Roma; De 
Gradi (Perugia - Cremonese) 
al Perugia; Ferioli (Bari - 
Siracusa) al Siracusa. 
Gabriellini (Napoli - 
Cavese) al Napoli; Gavioli 
(Sampdoria - Montevarchi) al 
Montevarchi; Gustinetti (Ata- 
lanta - Rende) al Rende; Mar- 
chei (Ternana - Trento) alla 
Ternana; Marglia (Parma - 
Reggiana) al Parma; Mazzoni 
(Avellino - Rimini) al Rimini; 
Montesano (Palermo - 
Varese) al Palermo; Odillo 
Moro (Brescia - Piacenza) al 
Piacenza. 
Paleari (Udinese - 

Campobasso) all'Udinese; 
Marco Piga (Avellino - 
Catania) al Catania; Pionetti 
(Sampdoria - Cremonese) alla 
Cremonese; Prunecchi (Pe- 
scara - Imperia) all’Imperia; 
Riccarand (Torino - Biellese) 
alla Biellese; Skoglund (Lec- 
ce- Nocerina) al Lecce; Tala- 
mi (Sampdoria - Cremonese) 
alla Cremonese; Turella (Par- 
ma - Fano) al Fano; Vichi (Ro- 
ma - Piacenza) al Piacenza. 


Un vertice presidente-d.s.- allenatore 
per decidere se ritornare al «mercato» 


Franco Janich, nonostante 
ostenti di quando in quando 
un sorriso, non riesce a ma- 
scherare l'amarezza per la si- 
tuazione determinatasi alla 
‘Triestina. Aveva accettato 
senza riserva alcuna, assieme 
all'amico Bianchi, l’incarico 
di preparare il rilancio della 
società alabardata, che nel 
giro di due stagioni avrebbe 
dovuto approdare in serie B. 
Era venuto «a Trieste, dopo 
una corte spietata del presi- 
dente del Sabato e si era mes- 
so subito al lavoro con grande 
entusiasmo. Aveva rinunciato 
alie offerte di società di serie 
‘A e B per venire a Trieste, 
dove era certo, e lo è ancora, 
di poter svolgere un lavoro 
diverso, per certi aspetti nuo- 
vo ma non per questo meno 
interessante. Oggi ha la sen- 
sazione che tutto gli cròlli ad- 
dosso. i 

«Se non rimane del Sabato 
— aveva detto venerdì — né io 
né Bianchi rimaniamo». 
Sabato a scanso di equivoci, 
lo ha ribadito con maggior 


fermezza e decisione, lascian- 


do chiaramente intendere che 
la risoluzione del rapporto 
potrebbe avvenire entro po- 
chi giorni. Bianchi, che si tro- 
va in vacanza in Sardegna, 
ha già telefonato in-sede per 
conoscere cosa accade di pre- 
ciso. SeJanich lascialo segue 
a ruota. E’ probabile che un 
vertice a tre (d.s, allenatore e 
del Sabato), avvenga già nel- 
le prossime ore. Sarebbe stato 
Bianchi a sollecitarlo. 
«Siamo venuti a Trieste per 
lavorare - ha detto Janich—e 
se non possiamo operare co- 
me eravamo d’accordo, se- 
guendo le linee programmati 
che già tracciate, allora è 
meglio che ce ne- andiamo. 
Siamo, nel nostro ambiente, 
dei professionisti seri e stima- 
tie a queste etichette ci tenia- 
mo più che a qualsiasi con- 
tratto, che tra l’altro non ab- 
biamo ancora sottoscritto 
perché tra galantuomini, 
come lo è il presidente del 
Sabato e ci riteniamo anche 
Bianchi ed io, la stretta di 
mano e la semplice parola 


valgono molto più di una fir- 


IL PICCOLO 


UDINE — Può bastare il 
nome di Attilio Tesser a dare 
l’idea della reale volontà e 
possibilità dell'Udinese di rin- 
forzarsi adeguatamente in vi 
sta della stagione 1980/81? 

Il «colpo» messo a segno 
dalla società bianconera è 
certamente notevole: Tesser, 
terzino, classe 1958, nazionale 
Under 21 e inserito nell'elenco 
dei «quaranta» per le convo- 
cazioni degli auropei, è sicura- 
mente una garanzia. Ricalca, 
in un certo senso, le orme di 
Carlo Osti, il terzino che per 
una stagione ha vestito la ma- 
glia bianconera prima di pas- 
sare alla Juventus; se il «pe- 
50» di questa seconda casacca 
bianconera dovesse avere il 
potere di renderlo meno ner- 
voso e falloso, in modo che 
possa giocare più di ... metà 
campionato, di Osti si sentirà 
parlare ad alti livelli. 

La sua partenza aveva in- 
dubbiamente lasciato un vuo- 
to nella retroguardia dell’Udi- 
nese, che si era rifatta assicu- 
randosi un «pezzo» da novan- 


ta, il quale dovrebbe anche 
superare il primo momento di 
scontento manifestato per il 
suo trasferimento all'Udinese. 

Ma, dicevamo, può bastare 
questo acquisto per far rina- 
scere negli sportivi la speran- 
za di poter assistere nella 
prossima stagione a partite di 
alto livello, con un'Udinese 
sempre competitiva e, se pos- 
sibile, in grado di farla da 
protagonista? Se Tesser fosse 
il primo di una serie di arrivi, 
potrebbe costituire un ottimo 
inizio, altrimento lo scettici- 
smo sarebbe particolarmente 
duro da far scomparire. 

Di un certo rilievo infatti, 
almeno finora, c'è da annota- 
re il rientro di Bencina, dato 
ormai per scontato, per il qua- 
le andrebbero al Verona Del 
Neri e Paleari (ma, avendolo 
avuto in casa, ci si chiede se 
l'Udinese ha fatto davvero un 
affare privandosene lo scorso 
anno) e l’acquisto di Acerbis, 
un giovane di cui si dice un 
gran bene quale mediano do- 
tato di una notevole carica 


ma. Preferiamo rimanere 
inattivi per un po’ di tempo 
che compromettere la nostra 
reputazione. Se ciò si verifi- 
cherà, e posso assicurare che 
i più dispiaciuti saremo noi, 
la responsabilità non sarà 
certo nostra né del presidente 
del Sabato o dei suoi collabo- 
ratori». 

Un bel pasticcio, senza dub- 
bio, conseguenza inevitabile 
della mancata approvazione 
dello scioglimento e della li- 
quidazione dell’U.S. Triestina 
e la conseguente incorpora- 
zione nella già costituita U.S. 
Triestina S.p.A. per quei di- 
ciotti voti contrari che costi- 
tuiscono una specie di spada 
di Damocle sul futuro della 
società alabardata, in quanto 
condizionano l’assetto orga- 
nizzativo del sodalizio, para- 
lizzando nel contempo l’at- 
tuazione di ogni programma e 
del piano di rafforzamento 
della squadra. 

Parlare della nuova Triesti- 
na, al momento attuale, è 


impossibile. Janich, portata a | 


compimento l’operazione- 


EVE INDAGINE SULLE PROSPETTIVE OFFERTE DAL CALCIO SUDAMERICANO 


Costa meno ma si rischia di più 
se lo straniero viene dal Brasile 


BUENOS AIRES — La ria- 
pertura del mercato italiano 
gi calciatori stranieri ha crea- 
to una certa aspettativa negli 
ambienti del footbal sudame- 
ricano, dove la decisione su 
questo argomento era, da una 
parte, attesa con ansia per 
evidenti motivi, ma dall'altra, 
più o meno temuta. 

Aspettavamo con ansia la 
riapertura del mercato italia- 
no coloro che in questo modo 
sperano di fare buoni affari. 
Di questo gruppo fanno parte 
non soltanto i calciatori desi- 
derosi di emigrare e di miglio- 
rare la loro posizione econo- 
mica, ma anche gli inevitabili - 
intermediari che bazzicano il 
mondo del calcio e persino le 
società che, con la vendita di 
‘un buon calciatore molte vol- 
te riescono a sanare i loro 
bilanci. Tutt'altro che rosei 
nella maggior parte delle 
squadre sudamericane, 


Vi era timore alla riapertura 
del mercato italiano ai calcia: 
tori d'importazione in quei 
paesi del continente sudame- 
ricano che nel passato hanno 
fornito all’Italia la maggior 
parte degli «oriundi»: Argen- 
tina, Brasile e Uruguay. In 
questi paesi si teme la ripeti- 
zione di una «razzia» dei mi- 
gliori elementi locali, cosa che 
indebolirebbe notevolmente 
le loro «chances» per la pros- 
sima Coppa del Mondo. Gli 
altri paesi sudamericani offro- 
no ben poco d’interessante, 
tranne il Paraguay, la cui na- 


‘Serla-6d organizzata ditta del 
Veneto con produzione diluenti- 
solventi affini per. l'industria 
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zionale è campione continen- 
tale, ma i cui migliori elemen- 
ti sono stati già prelevati, spe- 
cialmente dai nordamericani. 

In Argentina e in Uruguay 
sono già passati ai ripari, 
compilando delle liste di cal- 
ciatori dichiarati «intrasferi- 
bili» ed a disposizione dei tec- 
nici delle rispettive nazionali. 
In Argentina la lista compren- 
de trenta giocatori, in Uru- 
guay addirittura cinquan- 
tuno. 

Cesar Luis Menotti, il tecni- 
co argentino, ha incluso nella 
sua «rosa» 28 giocatori alla 
fine del 1979 e recentemente 
dopo il rientro della nazionale 
biancoceleste dalla tournée 
europea, ha aggiunto altri due 
nomi alla lista. In Uruguay, 
Roquez Gaston Maspoli, ha 
compilato il suo «listone» di 
51 nomi e praticamente nes- 
sun giocatore di questo paese 
con una certa classe e rimasto 
fuori. 

In Argentina, «fuorilista», 
sono rimasti alcuni giocatori 


interessanti. Uno di essi è Ser- 
gio Elio Fortunato (non anco- 
ra ventiquattrenne) centra- 
vanti dell’Estudiantes di La 
Plata, capocannoniere del 
torneo «metropolitano» del- 
l’anno scorso, a pari merito 
con Diego Maradona e che 
ultimamente è stato in predi- 
cato per passare a qualche 
club europeo, 

‘Altri giovani argentini inte- 
ressanti fuori della lista degli 
«intrasferibili» sono Carlos 
Randazzo (centravanti del 
Boca Juniors) ed il venticin- 
quenne Luis Andreuchi (cen- 
travanti del Quilmes). ° 

In Brasile, invece, tutti i 
calciatori sono teoricamente 
trasferibili, perché sinora la 
federazione calcio di questo 
paese non ha posto nessun 
veto ai trasferimenti. D'altra 
parte, il Brasile, oltre ad avere 
come sempre una grande 
quantità di calciatori di clas- 


se, offre migliori condizioni di 
vendita per la particolare si- 
tuazione economica in cui è 


venuto a trovarsi ultimamen- 
te dopo la svalutazione della 
moneta. 

Il calcio argentino, invece, 
negli ultimi tempi, ha fatto 
aumentare le sue quotazioni, 

I prezzi dei calciatori argen- 
tini sono saliti alle stelle (co- 
me si è visto nel recente «caso 
Maradona») e vengono stabi- 
liti in dollari non soltanto per 
i calciatori da «esportazione», 
Îma anche per i trasferimenti 
tra un club e l’altro in Argen- 
tina. 

Se oggi questo punto di vi- 
sta conviene acquistare un 
giocatore brasiliano piuttosto 
che uno argentino, bisogna 
però tener presente che il cal- 
ciatore brasiliano forse di 
adatta meno di quello argen- 
tino ad un altro ambiente, 
come è successo recentemen- 
te con Roberto «dinamite», 
che il Barcellona ha restituito 
al Vasco de Gama e che nel 
suo ambiente è subito «rina- 
to» dopo il fiasco della sua 


breve campagria spagnola. 


comproprietà (sono stati 
riscattati Coletta e Muiesan 
che potrebbero rimanere in 
alabardato; Bisioli è rimasto 
all’Atalanta ma non è da 
escludere ritorni a Trieste, 
mentre per Giglio si dovrà 
attendere l’apertura delle 
«buste») è inattesa di disposi- 
zioni. Quanto potrà durare il 
«blocco» senza che ciò com- 
prometta l'esito delle trattati- 
ve già avviate? 

«Qualche occasione — dice il 
direttore sportivo — l'abbiamo 
già persa ed erano veramente 
occasioni grosse. Ogni ora 
che passa può essere quella 
buona. Nel calcio chi vende î 
pezzi buoni significa, il più 
delle volte, che ha bisogno di 
quattrini per cui chi è il più 
lesto e paga în contanti riesce 
a concludere l'affare». 

— A questo punto, anche se 
non serve a nulla, si possono 


Iscrizioni e inizio 
campionati semipro 


La Lega semiprofessionisti 
della Federcalcio ha fissato 
per oggi l’ultimo termine per 
la presentazione delle do- 
mande di iscrizione ai cam- 
pionati di serie C 1, C2e D. 
Oltre ai normali versamenti 
e alle previste consuete ga- 
ranzie bancarie, le società 
dovranno produrre anche le 
ricevute liberatorie attestan- 
ti l'avvenuto soddisfacimen- 
to di tutti gli impegni econo- 
mici assunti con i propri tes- 
serati nel corso della stagio- 
ne sportiva 1979-80. _ 


1 campionati di serie C 1 e 
serie C 2 avranno inizio il 28 
settembre; il campionato di 
serie D' prenderà il via il 14 
settembre. 


conoscere i nomi dei giocatori 
che avrebbero potuto vestire 
la maglia alabardata? 

«Non vorrei passare per un 
venditore di fumo anche se si 
tratterà, purtroppo di un 
pianto greco. Avevamo pun- 
tato su Del Neri per il regista. 
Era il giocatore prioritario 
per questo importante ruolo e 
con l’Udinese avevamo già 
impostato un discorso abba- 
stanza concreto. L’ex bianco- 
nero, come noto, è pratica- 
mente già del Verona». 

— Il candidato di riserva? 

«Ce ne sono alcuni, nel no- 
stro elenco, ma se non ci muo- 
viamo in tempo rischiamo di 


te come è capitato per il venti- 
quattrenne attaccante Messi- 
na della Salernitana, capo- 
cannoniere con 15 reti nel gi- 
rone «B» della C 1 o per il 
tornante Garlini, che nella 
passata stagione ha giocato 
con il Fano». 

—Inomi di Frutti e Cappotti 
del Mantova, Vitale e Pillon 
del Padova sono sempre d’at- 
tualità... hi 

«Potrei allungare l'elenco 
con almeno altri dieci o quin- 
dici nomi, ma a cosa servireb- 
be se non si sblocca questa 
situazione? Non mi va di 
prendere in giro nessuno, tan- 
to meno i tifosi...». 

L'almanacco del calcio, che 
Janich gira e rigira fra le moni 
sfogliandolo con frequenza, è 
già tutto sgualcito; il taccuino 
del direttore sportivo è zeppo 
di numeri telefonici e di nomi 
di giocatori alcuni dei quali 
attendono solo una telefonata 
per venire alla Triestina. Da 
domani, se dopo il vertice. a 
tre verrà tolto il «blocco» per 
quanto riguarda la campagna 
acquisti-vendite, Janich ritor- 
nerà a Milano, da dove 
potrebbero giungere le prime 
novità sulla Triestina 1980-81. 


dinamica, ma che deve pui 
sempre essere atteso alla 
prova. 

C'è da annotare per contro 
che De Bernardi e Riva sono 
rimasti al Cesena, e non è un 
particolare da poco, se si pen- 
sa all’interessamento che Ma- 
rino Perani aveva dimostrato 
soprattutto per il primo. Ri- 
mane in sostanza in alto mare 
il problema dell’attacco, ma 
anche il centrocampo non 
può dare fin d'ora valida 
garanzia anche se, a livello dì 
indiscrezioni, si parla di Fran- 
co Casarsa in bianconero, ma 
conla contemporanea parten- 
za di Pin. 

Un problema, specie quello 
delle «punte», certo di non 
facile soluzione, anche perché 
il mercato non presenta molta 
varietà nella scelta, e quello 
che c'è bisogna pagarlo fior di 
quattrini. 

Oltretutto gli sportivi, a tor. 
to o a ragione, si sapettano 
grande «nome», forse pes 
menticare in questo bdo 1 
amarezze della scorsa 
ne, 

È chiaro comunqui 
«nome» a parte (né 


de «pazzie» di qualsiasit tipo) 
l'Udinese si può ritenerf si e 
no a metà del suo cammino 
per il promesso rafforZamen- 
to. Perani, subito dopò 1l suo 
arrivo a Udine, ha detto o 
fatto chiaramente intendere 
che, oltre ad avere una «rosa» 
di solide garanzie, viole un 
giocatore di classe e d pieno 
affidamento per ogni ruolo, 
soprattutto per assicuare un 
adeguato appoggio ai iovani 
che eventualmente viranno 
chiamati. H 
Ora passi per Test che, 
pur non essendo giociore di 
esperienza, conferiscial re- 
parto una garanzia | virtù 
delle sue comprovatenalità, 
ma per il resto questiomini 
di classe e si sicuro afimen- 
to non si sono ance visti, 
anche se le voci che 30 cir- 
colate a proposito d’inte- 
ressamento dell'Udi® per 
giocatori quali Marhino, 
Tavola, Mastropasgie via 
dicendo non sono apfe del 
tutto prive di fondafto, 
C’è comunque da vare 
che, in un certo sens «col- 
pi» più clamorosi del’cato, 
se ci saranno, devorfitora 
essere messi a segnO® ri- 
mane quindi che stare, 
nella convinzione cPérlo- 
meno la società fal îgni 
passo e sforzo pos! per 
non ripetere gli erro!tso- 
no stati commessi ©irso 
anno e che sono cd lari 
per il compartame Slla 
squadra ma anche Pino 
prettamente econo? 


Claudio Nordio 


Sopra, Del Neri, 
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intenda derogare dal s@uo me- 
todo di conduzione che fesclu- 
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posto a centrocampo a Bencina 
ernardi, che Perani avrebbe volen- 


(FotoUd) 


PORDENONE — Con ogni 
probabilità in settimana in 
casa neroverde si dovrebbe 
giungere ad una schiarita s0- 
cietaria. Attualmente tutto è 
ancora in alto mare. La squa- 
dra non è stata iscritta al 
prossimo campionato di c2. 
La campagna acquisti- 
cessioni è praticamente bloc- 
cata. È È 

All'origine di questo clima 
di ‘incertezza generale c'è la 
decisione di Ugo Caon di ab- 
bandonare la poltrona di pre- 
sidente. Caon dopo quasi un 
decennio al timone della bar- 
ca neroverde non ha più 
intenzione di restare in carica 
ancora per un'altra stagione, 
mandando avanti da solo dal 
punto di vista finanziario la 
società. 

Il guaio è che fino a questo 
momento nessun personaggio 
facoltoso della provincia si è 


rimanere ancora a mani vuo- 


detto disposto a fil 


Caon e il rapte 
dell’amministra 
nale nei prossinda- 
ranno vita ad urlal 
quale si attribuisir- 
tanza decisiva, 

Difficile fare dehi 
su come si sbloc@- 
le situazione di #a 


luogo De dra 


rossa 


to Positivo 


avanti, Porde: 
be. privata d 
tanza calcistica». 
Ci potrebbe es: 
sere 
anche per una sol 
uzione di 
compromesso così PER 


Caon res 
nello sfo; rerebbe, aiutato però 


tre pers 
sono le parole del d.s. Galta- 


MILANO — Un programma 
in dieci punti, una specie di 
«decalogo», da presentare al- 
la Federazione ed alla Lega è 
stato varato dal consiglio di- 
rettivo dell’associazione ita- 
liana calciatori, per cercare di 
superare l’attuale stato di cri- 
si del calcio italiano, 

Nei dieci punti si propone: 
1) istituire un gruppo di lavo- 
ro, formato da giuristi e rap- 
presentanti di tutte le compo- 
nenti del calcio per la soluzio- 
ne dei problemi più urgenti 
della giustizia calcistica (rap- 
porti tra giustizia ordinaria e 
giustizia sportiva — illecito 


UNA PROPOSTA 


Il prossimo campionato cinque giocatori in panckh 


sportivo e illecito penale — 
responsabilità oggettiva — 
funzionamento dell'ufficio 
d’inchiesta e mezzi istruttori, 
ecc.); 

2) intensificare i rapporti e 
moltiplicare gli incontri tra 
Aic'e federazione, leghe, aia, 
con programmi prestabiliti e 
a scadenze periodiche («finora 
i rapporti — rileva l’Aic — 
sono stati assolutamente pre- 
cari, frettolosi, insoddisfa- 
centi»); 

3) attuare una regolare, 
stretta collaborazione tra Aic 
e società, in particolare attra- 
verso i fiduciari Aic (aceredi- 


mento dei fiduciari presso la 
società — riunioni periodiche 
dei giocatori con i fiduciari 
presso le società, anche con la 
partecipazione dei dirigenti 
delle stesse — studio e discus- 
sione dei regolamenti), 

Gli altri punti del program- 
ma dell’Associazione calcia- 
tori sono: 

4) studiare idonee iniziative, 
in collaborazione con le socie- 
tà, perla elevazione professio- 
nale, culturale e morale dei 
calciatori, anche in previsione 
dell’abolizione del vincolo 
(eventuale collaborazione con 
esperti nelle varie discipline: 


sociologi, psicologi, medici 
sportivi, ecc.); 

5) migliorare la condizione 
professionale e umana dei cal- 
ciatori, specialmente nelle se- 
rie inferiori (ambiente di lavo- 
ro — rispetto dei contratti — 
puntuale pagamento degli sti- 
pendi — rapporto dirigenti — 
giocatori); 


Le altre proposte del diretti- 
vo dell’Aic riguardano la ri- 
chiesta dell'abolizione della 
categoria dei semiprofessioni- 
sti, per arrivare a campionati 
così distribuiti: 


Settore professionistico: 


AVANZATA DALL’ASSOCIAZIONE CALCIATORI E GIÀ APPPROVATA DALLA LEG/ 


campionato serie A con 18 
squadre, serie B con due giro- 
ni 18 squadre ciascuno, serie 
C con quattro gironi di 18 
squadre; A 
Settore dilettantistico: 


D (evitando qualsiasi girone 
interregionale). 

— L’Aic afferma poi la volontà 
di chiedere il rispetto del re- 
golamento che prevede la non 
iscrizione ai vari campionati 
delle società che abbiano pen- 
denze economiche con i pro- 
pri tesserati. In proposito 
Campana ha sottolineato re- 
centemente che «la situazione 
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campionati regionali di serie’ 


cietà. 


è allarmante» 
società che ha? 
con i giocatori. 
Va rilevato pà 
professionisti‘h' 
le richieste dell!’ 
‘a cinque il num 
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dopo avere effe? 
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presentata Quataie Si fosse 
anni or sono. 
dra annovera; 
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attesa di una 


OSTITI 
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Pordenone calcio, Sn- | dra nuove an- | pri È 

(i iattialmenibo si occupare i vertiei | Che SSA che fra qual- 
delle trattative combo | nuità fera antendo la conti. | all’atte; sapranno imporsi 
di persone. Sull'esf}ti COLOSA sodalizio. In caso | nel VICINE; basti dire che 
incontri e sugli iffri | re, si pagssrell IPotesi peggio- | lievi siamo fatti n zionale al. 
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Pur godendo di ottima salute 


sola persona deci; 

; isa ad È 
parte Bli oneri che comporti 
‘a carica di numero uno di 
una Società. In questo quadro 
Si Fi impossibile barlare 
SIATE per la prossima 


Se i propositi di C: 
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FrSiaie il Pordenone a 
pe entrare cosa da non escly- 
Te a priori (lo scorso anno di 
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riconfermaja 
Galtarosst- 


In tema di cam) 

\pagna > 
ti cessioni tutto è DIOGESISI 
‘soluzi > 
uestione societaria. dra 


In un contesto ‘punteggiato 


da molti inter MERDA 

segnalare che SESAVice e 

per definire | 

di Angeloni e 
Ivamente con Ai 

gna) si è andati saeto € Polo- 


nei giorni scorsi 
‘e comproprietà 
Zanutel (rispet- 


«alle buste», 


momento non si sa se i due 


nella prossima Stagione vasti- 


tutti ci invi- 
nta nelle pro- 


ranno o meno ] 
verd R 


maglia dero- 


5) CÈ 


ome 
di ris@re la crisi di vertice. 
2215! Gi vertice 


RINFORZA SQUADRA PER IL PROSSIMO CAMPIONA ro| 


IL PICCOLO 


Molti arrivialla Pro Gorizia 
ma fotse Rapcchi sarà ceduto 


GORIZIA — Grosse novità 
casa della Pro Gorizia in 
ta della stagione agonisti 

ja 1980-81. La società presie- 

uta da Paolo Zanin è inten- 
lonata a rinforzare la squa- 
‘mediante l'acquisto di un 
lediano di spinta, un centro- 
ampista, una punta di note- 
role esperienza insieme ad al- 
due punte di rincalzo, ri- 
ttivamente di diciotto e 
ici anni, oltre a una mezza 


unta, 

Il settore difensivo sarà 

confermato al novanta per 

nto, Esistono dei dubbi su 

grroechi, un mediano di 

\/anta dal rendimento ottimo, 
poiché la società sta trattan- 
do per il suo trasferimento a 
una compagine di C1 o di C2. 

‘La sua probabile partenza do- 

vrebbe venir ricompensata 
‘dai nuovi giocatori che sono 
stati seguiti in maniera co- 
‘stante e sui quali si fa affida- 
mento. 

Il settore giovanile sarà rin, 
forzato dal momento che que- 
st'anno tra la Pro Gorizia e 
‘numerose società di seconda 
e terza categoria della zona i 
rapporti sono fruttuosi. 

«La Pro Gorizia — ha detto 
Zanin — ha dato e ha ricevu- 

». Il vivaio sarà composto 

la una settantina di giovani 

mì selezionati, Il settore gio- 
ranile sarà affidato a Nardon 

r la parte pratica e a Batti- 

tutta per quella tecnica; en- 

ambi saranno coadiuvati da 
uletta. 

Le squadre maggiori saran- 

0 affidate a Medeot e a Siri 

0, È previsto anche l’arri- 
di un nuovo direttore spor- 
ivo, sul cui nome Zanin ha 
tenuto il riserbo, poiché il 
cnico per alcuni giorni do- 

à rispettare gli impegni con- 

ttuali con la società che sta 

r lasciare. Comunque pro- 

ne da una squadra che 
mge da una categoria più 
di quella in cui milita la 
Gorizia ed ha accettato 
entusiasmo di trasferirsi 
la città isontina. 
ja domani ha inizio il tesse- 
lento dei giocatori. Il pre- 
e Za inaniito e pra- 
Pie una Pro Gorizia 
ate competbiva. 

«Se non avess 1 entusiasmo 

e il desiderio ditar progredire 
| 1a squadra bialcoceleste non 
‘0 reggerei il timae della socie- 

‘tà, Per ora Il rercato è stati- 

l'‘o, ma l’opersione - rinforzo 

i mivrebbe conudersìi in ma- 
| Di-& vagitivie nel minor 
| te 

“Mia vossibi». 

. Il Qu&xfro | ottimistico. 
spal 


iI 


È 


«<Mede4 può fare sonni tran- 


quilli: 4 nello scorso campio- 
nato là vecchia «Pro» sin 
comporbta in maniera digni- 
tosa, pe) l'avvenire si può 
pensare + qualcosa di più 
sostanziosi Gli spalti della 
Campagnua meritano una 
cornice ade&ata di pubblico. 
Verso la fili dell'estate lal 


compagine bineocel 4 
trebbe essere Re LA 


ta, pronta aGaffrontare ill |. 


do conto che il ACUTA 


gente non è fragili ‘che. 
presidente Zanin ita 

sacco di elogi, poiché, indi 
rizzando la società Wo ul 
futuro zeppo di buoi pro 
‘messe, ma anche di fao; ni 
cretì. \f 


Gli italiani Lorenzo Zanon è, _| 
stide Pizzo sono stati desig ("} 
dall'Ebu (European boxing un | 
sfidanti ufficiali rispettivami 
dei campioni dei massimi, J, 
Gardner, e dei superpiuma, È 
los Hernandez Fraile. 


= hac 


i 


T, promessa Ranocchi (in azione mentre colpisce di testa) sembra destinato a lasciare la Pro 
\\rizia 


(Foto Dani) 


SI PARLA DEL RIENTRO DI LAZZARA, JESSE E DI LENA 


Il problema della Pro Tolmezzo 
ò riportare la gente allo stadio 


TOLMEZZO — Probabile 
rientro di Lazzara, Jesse e Di 
Lena nella Pro Tolmezzo. Nei 
soliti ambienti tolmezzini, si è 
sparsa la voce della «rentre» 
dei tre giocatori, dati in com- 
proprietà nella passata sta- 
gione al Venezia militante in 
C 2. Sappiamo che il trio, ha 
disputato un buon campiona- 
to nella categoria superiore 
ed ecco perché ci stupisce il 
loro ritorno nelle file della Pro 
Tolmezzo. x 

Partendo dal presupposto 
che a fine campionato 1980-81 
la serie D verrà ristrutturata, 
anzi eliminata, a fine torneo 
non ci saranno retrocessioni, 
ma addirittura un’integrazio- 
ne con squadre provenienti 
dall'attuale promozione. Nel 
torneo 1981-82 ci sarà così il 
campionato interregionale 
composto dalla ex serie D e 
dalle diverse squadre di pro- 
mozione. 

Sela Pro Tolmezzo ha qual- 
che elemento valido da poter 
‘inserire in categorie maggiori 
dovrà farlo in questa stagio- 
ne, anche per cercare di sana- 
re il forte passivo che assilla il 
sodalizio. Arrivando i tre 
grossi atleti dei quali diceva- 


IL PONZIANA CERRINFORZI MENTRE IL PORTUALE RICONFERMA LA VECCHIA OSSATURA 


La Sacise parteciperà alla serie D 
Monfakae vive il «dopo-Zeleznik» 


7 e “TARE 
& 


Finalmente una buona nuo-Monfa\ 
và da Sacile: per la gioia deidella RÈ» 


ma all'ombra 


suoi tifosi la locale squadra dil'immat0ggi si piange per 


calcio ha rotto ogni indugio &presiden, 
disputerà, come di diritto, lasnich, 


scomparsa del 
‘nno Narciso Zele- 


prossima stagione, il campio*cittadini 


nato di serie D. 
E' s 


con entusiasmo dalla. tifose- 
ria, soprattutto 
zioni di carattere 
ma d'altra parte sarebbe sta- 


‘to controproducente. rinun- 


ciare ad una categoria che in 
futuro potrà comportare, 
secondo i lodevoli intenti del- 
la Federcalcio, oneri maggior- 
mente abbordabili da società 
fondate sul dilettantismo. 


Sfuma così la possibilità di | 
una tardiva promozione per il joria si ripresente: 


va di fusio: 
per motiva-sembra allo 
finanziario, scomparsa di 


ha retto l 
ja certamente una de- aZZurTo co! 


ta prospetti- 
\ la Romana 
arsi con la 
0». Eppure ppolare «Ci 
ristiche divio le carat: 
‘aggiori sociedelle due 


dell’antico pro? 


, i vivaio. 
occasione di s: Leate! 


tuale 


n'immagine del Ponziana vittorioso, che quest'anno prenderà pari 
_in questi giorni, per definire i quadri della squadr 


Porzianini della Pomozite 


‘a e per cercare di 


Niadato € 
laudio Cattonar (al centro ella foto) pensoso in panchina durantna partita. E’ il tecnico 
(ha rilanciato il sodalizio bancoceleste ai vertici del calcio dilettistico regionale 


anche con il prossimo cam. 
pionato e proprio l’allarga- 
mento dei quadri della serie D 
dovrebbe favorire Monfalcone 
e Romana, con o senza fusio- 
ne, per raggiungere l’ambizio- 
so obiettivo. 

Interessate alla questione 
anche le altre maggiori socie- 
tà della regione, Fontanafred- 
da, Pro Cervignano e Tarcen- 
tina, tanto per citarne qualcu- 
na fra le più consistenti come 
organico, ma con prospettive 
‘allettanti pure per altre che in 
passato hanno recitato ruoli 
di primo piano. Fra queste 
ineluderemmo senza timori di 
smentite il Ponziana ed il Li- 
gnano in primo luogo. 

Ore decisive, frattanto, nel 
Ponziana non solo per quanto 
concerne l’allargamento del 
Consiglio direttivo, quant’'an- 
che per le trattative in corso 
per un adeguato rinforzò dei 
ranghi. Anche se nulla ancora 
traspare di concreto, certo è 
che la società biancoceleste 
intende operare con lo sguar- 
do rivolto più che mai al 
futuro. 

Più tranquillità in casa del- 
l’altra triestina militante in 
promozione. Senza sogni ec- 
cessivamente ambiziosi, ma 
con la consapevolezza di po- 
ter far bene e con tutte le 


\] carte in regola per disputare 


un campionato decoroso, il 
‘Portuale ha confermato l’os- 
atura.della passata stagione, 
volgendo nel contempo l’at- 
enzione febbrile dell’ultima- 
one del proprio impianto 
rtivo di Prosecco. A tal 
‘oposito sembra che qualche 
\do burocratico stia per 
gliersi e perciò, fonda- 
intalmente, si può sperare 
Yeder agibile, almeno il 
po di calcio, già col pros- 

d autunno, in occasione 
nPrime partite di campio- 


Luciano Zudini 


SNA: NUOVO C.T. 


ha Serazione calcio spagnola 
marpato Jose Emilio Santa- 
della0vo commissario tecnico 

lonale. Santamaria - 48 

\ile spalle una luminosa 
garzie, [cistica nelle file del 
nale, Td © della stessa nazio- 
alle dia nomina fa seguito 
‘oni di Lazsio Kubala 


TTT 
nl LI 


i 


campionato dî promozione. La società si sta muovi, 
gare il consiglio direttivo vi 


(Itak,) 


DUE BORSE DI STUDIO 


In ricordo 
di Cesare Pieri 


Il Comitato onoranze «Ric- 
cardo Cesare Pieri» presiedu- 
to dal dott. Aldo Combatti e 
del quale fanno parte Egone 
Mayer (tesoriere), Giorgio Sal- 
vagno (segretario), dott. Ma- 
rio Cassar, Ulderico Bianchi, 
Fulvio Davia, Raffaele Litteri, 
Sergio Magris, Angelo Moca- 
rini e il dott. Gianfranco Tu- 


rolla, si è riunito di recente, 


per decidere le iniziative da 
attuare in memoria dello 
SCOMParso. 


Considerata l’impossibilità 
con ì fondi a disposizione e 
‘con gli eventuali introiti, di 


allestire un torneo internazio- 
nale qualitativamente valido 
come quelli delle ultime edi- 
zioni, il Comitato ha deciso di 
impiegare i fondi a disposizio- 
ne istituendo a partire dalla 
stagione sportiva 1979-80 due 
borse di studio, Una verrà 
assegnata al giocatore della 
catégorie giovanili di società 
della provincia di Trieste e 
una all’arbitro della Sezione 
A.LA. «R.C. Pieri» particolar- 
mente distintosi , 


La sezione giovanile della Trie- 
stina ha aperto le iscrizioni gra- 
tuite al. nucleo. addestramento 
giovanissimi calciatori, nati dal 
1970 al 1974. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi alla sede di 
via Machiavelli n. 3 ogni lunedì e 
venerdì dalle ore 17 alle 19. 


mo prima, la società dovrà 
impegnarsi ulteriormente per 
cercare di piazzare un nume- 
ro maggiore di giovani; ven- 
dere ottimi elementi non do- 
vrebbe essere molto difficile. 

Peccato che con l'ottimo 
complesso tolmezzino attuale 
e il rientro di Lazzara, Jesse e 
Di Lena sarebbe stata la volta 
buona per tentare la scalata 
in C2; questo discorso però, 
non è assolutamente da fare a 
Tolmezzo, non tanto per colpa 
dei dirigenti ma degli sportivi 
che non sentono e non seguo- 
no la squadra, se non in pic- 
cola parte, troppo piccola per 
poter consentire a qualsiasi 
dirigente ben pensante di far 
disputare un campionato su- 
periore alla serie D. : 

Addirittura sembra troppo 
l'attuale categoria: se negli 
anni dei campionati giocati in 
promozione la Pro Tolmezzo 
spesso superava. i 500 pagan- 
tì, a fine di questi tornei però 
il passivo era minimo, anche 
perché le spese erano molto 
inferiori. 

Nei semiprofessionisti, il di- 
scorso è di gran lunga diffe- 
rente, economicamente par- 
lando, e dopo lo sforzo dell'al- 
lora presidente Bortolussi e 
soci nel portare la squadra în 
serie D, gli stessi dirigenti 
pensavano giustamente che, 
giocando in una categoria do- 
ve lo spettacolo calcistico mi- 
gliora notevolmente, anche il 
pubblico pagante sarebbe 
cresiuto automaticamente in 
modo tale da poter contenere 
le uscite, . 

Nulla di tutto questo è 
accduto: infatti, con l'avvento 
della categoria superiore, il 
pubblico è sceso di anno in 
anno, indipendentemente dal- 
la classifica della squadra. 
Ricordiamo a questo proposi- 
to che nel campionato appe- 
na finito i paganti sono stati 
solo 5678, per un incasso che 
si è no ha superato i 20 milio- 
ni, come dire meno di un 
quarto necessario a disputare 
decentemente un torneo come 
quello della Pro. Non ritenia- 
mo di criticare l’operato dei 
dirigenti, nel senso di dar loro 
la colpa per questo stato di 
cose; tutt'altro, meglio di co- 
me hanno fatto non.era possi. 
bile operare. 

La colpa, lo ripetiamo, è 
degli sportivi. Certo che biso- 
gnerà pensare bene quali 
indirizzi dare alla squadra: 
non partire alla cieca, fare 
dei sondaggi, coinvolgere l’o- 
pinione pubblica, indagare 


per scoprire il perché sono 
diminuiti gli appassionati del 
calcio e poi fare la politica 
giusta per cercare di avvici- 
nare la gente alla società. 


Sarà difficile trovare la 
soluzione, ma bisognerà ten- 
tare di fare qualcosa, trovare 
nuove idee. Al presidente 
Amerigo Dionisio e a qualche 
altro dirigente non mancano 
le capacità né fa difetto la 
volontà; perciò siamo i primi 
a credere e ad augurarci che 
fin dal prossimo campionato 
si possa ritornare a vedere lo 
stadio comunale molto affol- 
lato. 

Giuseppe Angileri 


SEI ORE DI DAYTONA 
Sarà la «Buick» dell'americano 
James Reeve e del tedesco Juer- 
gen Barth a partire in «pole posi- 
tion» nella sei ore automobilisti- 
ca di Daytona in progra! a oggi 
e valida quale nona prova del 
campionato mondiale di gran fon- 
do. Alle spalle della «Buich» di 
Reeve-Barth ci sarà la «Mazda» 
affidata agli americani Jim Do- 
wing e John Payl, che in prova 
hanno preceduto la «Datsun 
200SX» di Hurley Haywood. 


Assegnata al Chiarbola 


la coppa «Pino Zulian» 


E' stata assegnata alla Poli- 
sportiva Chiarbola la seconda 
coppa «Pino Zulian», speciale 
premio disciplina messo in 
palio dal Comitato regionale 
del settore giovanile per ono- 
rare la memoria di questo ap- 
passionato dirigente di socie- 
tà, componente prima e presi- 
dente poi del Comitato pro- 
vinciale di Trieste. Il premio 
viene annualmente consegna- 
to alla società partecipante ai 
quattro campionati provin- 
ciali (allievi, giovanissimi, 
esordienti e pulcini) che alla 
conclusione della stagione ab- 
bia totalizzato complessiva- 
mente il minor numero di pe- 
nalità. 


Questa la graduatoria fina- 
le: 1) Polisportiva Chiarbola 
penalità 27; 2) Domio p. 37; 3) 
Giarizzole p. 39; 4) Centro gio- 
vanile Studenti p. 46; 5) Espe- 
ria San Giovanni p. 55; 6) 
Portuale p. 56. Fuori classifica 
per aver superato i cento pun- 
ti di penalità le società Cam-' 
panelle, Fortitudo e Zaule, 


PER LE SUE DOTI MORALI E TECNICHE 


AI calciatore Mauro 


] | 

Il giocatore Renato Mauro 
della A.S. Libertas di Trieste, 
ha vinto la prima edizione .el 
«Premio Gaggia» riservato ai 
calciatori delle squadre dilet- 
tantistiche triestine che si sia- 
no messi maggiormente in 
mostra nella stagione agoni- 
stica per doti morali e tec- 
niche. 

Il premio, messo in palio da 
Salvatore Colino, è stato asse- 


gnato da un'apposita. com- 
missione della quale hanno 


fatto- parte lo. stesso -Colino, | 


Giorgio Vecchiet presidente 
del Costalunga, Galliano Do- 
nadel consigliere del Comita- 
to regionale, dott. Claudio Pe- 
tariny segretario del Comita- 
to regionale, Mario Renosto e 
Dante Zorini presidente del 
Comitato provinciale. 


DA DOMANI SI APRE LA FASE UF 


FICIALE RISERVATA AI TRASFERIMENT 


Torneo Cividin e «calcio-mercatino» 
a braccetto sul campo di Villa Ara 


Il calcio dilettantistico trie- 
stino vive ore di attesa, sia 
per conoscere esattamente 
le nuove prerogative aperte 
dalla decisione di ristruttura- 
re i vari tornei, sia per quan- 
to riguarda i problemi inter- 
ni delle stesse società. 

Già da domani, infatti, 
sono previste riunioni diri- 
genziali ed assemblee di so- 
ci — quella del S, Giovanni la 
più attesa — che daranno 
presumibilmente il via ai ri- 
spettivi programmi per la 
prossima stagione. 

Contemporaneamente si 
apre la fase ufficiale riserva- 
ta ai trasferimenti che ci farà 
conoscere definitivamente i 
risultati di qualche operazio- 
ne già virtualmente conclu- 
sa mentre si apriranno degli 
altri. 

Intanto, tutti gli «addetti ai 
lavori» si danno seralmente 
appuntamento attorno al 
terreno di Villa Ara ed il 
richiamo non è certamente 
lo spettacolo, già per se 
stesso di un certo interesse, 
ivi offerto. E' al margine del 
torneo Cividin che avvengo- 
no infatti i primi approcci fra 
società, i primi contatti fra 
dirigenti e giocatori. 

Vale la pena di spendere 
ancora due parole su questo 
torneo che divide le opinioni 
di sportivi, atleti e dirigenti. 
Notoriamente l’attività 
extracampionato non è 
vista, a ragione, di buon oc- 
chio dalle società che temo- 
no principalmente per l'in- 
columità fisica dei. propri 
tesserati, nonché per il logo- 
rio cui sono sottoposti in un 
periodo: solitamente indica- 
to a svaghi di tutt'altro ge- 
nere, : 

Ebbene, fra la miriade di 
competizioni che si svolgo- 
no un po’ dappertutto in 
città e sull'altipiano, è pro- 
prio questo torneo che offre 
le maggiori garanzie, primo 
perché omologato dagli 
organi federali, poi perché 
'sia_il richiamo sul pubblico 


che la qualità dei partecipan- 
ti ne giustificano lo svolgi- 
mento. Ecco così che quasi 
tutte le maggiori società trie- 
stine, sotto diverse spoglie, 
sono presenti in modo mas- 
siccio e questo a garanzia 
della salvaguardia dei ri- 
spettivi patrimoni tecnici. 

L'ambiente poi si presta 
bene a questo tipo di mani- 
festazione. Villa Ara, come è 
stato definito, si trasforma 
facilmente in un «salotto», 
dove convengono i buongu- 
stai del calcio nostrano, Le 
numerose presenze, la com- 
petenza del pubblico e. le 
stesse iniziative pubblicita- 
rie lo stanno ampiamente 
dimostrando. 

L. Z: 


Programmata l'attività 


del calcio giovanile 


Il Comitato regionale del 
settore giovanile della Feder- 
calcio ha reso note le norme 
relative all'iscrizione e le date 
d’inizio dei vari campionati 
regionali e provinciali per al- 
lievi, giovanissimi, esordienti, 
pulcini e prepulcini. Le iscri- 
zioni a questi tornei dovranno 
pervenire al Comitato regio- 
nale che ha sede a Trieste in 
via Mazzini 27 (casella postale 
520) entro sabato 19 luglio. 

I cartellini giovani per la 
stagione 1980-81 potranno ve- 
nir acquistato a partire da 
domani nella sede del Comi- 
tato provinciale di Trieste in 
via Filzi n. 8 dalle ore 18 alle 

9; 


TENNIS 
Torneo di Faenza 


FAENZA — L'italiano Ric- 
ci-Bitti è entrato in semifinale 
al torneo internazionale «Cit- 
tà di Faenza» di tennis unita- 
mente allo statunitense Og- 
den, al boliviano Benavides 
(contro il quale Armellini si è 
però battuto molto bene) e al 
favoritissimo Cano. 


Questi i risultati: 
Bitti b. Consolini 6-2, 
den'b. Rinaldini 6-2, 6-2; Be- 
navides b. Armellini 7-6, 4-6, 
6-3; Cano b. Vattuone 6-1, 6-3. 


Questi pli accoppiamenti di 
semifinale: Ricci-Bitti contro 
Cano e Benavides contro 
Ogden. 


Premio Gaggia» 


Renato Mauro, al quale an- 
drà una medaglia d’oro, è sta- 
to seguito nella speciale gra- 
duatoria da Claudio Seppini 
del Costalunga e da Paolo 
Castellano del Campanelle. 

La Commissione ha inoltre 
stabilito di segnalare al Comi- 
tato regionale della Lega di- 
lettanti, con una menzione 
particolare, il giocatore dello 
Zaule Fabio Canziani, propo- 
nendolo per un premio spe- 
ciale. 


ITER 


Calcio Sip 


Si è svolta in unlocale cittadino 
la cerimonia delle premiazioni del 
tradizionale torneo di calcio indet- 
to dal dopolavoro dei telefonici. Il 
successo è andato alla cosiddetta 
squadra «mista», una formazione 
che raggruppa giocatori dei repar- 
ti delle centrali, sottocentrali, im- 
pianti interi speciali ed amplifi- 
catrice che ha concluso le fatiche a 
punteggio pieno. Sulla piazza d'o- 
nore si è classificata la rappresen- 
tativa della Regione, mentre ir CL 
1, vincitore della scorsa edizione, 
ha dovuto accontentarsi dii terzo 
posto. 

"Tre i giocatori che si sono distin- 
ti nelle vesti di cannonieri: Ferri, 
Vivoda e Cacovich, tutti a bersa- 
glio per ben sette volte. Seguono 
Caponnetti con quattro centri, 
Sciortino, Milano e Fiorido autori 
di quattro reti ciascuno. 

Classifica finale: 1) Squadra mi- 
sta p. 8; 2) Regione 5; 3) CLI 4; 4) 
P.zza Oberdan 3; 5) CL2 0. La 
squadra vincente era così compo- 
sta: Felluga, Zaccaria, Vattovani, 
Favretto, Giraldi, Mosetti, Cadelli, 
Cacovich, Vivoda, Paoli e Capo- 
netti. 


Domenica l'assemblea 


del calcio dilettanti 


Le società dilettantistiche 
di calcio del Friuli - Venezia 
Giulia sì riuniranno domenica 
in assemblea a Trieste. L'assi- 


‘se del Comitato regionale, che 


avrà inizio alle ore 8.30 in 
prima o alle 9.30 in seconda 
convocazione, si svolgerà nel- 
la sala del cinema «Capitol» 
di viale D'Annunzio 11. 


in attesa del grande derby 


T.a formazione del Portuale che il prossimo anno vivrà due accesi derby con il 


Ponziana in promozione 


(Italfoto) | 


- 


QUARTA PROVA 


QUNRTA PROVA ALLO STADIO GREZAR DEL CAMPIONATO DI SPECIALITÀ ALLEVI ALLIEVE 
balzo (m. 5,44) della Furlani 


Brilla il 


sabato e domenica al Gre- 
zar di Trieste si è svolta la 
quarta prova del campionato 
di specialità su pista per allie- 
vi e allieve. Le gare, causa 
forse la concomitanza con 
un'altra manifestazione regio- 
nale, non hanno riscontrato 
molta partecipazione da par- 
te di atleti e società. 

Anche i risultati hanno sof- 
ferto di questo clima agonisti- 
co piuttosto freddo. La mi- 
glior prestazione è stata effet- 
tuata dalla pentathleta del- 
l’Edera, Susanna Furlani che 
nel salto in lungo si è ben 
espressa con la misura di m 
5,44. 

. ‘Durante alcune gare di con- 
torno per juniores e seniores 
la staffetta 4x100 junior della 
Cividin Csi ha migliorato il 
suo record regionale di cate- 
goria portandolo a 4879. 

Dopo queste due giornate 
di gare appaiono evidenti due 
osservazioni. Un campionato 
di specialità allievi è lungo e 
complicato, e impegna fin 
troppo le società che vogliono 
parteciparvi. Dall'altra parte 
un'attività juniores e seniores 
non codificata come quella 
giovanile è lasciata all’inizia- 
fiva delle società. C'è il peri- 
colo che oltre alle manifesta- 
zioni nazionali vengano 2 
mancare gare per gli atleti 
seniores della regione. 


+ B. 


Peso allievi: 1) Fagnini Federico 
(Snia Friuli) m 19,19; 2) Mancini 
(Fiamma Ts) 12,22; 3) Novelli (Tor- 
riana) 12,05. 

100. allieve: 1) 
(Lib. Sacile) 12”9. 

INi serie: 1) Peschier Anna (Cus 
Trieste) 12”7; 2) Furlan (As Edera) 


Peruch Maela 


31. 

Metri 100 allievi Il serie: 1) Griz- 
zo Giampietro (Lib. Sacile) 11'6; 2) 
Bianca Marco (Italcantieri) 11"7. 

IIl serie: 1) Medeot Maurizio 
(Torriana) 11”1; 2) Nicolini (Snia 
Friuli) 11”3; 3) Quattrin (Lib. Saci- 
le) 114: 4) Cerlenizza (San Giaco- 
mo Ts) 11”8; 5) Lockschen (Bayer 
05 Werdinger) 11”8. 

400 allievi: 1) Bergamasco Mas- 
simo (Italcantieri) 57”6; 2) Stacul 
(Csì Prevenire) 60'8; 3) Lockschen 
(Bayer 05 Werdinger) 58”8. 

Alto maschile: 1) Sverzut Dario 
(Snia Friuli) m 1,90; 2) Toso (Naf 
Ud) 1,90; 3) Dell’Innocenti (Csi Pre- 
venire) 1,69. 

400 allieve: 1) Favot Claudia 
(Lib. Sacile) 1'00”6; 2), Sartorio 
(Sgt) 1°03”2; 3) Andretti Elena 
(Uggcr) 1’03”4. p* 

1500 allieve: 1) Licata Gabriella 
‘As Edera) 6’08”6. 

Disco allieve: 1) Davanzo Deni- 
se (Lib. Sacile) m 28,30; 2) Putelli 
(Snia Friuli) 27,06; 3) ‘Tommasini 
(Sgt) 25,38; 4) Koren Sonia (As 
Edera) 24,20; 5) Piccini Alessandra 
(Sgt) 24,14. È 

Lungo allieve: 1) Furlani Susan- 
na (As Edera) 5,44; 2) Tomasella 
(Lib. Sacile) 5,32; 3) Rossi (Spilim- 
bergo) 5,18. 

1500 allievi: 1) Licata Claudio 
(Marathon Club) 420”8; 2) Polidori 
(Csi Prevenire) 424”0. 

400 Hs allieve: 1) De Bernardi 
Adriana (Sgt) 1'11”5; 2) Cipolat 
Flavia (Sgt) 1’11°55. 

Giavellotto allieve: 1) Stroppo- 
lo Laura (Snia Friuli) m 30,42; 2) 
Sterpin (As Edera) 24,28; 3) Vidot- 
to (Lib. Sacile) 24,24. 

2000 siepi allievi: 1) Butinar 
Giorgio (Marathon Club) 6'41”6; 2) 
Martellani Walter (idem) 6'56"3. 

Staffetta 4x100 allieve: 1) Liber- 
tas Sacile 51”2; 2) Società Ginna- 
stica Triestina 5270. 

Lungo allievi: 1) Candotto Mar- 
co (Snia Friuli) m 6,23; 2) Sverzut 
(idem) 6,12; 3) Rubieri (Csi Preve- 
nire) 5,43. 3 

100 Hs allieve: 1) Martellossi 
Maria Grazia (Snia Friuli) 1573; 2) 
Puppo (Sgt) 16”0. 

Disco allievi: 1) Fagnini Federi- 
co (Snia Friuli) m 35,16; 2) Candot- 
ti Marco (idem) 34,26; 3) Rosignoli 
Roberto (Naf Udine) 33’98. 

Metri 200 allievi: 1) Medot Mau- 
rizio (Torriana) 23"5. 

Metri 200 allieve: 1) Furlan Lui- 

sa (As Edera) 26”3; 2) Andretti 

(Ugger) 27”2; 3) Miotto (Stellaflex) 

27”8: 4) Cipolat (Sgt) 279. 

Peso allieve: 1) Vidotto Vilma 

(Lib. Sacile) m 10,30; 2) Tomasin 

(Snia Friuli) 10,18; 3) Piccini (Sgt) 


8,80. 

Asta allievi: 1) Comuzzo Ales- 
sandro (Nuova atletica Fr.) m 3,20; 
2) Rubessa Roberto (Csì Cividin) 
2.80. 

Alto allieve: 1) Puppo Sondra 
(gt) m 16 


2) Rebetti (Sgt) 24579. 

800 allievi: 1) Michielin Enrico 
(Stellaflex) 2’03”0; 2) Degli Inno- 
centi (Csi Prevenire) 2’08"2. 
4x400 allieve: 1) Sgt q10”1 


Giavellotto allievi: 1) Mancini 
Francesco (Fiamma Ts) m 51,10; 2) 
Fadelli Flavio (Lib. 


Juniores 


Sacile) 47 162. 


TS) 50”3. 

1500 femm.: 1) Ferrari Patrizia 
(SGT) 5728”7. 
Disco femm.ì 1) Prezzi Patrizia 
(Cus TS) m 33,10. 

‘Lungo: 1) Buffulini Elisabetta 
(Csi Cividin) m 5,21; 2) Piccini 
(idem) m 4,48. 


Giavellotto femm.: I) Prezzi Pa- 
trizia (Cus TS) 24,20 f.g. 

4x100 femm.: 1) CSI Cividin 4879 
R.R.J.; 2) Cus TS 49"1. 

Lungo maschile: 1) Anneken 
Frank (Bayer 05 Werdinger) m 
6,42; 2) Oppers (idem) m 6,24; 3) 
Sclosser (idem) m 5,74. 

100 ostacoli femm.: 1) Zivitz Pa- 
trizia (Cus TS) 16”6. 

Disco maschile: 1) Turco Andrea 
(Cus TS) m 34,96. 


Metri 200 femm.: 1) Pagliaro 


Paolo (Cividin CSI) 22”4; 2) Bulli 
(idem) 23”2. 

200 femm.: 1) Semec Adriana 
(SGT) 28”. 


Metri 800 femm.: 1) Ferrari Pa- 
trizia (SGT) 2732”6. 

800 maschile: 1) Maineri Paolo 
(CSI Cividin) 1’56”3; 2) Pagliaro 
(idem) 1’56”6. 


E E I LIRI 
HOCKEY: ALGIDA 

L’Algida Roma ha festeggiato 
nel migliore dei modi il suo primo 
titolo tricolore di hockey su prato 
imponendosi per 2-0 sul retroces- 
so Bonelli Perosa. 


In notturna al Cosulich 


atletica internazionale 


MONFALCONE — Si è 
svolta sull’anello del Cosulich 
una riunione internazionale 
notturna di atletica leggera, 
organizzata dall'Ar Italcan- 
tieri, con la partecipazione di 
atleti locali, di Nova Gorica e 
della società Bayer di Ver. 
dingen. 

RISULTATI 

400 ostacoli: 1) Giuseppe 
Cadò (Nuova atletica) 57”5, 2) 
Roberto Lutman (Atl. Go) 
58’°8, 3) Ulrich Kerken (Bayer) 

M 800: 1) Maurizio Querazza 
(Cividin Ts) 2700”, 2) Gino 
Gazziola (Snia) 2°00”6, 3) Tone 
Otias (AK Go) 202”. 

Alto: 1) Boris Tisma (AK 
Go) 1.90, 2) Jocher Staebel 
(Bayer) 1.90, 3) Maurizio Piva 


ALLO STADIO GREZAR DEL CAMPIONATO DI SPECIALITÀ ALLIEVI E ALLIEVE 


(A 

Asta: 
nutti (Libertas Ud) 4,60, .2) 
Nivio Tosolini 
Mauro Riccobon 
tieri). 


(Atl. Go) 22”6, 2) Mauro Ber- 
tossi (idem) 22”°8, 3) Massimo 
Macuzzi (idem) 23”. 


(Atl. Go) 15’28”5, 2) Albin Se- 
molic (Ak Go) 12,89. 


(Libertas Ud) 51,10, 2) Enrico 
David (Na Fr.) 48, 93,3) Adria- 
no Coos (idem) 47,89. 


(Lutman, Deotto, Macuzzi, 
Calligaro) 3'29”2; 2) Italcan- 
tieri Monfalcone (Signore, Bo- 
nessi, Tomba, Milocco) 3'43”2, 
3) Bayer Verdingen (Jodal, 
Lorksieben, Starbel, Kersken) 
ANT. 


tl. Go) 1.90. 
1) G. Vittore Ponto- 


(idem 4,60, 3) 
(Italcan- 


M 200: 1) Luigi Calligaro 


M 5000: 1) Rodolfo Spagnul 


Disco: 1) Fernando Mauro 


4x4: 1) Atletica Gorizia 


omano indisciso protagonista 


Derbigum Rimini - Comello 13-6 
160 040 0 02 
110 4000 00 
Volk, Boscarol, Zotti, DalCecotti — sino a quelnomen- 


DERBIGUM 
COMELLO 


COMELLO: Furlan, Cecotti, Lopez, 


(Minetto), Mineo, Ustulin; lanciatore: 


BERBIGUM: Long, Carelli, Spica, Orrizzi, Fradella, Berlini, Val uajj show del 
soleri, Mulazzani; lanciatori: Ceccarelli, valido. 11 resto è ur 
ARBITRI: Parentini e Parodi di Genova, 


Nettuno. 


RONCHI — Almeno fino a 
quando non viene impiegato 
Romano (ultimi tre innings), 
si gioca quasi alla pari. Il 
Derbigum va via subito di 
netto con due fuori campo di 
Long e Spica alla seconda 
frazione che fruttano quattro 
dei sette punti con cui va a 
condurre. 

Il Comello pur dovendo ren- 
dere lo squalificato Grant e 
alcuni elementi in non buone 
condizioni fisiche rintuzza 
con buona convinzione l’anta- 
gonista: trova il pertugio per | 


Perfetti di Pisa, 


il pre- 


POCHE POSSIBILITÀ AL COSPETT 


= 13/ra, cui mette il suggello Jefini-. 


Monacl barbuto oriuni 


battere prima Cecarelli e 
Orrizzi nell’inedito ruolo 
lanciatore. Alla quarta fra 
ne l'avvicinamento sem 
cosa fatta e nelle file emili: 
si nota qualche inquietu 
riscontrata anche nel fat prima par? 
che il «mitico» Romano 
bordi del diamante comindMoDE GIO 0,43; 
riscaldamento. 
ll’inning successi)B 
gli ospiti ristabiliscono il v: 
taggio di cinque punti che 
avevano con alcune azioni 
velocità sulle quali non |co 
esprime a sufficienza la cop ‘BURIO: Cosatto, Dose, Zuc- 


tura del Comello. 
E'la fase decisiva dell 82- 


e tivo Romano, sul qualril solo 


Ito in'ombra — mese # fare 
do de in tre 
‘frazioni ottiene 050 strikes- 


\out. 
ni G. Gi 


Mode Giosni - Buttrio 
15-1 (21-8) 


UTTRIO 3,0,0; 1,3,5; 0. 
È 62,2; r. 


dgartita: 
Semi 3,0,3; 0,0,0; 2. 
MODE GY. 08,3; 0,9,1; r. 
MODBIOVANI: Spolijaric, 
IGrossg-apolicchio), Poropat, 
lerluBunicelli, Faidiga, Brai- 


(sgrina), Lanza, Biagi. 


TGRADO — Si è conclusa a 
tempo di record la regata veli- 
ca Grado-Marmi di Orsera- 
Grado organizzata dalla se- 
zione velica della società 
canottieri Ausonia di Grado. 
Tl forte vento di libeccio che è 
soffiato dalla partenza avve- 
nuta sabato sera e per tutta la 
notte e la giornata di ieri, se 
ha favorito il ritmo della navi- 
gazione ha messo però a dura 
prova l'impegno dei concor- 
renti, e non è mancato anche 
qualche inconveniente come 
quello toccato a «Nuvola ros- 
sa», che poco dopo la parten- 
za, a causa di una grave ava- 
ria allo scafo provocata da 
‘una collisione, è stato costret- 
to al ritiro. Analoga sorte è 
toccata a «Bella ciao» in se- 
guito alla rottura del timone, 
e al «Christina» per difficoltà 
incontrate nella manovra not- 
turna sotto spinnacker che ha 
costretto l'equipaggio a far 
uso del motore di bordo. 

In compenso, come si è det- 
to, è stata una regata veloce. 
Partite alle 16 di sabato, dopo 
aver doppiato verso mezza- 
notte lo scoglio di Marmi al 
largo di Orsera, sulla costa 
istriana, la prima delle imbar- 
cazioni concorrenti ha supe- 
rato la boa d’arrivo al traguar- 
do di ritorno a Grado alle 5.23 
di ieri mattina, compiendo 
quindi l’intero percorso di 67 
miglia della regata in 13 ore e 
23 minuti, mentre la seconda 
imbarcazione ha toccato il 
traguardo d'arrivo di Grado 
due ore più tardi. 

Il trofeo messo in palio per 
questa seconda edizione della 
regata Grado-Marmi-Grado 
dalla Cassa di risparmio di 
Gorizia, è stato appannaggio 
della società della vela Oscar 
Cosulich di Monfalcone che è 
riuscita a piazzare al primo 
posto due dei suoi equipaggi 
in altrettanti classi di regata. 

Classifiche: 

Ior III classe: 1) «White 
shark», timoniere Ferdinando 
D’Azza, dello Jacht club 
Adriaco di Trieste. 

IV classe: 1) Selene di Mas- 
simo de Campo dello Jc Li- 


gnano. 

Open V categoria: 1) «Play 
3°» di Di Bert e Malaroda 
della Svoc di Monfalcone. 

IV categoria: 1) «Monique» 
di Germano Pasian della 
Svoc Monfalcone. 

Luciano Sanson 


Novità a Duino: 


LA OSCAR COSULICH HA VINTO IL TROFEO CASSA DI RISPARMIO DI GORIZIA 


Vela: Grado-Orsera-Grado 
conclusa a tempo di record 


messo ai 48 concorrenti una 
veloce navigazione dalle ac- 
que del bacino San Giusto a 
quelle di Duino dove la mani- 
festazione si è felicemente 
conclusa. 
In testa alla regata sono 
scattati ì soling, che si riaffac- 
ciano sulle acque triestine do- 
po lungo periodo di assenza. 
Ma assieme a loro navigava 
una nuova deriva: il «Laser 
2», costruito sempre dalla Sail 
Craft americana con lo scopo 
di accostarsi al successo del 
«Laser 1». A bordo della pic- 
cola deriva, lunga solamente 
una ventina di centimetri in 
più, hanno regatato Roberto 
Sponza e Piero Sorrentino. 

‘Alcune proteste nella classe 
Soling non ci hanno permesso 
di conoscere il risultato finale, 
che verrà reso noto in setti. 
mana. 

Enzo Distefano 


LE CLASSIFICHE 

Classe Europa: 1) Bottaro 
(Stv); 2) Bonin (Snpi); 3) Ri- 
bolli (Stv). 

F.J.:1) Rochelli-Rochelli; 2) 
Gessi-Flaminio; 3)Podighe- 
Picoc. 

Snipe: 1) Lille (Brezic- 
Penso) - Stv 


420: 1) Boccarini-Michel 
(Svoc); 2) Sedmak-Musina 
(Snpj); 3) Lonza-Perino 
(Svbg). 

I canoisti regionali 

secondi a Pesaro 

PESARO — Ottima presta- 
zione collettiva dei nostri ca- 
noisti al «meeting delle regio- 
ni» svoltosi nel porto-canale 
di Pesaro. La rappresentativa 
a livello allievi, cadetti e ra- 
gazzi del Friuli-Venezia Giu- 
lia è giunta seconda nella 
classifica a punti alle spalle 
del Piemonte, precedendo Ve- 
neto, Sicilia, Emilia- 
Romagna, Lombardia e sette 
altre squadre regionali. 

La nostra compagine, pur 
priva dei migliori elementi 
(Manuela Ricciardi è rimasta 
a casa peri noti dissidi con la 
sua società, e Bruno Dreossi, 
vincitore la scorsa settimana 
della regata nazionale di Mon- 
falcone, è stato dirottato a 
‘Torino per una gara a livello 
senior) ha conquistato pure a 
livello individuale dei signifi- 
cativi piazzamenti. Su un 
campo in condizione non per- 
fette (vento laterale e acqua 
bassa) tra gli allievi Michele 
‘Tria (Ausonia di Grado) è 


Laser: 1) Cittar (Stv); 2) Nor- 
dio (Snpj); 3) Petri (Yel). 


giunto terzo 


TROFEO DI PATTINAGGIO 


Un compleanno festeggiati 


— pur essendo sua l'occasione 


«ANTICA 


con una giornata di spor 


Gran festa domani al palaz- 
zetto per un compleanno, per 
il genetliaco di un’ultracente- 
naria che, con il delicato gar- 
bo delle dolci, vecchie signore 


dell’incontro —, si farà da par- 
te a esaltare da protagonisti 
gli invitati, uno stuolo di gio- 
vani, lo sport. 

Stridore di rotelle sulla pi- 
sta di Chiarbola, musiche 
classiche e moderni ritmi in- 
calzanti, evoluzioni eleganti 
ed agili di fantasiose figure, 
ansie e apprensioni, gioie ed 
amarezze, l'atmosfera tutta 
cioè di una manifestazione di 
pattinaggio artistico per il 
trofeo «Antica trattoria» volu- 
to da Mario Suban nella ricor- 
renza del 115° anniversario di 
attività della sua casa di risto- 
razione. 

‘Una famiglia, una tradizio- 
ne; come profondo è l’entusia- 
smo di Mario verso lo sport.in 
tutte: le Su® manifestazioni, 
verso i suoi protagonisti che 
ama avere ospiti alla sua 
mensa. Calcio primo amore. E 


quando Suban per la prima 
volta, sette anni fa volle ricor- 
dare il genetliaco della sua 
trattoria lo fece con lo «schin- 
co d’oro» attribuito a Fabio 
Capello nel corso di una sera- 


ta che eccezionalmente per 


Trieste riunì a San Giovanni 
campioni del calibro di Bo- 
ninsegna, Spinosi, Damiani, 
Sormani, Politti, Marchetti, 
Puia, David ed altri ancora. 

Con il calcio nel cuore, ma 
interpretato attraverso i più 
spontanei, puri protagonisti, i 
giovani, Suban dedicò nel 
110° anniversario della sua 
azienda un torneo ai più pro- 
mettenti virgulti del calcio 
nostrano. Il trofeo andò al 


che nello sport, troppo” 
alle categorie femmini!! 
minore importanza, 

l'indicazione di una 09 
per fare sport alle 
forse, un... consiglio 
gentile consorte. 


Nella mattinata! 
domani (inizio/ 
avranno luogo glie 
bligatori; nel poni 
le 15.30) gli eser: 
manifestazione RP 


TRATTORIA SUBANI 


E 


beri. 


( 
fan 1.a classificata nel torneo Fi- 
ue € rie A_polacca, l’Alabarda di 
8.3( Trieste, neopromossa in serie 
zi ol B, la Società Ginnastica Trie- 
gio (da stina, prima classificata della 


Il seconda fase del campionato 
unt di serie C. 


San Giovanni, in cui militava- | ,; to 
no all’epoca Franca e Schiral- lea © Iteguita d 
di, tanto per citare qualcuno, Di Caro ei singo! 

ea consegnarlo volle ad esser- Gune, Sa l pine categi 
ci proprio Nereo Rocco, che SARO Ge | 


nella semplicità delle cose 
amava ritrovarsi. 

Mario Suban, grande ammi- 
ratore del Paron, forse nel 
pensare ancora allo sport per 
celebrare il 115° compleanno 
della «Antica trattoria» ha vo- 
Juto richiamare quest'anno 
l’attenzione su una disciplina 
ancora più umile, che non 
gode dei grandi favori delle 
cronache, delle grandi masse 
di spettatori, ma che certo 
implica tanto spirito di sacri 
ficio, di dedizione, di applica- 
zione, pazienza, forza di vo- 
lontà. E, per di più, il trofeo 
Suban l’ha voluto riservare 
alle ragazze: una metafora, 


forse, per ricordarci come an- | 5° 


Florenin in volata 
vince a Domio 


Il quattordicenne Fabio 
Florenin, fiore all'occhiello 
dell’Edilrex Ronchi, ha colto 
la sua terza affermazione sta- 
gionale sul circuito di Domio, 
dove si sono dati appunta- 
mento una sessantina di cor- 
ridori appartenenti alla cate- 
goria esordienti. 

Per tutto l’arco della gara 
ha cercato di troncare sul na- 
scere ogni tentativo di fuga, 
cosicché le emozioni non sono 
state molte. 

La corsa si è vivacizzata al 
settimo giro, dei dodici in pro- 
gramma, grazie a un allungo 
di Zoratti e Moimas, ma il 
gruppo, molto guardingo, non 
si è fatto sorprendere, smor- 
zando così le velleità di vitto- 
ria dei due fuggitivi. Il varesi- 


la deriva «Laser 2» 


0. ” 
Triplo allievi: 1) Balsini Paolo 
(Csì Cividin) m 11,21; 2) Furlan 
Rever (Bor Trieste) 10,87. 
3000 allievi: 1) Licata Claudio 
(Marathon Club) 97293. 
800 allieve: 1) Edera (Sgt) 245”5; 


“TV COLOR STERN... 


L'offerta è valida per tutti i TV 
Color Stern acquistati dal 15 
Giugno al 15 


Successo di partecipazione 
nella regata organizzata con 
grande spiegamento di mezzi 
‘Triestina della Vela 


753 
VAI 


4 
CAZZI 


Con Stern comperi il TV Color 
più completo, compreso il ca- 
none di abbonamento fino al 
31 Dicembre 1980. (Escluso 


‘no Flavio Cester, che domeni- 
ca scorsa aveva brillantemen- 
te vinto sull’anello di San 
Dorligo, è stato uno dei prota- 
gonisti della gara, organizzata 
ineccepibilmente dal Domio. 


Y] 


/ 
x, 


VA 


VA AH 
V 


mo. 


abbonamento speciale.) 


Z4èì5% Ss 
XY/<è 


vt 
NYXYK<< 


E stato infatti proprio 
Cester, sulla salita che potta 
alla Grandi Motori, a circa 300 
metri dal traguardo, a tirare 
la volata. Questa volta, però, 
il bravo corridore lombardo 
ha dgvuto fare i conti con 
Flavio Florenin, il quale, con 
un perentorio scatto lo ha su- 
perato vincendo il II Trofeo 
Domio. 

Giornata felice, insomma, 
per l’Edilrex Ronchi che oltre 
al successo di Florenin ha ot- 
tenuto rispettivamente con 
Brunetta e Comar un terzo e 
un sesto posto. 

Maurizio Cattaruzza 
ORDINE D'ARRIVO 

1) Fabio Florenin (Edilrex Ron- 
chi) che ha compiuto i 40 km di 
percorso in 1 ora e 3° alla media 
oraria di 38.095; 2) Fabio Plos (U. 
C. Sandanielesi); 3) Ezio Brunetta 
(Edilrex Ronchi); 4) Flavio Cester 
(Velo Club Sommese); 5) Paolo 
Pelizon (Vetreria Capponi); 6) Pao- 
lo Comar (Edilrex Ronchi); 7) Fa- 
brizio Ferletti (Domio); 8) Marco 
Zoratti (Ricr. Morsano); 9) Stefano 
Del Pin (Ricr. Morsano); 10) Loris 
Settimo (Ricr. Morsano), tutti con 


il tempo del vincitore. 


Agosto prossi- 


Uli 


VA 


Massimo Da Rè 


nel «Cantine Livon» 


DOLEGNANO — Massimo 
Da Rè del Gs Caneva ha bat- 
tuto di una sola gomma i 
propri compagni di fuga ieri 
pomeriggio a Dolegnano nel 
trofeo Cantine Livon, riserva- 
to agli allievi. Nelle ultime 
salite del percorso di 84 chilo- 
metri, Cudicio aveva tentato 
più volte inutilmente di libe- 
rarsi dei propri compagni di 
fuga. 


La selezione di tutti gli altri 
concorrenti è stata molto 
dura lungo il tragitto che ha 
accompagnato i 51 corridori 
in gara da Dolegnano a Man- 
zano, Cividale, Rosazzo fino 
alle salite di Ruttars. La cro- 
naca della gara ha registrato 
continue azioni di attacco da 
parte di un manipolo di atleti 
che rano riusciti a raggiunge- 
re un distacco massimo di 1 
minuto e venti secondi, suc- 
cessivamente riassorbiti dal 


gruppo. 


ÎÎ 
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ORDINE DI ARRIVO: 1) io 


15' alla media di km 37,333; 
Stefano Moroso (Canduzzo) S 
Mauro Colledani (idem) Sl 


5) Giuliano Pellizzon (Ama 
Triestini) a 
(Bottecchia Pordenone) sd; 7) 
ris Carolo (Giorgione PN) sb; 
Corrado Viet (Pav. Tatti) a 12 
Marco De Cecco (Canduss 
1°30”; 10) Alessandro Zavi 
(Caprivesi) s.t. 


Mei). 


—_—___#4+-< 


liche- 
dh. 


ne); 2) Preschet Robb 55 
fredda); 3) Spinacè fontana- 


esci: g7Caldo Lu- 


KS 


Categoria B (191° 
ca (Colorificio Giò); 2) -Alfe- 


RECUP 


emilianog, 
IV, 


nel ij 


Il ciclismo della domenica nella reione 


Marco Cudicio (V.C. Cividale) San ‘Masi 


» ‘vitese - 
1°; 6) Luca Barbares Categoria D: 


E COMELLU 
dl ha stabilit 
La Federbirj del massi 

date per i laseball che in 

campionatgiocucine. I reg] 
ressano la/nno la classifi 
nali aggigontro il Parma 
con la P&ando sul diamai 

il 3 agostupero con il Cali 

rrà giocato a Ri 


Yi ALGID 
HO Roma ha festeggi: 


L'AL dei modi il suo prii 
titoli lore di hockey su pri 
losi per 2-0 sul retroc 


re Gianluca (Ve Pedale Sanvi 
mo Da Rè (Caneva) km 84 in cu ERI 3) Pellegi 
Categoria C: 12 Versolato Git 
‘hca (Ve Portogruaro); 2) Zorze! 
Pierangelo (Ve Caneva); 3) Za 
similiano (Ve Pedale Sé 
Mobili Del Mei). 

12 Dario Alvi(! 
Bania); 2) Puiatti Michele (Ve Wl 
denonese); 3) Gaiardo Cristil 
(Ve Pedale Sanvitese - Mobili 


Giovanissimi alle finali regionali | 

ola La Coppa Italia maschili 

a Zopp tennis a squadre si appresì 
ZOPPOLA — AvvincerSe: | dare vita alla fase finale re? 
ra a Zoppola riservata ai s- | nale che dovrà promuoè 


una formazione del Fri 
Venezia Giulia al tabelE 
Da- | nazionale. Il girone conct 
vo, che vedrà impegnate d 
squadre e si svolgerà coù 
formula dell’eliminazione 
retta, avrà inizio domeà 
prossima. 

Domani verranno resi i 


TROFEO MIMOSA 
Quadrangolare 


di pallacanestro 
femminile 


La seconda edizione del tor- 
leo internazionale di pallaca- 
estro femminile Mimosa si 
isputerà dal 21 al 23 luglio 
mella palestra della Società 
ginnastica triestina. 

Alla manifestazione, orga- 
nizzata dalla pallacanestro 
Saba di Trieste, parteciperan- 
no il Kk Monting di Zagabria, 
vicecampione di Jugoslavia e 


ba - Liliana Ronchetti; il Ks 
Hutnik di Cracovia, della se- 


=— Te 


Vinto dalla Pagnessin 
il trofeo «| mulini» 


Si è concluso il quadrango- 
lare di basket femminile cate- 
.goria ragazze, denominato «I 
mulini - coppa Cartubi». Il 
torneo, che si è disputato nel- 
la palestra comunale Giorda- 
no Pacco e che ha visto una 
notevole partecipazione di 
pubblico, è stata appannag- 
gio della Pagnossin Treviso, 
che nella finale ha superato 
l’Interclub Transmare con il 


EI TITOLATL AVVERSARI DI RIMINI | 


TREVISO: 
TERGESTE: 


Padoan, Pagotto. 
ARBITRI: Lucca e 


«valide» e 7 errori per il Treviso. 


il 11 Tergeste centra ancora il 
bersaglio deî due punti e con- 
tinua a comandare indistur- 
bato la classifica del campio- 
nato di serie B di baseball 
dominando le altre concor- 
renti dall'alto della sua classe. 
Una partita senza storia, qua- 
si come tutte quelle giocate 
quest'anno a Opicina, per la 
strapotenza del nove blubian- 
co cheieri si è preso il lusso di 
mandare in campo due allievi 
senza che l'economia del gio- 
co ne risenta. 


gli accoppiamenti del pp 


cio, hanno lasciato ben poc 
spazio ai battitori veneti fre 


(E PE 


PDNSSNSSss 
\ D 


2 anni diJaran' 


“E IL CANONE È GÀ PAATO |, 
ZANUSSI ELETRONIC 


Tergeste-Trev! 9-6! 


TERGESTE: Vascotto, Sabadin (Sossi N 
CIECO) Girdossi, Marussich Sì, Matttovigi (Colli zicti 
TREVISO: Idini, Niero, De Togni, Roncon 


Minetto di Ronchi. ; 
A toesto La batul0 10 svalidgr Se 


Gardossi, che si è rivelato , 

‘un ottimo prima base, e l’e- N, SDA, | 
sterno Izzo, hanno costituito ha potuto il malcapitato | 
due piacevolissime sorpreseso, Z 
fra i padroni di casa. LucianOpartita ha preso la stra- | 


e Mario Marussich, che si 50] 
Rael ine SIUani SLA 


)ICEMBRE 


®9NSNSSY< 


colo, Pinna, Passer0, Minen siTre 
Venier, Miotto, Zamaro (Miner 


Di). 


iero = 20989 BR/ 
‘Un doppio prezioso succesci gio! 
so quello ottenuto dal novidel si 
delle Mode Giovani che colwojty 
questi quattro punti conservicomp 
la quarta posizione in classiflassen: 
ca alle spalle della Lubiamvatic: 
del Team Trieste e dell’Arcelforse 
la Padova. Il derby con loggia 
Buttrio, giocato sul diamantriti gli 
del Villaggio del Pescatore, \xcapo 
stato in pratica un monolog viaggi 
delle ragazze allenata da D>hilon 
Carli che solo nel primo di sud | 
due incontri hanno trovat \mazz 
‘una certa resistenza da parl lonos 
delle friulane. | \uest 
Le ospiti, anche se in rita ivohi 
do di sette lunghezze dopo\-#diy 
quarto inning, non sì ‘arrendicoràu: 
vano e davano inizio ad urido, u 
bella rincorsa che le portavafede». 
soli tre punti dalla padrona | ‘ftB 
casa. ment 
Tutto molto più facile invsp8int 
ce nella seconda partita che [sWlic: 
Mode Giovani ha vinto alCAies 
grande con un notevole meattri | 
gine di vantaggio. na, la 


ciali e 
Angels : ni col 
Team-Trieste ic 
TEAM-TS:2, 0, 2; 0, 2,0, 1= “doi 
ANGELS: 1; 33,0r= 


1,0,0; 19,0, 
: DO 921 


TEAM TRIESTE: GracodltOR 
Marsie, Piccoli, Taucar, Fosc: 
B., Foscarini G., Toso, Porto, (Nt Ù 
retta, Chiosso. Deus 
ANGELS: Bravo, Alberti An }{pro) 
Panighel, Giunta, Alberti ENI 
Prevedello, Bertelli, Fontebas |. 
Favaro, Alberti Antonella, Hi 


gamo. 5 | 

ARBITRI: Scrivano, Rizzuti |. 

| 

‘Team Trieste e Angels Ponti | L 
Piave sì sono aggiudicate una #|\& 
tita ciascuno, ma nella seco? | \\Eq 
gara un notevole calo fisico, AG iriiest 
to forse al caldo o alla tro®\+ 
sicurezza nella vittoria, ha gi 
un brutto tiro alle giuliane 
sono calate vistosamente perd* 
do per 18-7. i 

ll comportamento delle att®. 
tuttavia è stato consono alle dîO | 
caratteristiche per cui nessungiè | 
segnalata per particolare viveltà > 
o per demerito. i 


ie od 
Non arrivano. ali arbitri. 
rinviata cella-Lubiam | 

Trasferta utile pet la Lu- 
biam di Rohi dei Legionari 


a Padova dé avrebbe dovu- | 
to affronta pArcella.L'in- ' 


n 


risultato di 51-49 al termine di | contro, mol) importante qu 
un incontro estremamente | fini della clafica in quani bia 
equilibrato. le imbattutironchesi sor! | — 
La Polisportiva Casarsa | tallonate da \ino dalle =" | 
non ha avuto eccessiva diffi- | te dell’Arcel np> stato || | 
coltà nell'aggiudicarsi il terzo | disputato a 954 TORICO fici 
posto, superando il Kralievica | to arrivo d6opia arbi- Î 
di Fiume per 67-32. trale. - | 
e] Ì 
BASEBALL SERI | 


j 

E ti 
0,04 (ogni 
2,0, 3; Ai, Stante, Serra i Ì 
‘Al’revisiol, Berardi, 


Ronconi è riusci- 
Quabre con tre valide 
i . Per gli altri i, 
i fe Marussich erano ©. 
GObÙ. Luciano Marus- . 

fc nesso in evidenza ‘; 
SiGttacco con tre sin- | 
2attro turni che costi- | | 
£' un'ottima media, 
n da «mazza» anche . 
J autore di un dop- 
èrini con all'attivo un 
e un singolo. si 
‘ergeste în splendide - 
oni (10 le valide com- 
lamente e solo 3 gli er- | 


Sa FRELIF 


Lunedì, 30 giugno 1980. 


IL PICCOLO 


_DALL’INTERNO E ALL’ESTERO 


SI INIZIA OGGI LA VISITA DEL POPFICE NEL PAESE SUDAMERICANO TREZA PAHLEVI SEMBRA AVER SUPERATO LA CRIST] 


Papa Giovanni Pilo Il si immerge 
nella complesserealtà brasiliana 


Trentamila chilometri dal Sud fino alìrd amazzonico - Molta attesa fra i vescovi 


BRASILIA - Durante tredi- 
ici giorni Roma rimarrà priva 
idel suo vescovo; per Papa 
{Wojtyla, la trasferta in Brasile 
icomporterà non solo la sua 
dial: più prolungata dal 
Vaticano, ma un'esperienza 
forse inedita. Egli è atteso 
oggi a Brasilia da dove, esau- 
riti gli impegni protocollari di 
keapo di stato», inizierà un 
Viaggio di oltre trentamila 
*hilometri che lo porterà dal 

ud fino all'estremo Nord 

lazzonico e gli consentirà di 
lonoscere in lungo e in Iargo 

| \uesto immenso paese dove 
| ivotiò oltre centoventi milio- 
v22'di persone, la più numerosa 
fcorhunità cattolica del mon- 


idoi un vero «serbatoio di 
fede», 


| ‘fì Brasile offrirà presumibil- 
pito al pontefice nuovi 
Isp?inti per la sua azione apo- 
Swòlica di capo supremo della 
|CAiesa; in questo, come negli 
faitri paesi dell'America lati- 
a, la fede spesso sì confonde 
con drammatiche istanze so- 
fiali e politiche, fra popolazio- 
ini colpite da ingiustizie ende- 
Imiche, che coinvolgono la lo- 
iro stessa sopravvivenza. 
Molti osservatori concorda- 
io nel ritenere che l’«espe- 
lenza, brasiliana», al di là 
i legli aspetti puramente pa- 
torali (e delle entusiastiche 
ccoglienze che la popolazio- 
e tributerà a «Joao de 
eus»), indurrà il Papa a 
\tiproporre orientamenti e 
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principi fondamentali d 
Chiesa, soprattutto in m 
ria di dottrina sociale, € 
anche allà luce dell'inter 
tazione chéegli ha dato cil 
documenti ‘di Medellin 
Puebla, ancora oggetto d 
scussioni in seno al clero 
noamericano. 

È da ritenere, d'altra p 
che i vescovi sàranno ini 
ad una profonda rifless 
sui valori della dottrina e 
la fede, in rapporto all’as 
della Chiesa in America! 
na, per il conseguimenî 
una società più giusta d 
libera. I vescovi hanno de 
ripetuto, in queste ultimi 
timane, che la visita di. 
vanni Paolo II sarà emià- 
mente apostolica e pasti, 
È chiaro che il Papa trà 
qui, specialmente nella lì: 
ca di Nostra Signora delli- 
Tecida, una «tribuna pr- 
giata» per proclamare, ala 


‘una volta, dinanzi al mo 
l’essenzialità del culto a 
Vergine Maria nel collo 
cristiano. | 

È da ritenere poi che ilo 
della Chiesa romana mtà 
in guardia il clero cali 
pericoli di certi eccessilésì 
pure sottolineerà la net&à 
di un ritorno alle origilio- 
munque, tralasciandéli 
aspetti strettamente rilisi 
della visita del Papallti 
osservatori analizzano ti- 
vazioni ed effetti da unito 
di vista socio-politico, 


Il Brasile, statisticamei, è 
il maggiore paese catico 
del nostro tempo. Neltse- 
gue che è cospicuo jiso 
della Chiesa brasilianael 
contesto del cattolifino 
universale. Per la viji di 
Papa Wojtyla in Messif@era 
stato un motivo ufficiaeim- 
pegno assunto già qbiuoi 
predecessori ad assist/r)er- 
sonalmente, a Pueblì,]l'i- 
naugurazione del terioon- 
gresso del consiglio exispa- 
le latino-americano, è ieci 


anni dalle assise di Mein. | 


Motivazioni e decisiimpiù 
spontanee caratterizat in- 
vece, il viaggio di Gonni 
Paolo II in Brasile. Dilltra 
parte — come osserva lì rista 
«Manchete», in un Sble- 
mento dedicato al viggpa- 
pale — nel corso di quistilti- 
mi anni «la Chiesa baskna 
ha Vissuto esperien® \cui 
risultati possonò aderin: 
fluenze decisive sulle sordel 
cattolicesimo nel to 
mondo», 

L’azione della Chiesa bsi- 
liana è valsa ai suoi capico- 
noscimenti internazioni, a 


tal punto che, secondo molti 
analizzati, il terzo mondo si 
ispirerà al modello del cattoli- 
cesimo latinoamericano, so- 
prattutto per quanto riguarda 
l’evangelizzazione e la litur- 
gia, adottando le elaborazioni 
dei teologi latinoamericani (in 
particolare, brasiliani) i quali 
partono sempre da una base 
concreta, reale, che affonda le 
radici nella stessa vita. Un 
aspetto della realtà brasiliana 
che ha. destato polemiche e 
preoccupazioni, giudizi con- 
tradditori e interrogativi, è 
quello che riguarda i rapporti 
fra la Chiesa brasiliana e'lo 
Stato, le cui divergenze origi- 
nate da problemi di fondo e 
da rivalità fra potere politico 
e sfera spirituale sono' note. 

Per il potere politico resta 
da vedere fino a che punto sia 
legittima l’azione dell’episco- 
pato brasiliano in un paese, 
come il Brasile, dove i partiti 
sono stati sempre strumenti 
al servizio del potere e del 
clientelismo, sottratti quindi 
all’imperativo. di formulare 
un’autentica politica naziona- 


le, un compito che invece è 
diventato prerogativa, delle 
forze armate da una parte, e 
della chiesa dall’altra. La visi- 
ta del Papa, si osserva, potrà 
segnare l’inzio di una tregua, 
ima — in ogni caso — non di una 
capitolazione della chiesa da- 
vanti allo stato. 

Si ricorda a questo proposi- 
to la frase pronunciata giorni 
fa dal nunzio apostolico, 
‘mons. Carmine Rocco, il qua- 
le, riferendosi alla visita che il 
Papa farà alla sede della con- 
ferenza episcopale del Brasile 
disse: «non sarà un gesto for- 
male, ma costituirà un mes: 
saggio di appoggio all’episco- 
pato brasiliano». 


PESSANO n 


Due uomini uccisi 


da terroristi baschi 


SAN SEBASTIAN — Terro- 
risti, presumibilmente sepa- 
ratisti baschi, hanno ucciso 
una guardia civile a riposo e 
un ‘impiegato comunale nella 
cittadina di Azcoitia, non lon- 
tano da San Sebastian. 


Lo Scià migliora 


La notizia è stata riferita dal Presidente egiziano Sadat 


IL CAIRO — Un netto mi- 
glioramento è stato registra- 
to ieri nelle condizioni di sa- 
lute dell’ex scià dell’Iran che, 
soltanto sabato sera a detta 
degli stessi medici, appariva- 
no disperate. Del «grande mi- 
glioramento» si è fatto porta- 
voce presso i giornalisti lo 
stesso Presidente egiziano, 
Anwar El Sadat, che ha tra- 
scorso un’ora al capezzale di 
Reza Pahlevi. Sadat ha poi 
aggiunto che l’ex scià potreb- 
be essere sottoposto ad un 
nuovo piccolo intervento ma, 
ripetendo più volte «non 
sono uno specialista», si è 
rifiutato di dare ai giornali- 
sti altri particolari sulla na- 
tura del male che ha costret- 
to l’ex sovrano iraniano a 
ricoverarsi di nuovo. 


Sadat ha comunque detto 
che Reza Pahlevi è stato col- 
pito, in quest’ultima fase del- 
la sua malattia, da una forma 
di polmonite accompagnata 
da leggera febbre. Alla do- 
manda se la crisi fosse passa- 
ta Sadat ha risposto: «Posso 
solo dire che. tutto è sotto 
controllo». Sadat ha poi for- 
nito un'ultima informazione 
quando ha rivelato che la 
malattia di cuì soffre attual- 
mente l’ex scià non è un effet- 


to collaterale del cancro del 
sistema linfatico da cui è 
affetto da diversi anni. 
Altri quattro medici fran- 
cesi sono intanto giunti al 
Cairo per unirsi all’«équipe» 


Di nuovo internato 


dissidente russo 


PARIGI — Una delle più 
note figure della dissiden- 
za sovietica, Vladimir Y. 
Guerchouni, è stato nuo- 
vamente internato nell’o- 
spedale psichiatrico nu- 
mero 13 di Mosca, per «ir- 
responsabilità sociale». 
Guerchouni, di 50 anni, di 
origine ebraica, è un 
muratore autodidatta, di- 
venuto dirigente sindaca- 
le. Venne arrestato per la 
prima volta nel 1949, all’e- 
tà di 19 anni, e trascorse 
circa cinque anni e mezzo 
in diversi campi di con- 
centramento dell’Urss. 

Arrestato nuovamente 
_| nel 1979, venne sottoposto 

a una perizia psichiatrica 
che lo qualificò «irrespon- 
sabile sociale». Venne in- 
ternato nell’ospedale psi- 
chiatrico di Orel. 


che ha in cura l’ex monarca. 
Fra questi figura il dott. Mi- 
chel Frandrin, ematologo pa- 
rigino che segue da anni il 
cancro al sistema linfatico di 
cui soffre Reza Pahlevi. La 
sua presenza al Cairo non 
significa comunque che la 
crisi sia stata provocata dal 
cancro. Sembra, invece, pos- 
sibile che si sia trattato di 
un’infezione. 


Incontro al Caîr 
tra Sadat e Strauss 


IL CAIRO - L'invasione so- 
vietica in Afghanistan con i 
suoi riflessi sulla situazione in 
Europa ed Medio Oriente è 
stata al centro di un colloquio 
avvenuto ieri a Giza tra il 
Presidente egiziano Sadat ed 
il leader dell'opposizione te- 
desco-occidentale, Franz Jo- 
sef Strauss. Secondo un co- 
municato congiunto dirama- 
to al termine dell'incontro, 
Sadat ed il capo dell’unione 
cristiano sociale bavarese si 
sono trovati concordi nel va- 
lutare la situazione mondiale 
attuale e nel constatare che il 
Medio Oriente sta vivendo un 
momento «molto difficile e 
complesso». 


IL RAPIMENTO DI UNO DEI VICEPRESIDENTI DELL ASSOCIAZIONE DEGLI INDUSTRIALI FRANCESI 


aury Laribiere tenuto come «oggetto di scambio» 


«Action directe» chiede per la sua liberazione 30 milioni di franchi e il rilascio dal carcere dei suoi membri 


CONFOLENS- «Azione di- 
retta», l’organizzazione terro- 
ristica di sinistra, ha rivendi- 
cato il rapimento di Michel 
Maury Laribiere, uno degli ot- 
to vice presidenti del Conseil 
national du patronat francai- 
se (Cnpf), l'equivalente della 
confiridustria. italiana, chie- 
dendo un riscatto di trenta 
milioni di franchi e la scarce- 
razione di alcuni membri del 
gruppo estremista. 

Sulla telefonata, fatta da un 
anonimo, gli inquirenti hanno 
tuttavia qualche perplessità 
e, pur non escludendo del tut- 
to la pista politica, si mostra- 
no ancora orientati ad attri- 
buire il rapimento a criminali 
di professione. 

Maury Laribiere; 60. anni; 
era stato rapito l’altra matti- 
na, mentre dalla sua villa di 
Confolens, nella Francia cen- 
tro meridionale, si stava re- 
cando nella sua fabbrica di 
mattoni, in una località non 
lontana. 

L’autore della telefonata 


con cui il sequestro è stato . 


| rivendicato da «Action direc- 


te», ha chiamato l'agenzia 
«France Presse», dicendo: 
«Dopo i vari atti compiuti 
contro lo stato di polizia fran- 
cese, contro le sue multinazio- 
nali, i suoi calcolatori elettro- 
nici e contro quanti persegui- 
tano il proletariato francese, 
l’organizzazione “Action di- 
recte” del 27-28 marzo 1980 ha 
deciso di sequestrare il brac- 
cio destro di Francois Ceyrac, 
. del Cnpf». Ceyrac è il presi 
dente del «Conseil national 
du patronat francais». Finora, 
i rapitori non hanno tentato 
di mettersi in contatto con la 
famiglia. 

Se il rapimento dovesse ef- 
fettivamente risultare opera 
di «Action directe», sarebbe 
la prima volta da quando l’or- 
ganizzazione è in attività che i 
terroristi prendono di mira un 
individuo. Prima del seque- 
stro del vice presidente degli 
imprenditori francesi, l’orga- 
nizzazione aveva rivendicato 
una ventina di attentati, l’ul- 
timo dei quali qualche giorno 
fa all'aeroporto di Orly. 

Il riferimento della telefona- 


ta al «27-28 marzo» è probabil- 
mente all'operazione di poli- 
zia, che in quei giorni portò al 
sequestro di esplosivi e armi 
automatiche in una villa della 
periferia parigina e all’arresto 
di una quindicina di persone, 
sospettate di appartenere al- 
l’organizzazione. 

Maury Laribiere è padre di 
sei figli. La sua azienda dà 
lavoro a più di 300 persone. 


Ostaggi USA: in alto mare 
Continuano in Iran 


le fucilazioni 


TEHERAN —Ir merito agli 
ostaggi americani, in un di- 
scorso pronunciato in una 
moschea di: Teheran erriferito 
dall’agenzia ufficiale irania- 
na «Pars», il presidente Abol- 
hassan Bani Sadr ha. affer- 
mato che la questione non 
può essere risolta în breve 
tempo e che il paese deve 
continuare a veder sussistere 
tale problema affrontando nel 
contempo le sue difficoltà eco- 
nomiche. 


Bani Sadr ha anche detto di 
avere offerto all’ayatollah 
Khomeini in maniera perma- 
nente le sue dimissioni che il 
leader religioso può accettare 
ad ogni momento. 

Le dichiarazioni di Bani 
Sadr sugli ostaggi sono le più 
esaurienti da lui fatte negli 
ultimi mesi. Egli ha affermato 
che glì Stati Uniti continuano 
a considerare l'Iran come 
una loro proprietà e si servo- 
no della questione degli 
ostaggi per esercitare pres- 
sioni sul paese. 

Intanto un ex agente della 
«Savak», la polizia segreta 
dello scià, è stato fucilato ieri 
mattina a Bandar Abbas, nel- 
l'Iran meridionale, insieme a 
un. «corrotto». 

A Tabriz, nell’Iran Nord- 
occidentale, sempre ieri è sta- 
to fucilato uno spacciatore di 
stupefacenti, 

Negli ultimi quattro giorni 
32 persone, fra cui cinque 
donne, sono state giustiziate 
in Iran. 

Cinque trafficanti di droga 
sono stati passati per le armi 


} 


giovedì a Teheran e altri 13 
venerdì a Mashad. Un «cor- 
rotto» accusato di sodomia è 
stato fucilato venerdì a Ker- 
man, due rapinatori giovedì a 
Zahedan e otto «sabotatori» 
fra cui tre donne, sempre ve- 
nerdì ad Ahwaz. 

Ad Isfahan una donna è 
stata giustiziata ieri per adul- 
terio. 

Continuano nel frattempo 


nel Kurdistan iraniano gli | 


scontri fra autonomisti kurdî 
e forze governative. 

L'agenzia iraniana «Pars» 
riferisce che sette «pasdaran» 
(i miliziani governativi detti 
«guardiani della rivoluzione 
islamica») sono rimasti uccisi 
e altri sette feriti nelle. alture 
di Makuan, in uno scontro 
con «mercenari iracheni». 

Così, oppure con il termine 
«elementi baathisti» (dal no- 
me del partito di governo di 
Baghdad) sono definiti dalle 
fonti ufficiali iraniane gli au- 
tonomisti kurdi, che secondo 
Teheran ricevono aiuti dagli 
iracheni. 


LA POLITICA BRITANNICA 


La Thatcher 
pessimista 
sul futuro 


LONDRA —- Una prossima 
resa dei conti per l'economia 
britannica, nessun sintomo di 
negoziato da parte del Cremli- 
no sul problema afghano ed 
‘un peggioramento della situa- 
zione interna iraniana. Que- 
‘ste in sintesi le previsioni poli- 
tiche a breve termine compiu- 
te dal primo ministro inglese, 
signora Margaret Thatcher, 
nel corso di un'intervista rila- 
sciata ad una decina di corri- 
spondenti americani nella sua 
residenza di Downing Street. 
Pur ammettendo che i leader 
occidentali non hanno ancora 
capito come fronteggiare l'in- 
certezza che circonda il prez- 
zo del petrolio sul mercato 
mondiale, la signora Thatcher 
ha detto che il mondo occi- 
dentale si è reso finalmente 
conto dell'esigenza di unità. 

«Per il momento — ha detto 
fra l’altro il primo ministro 
inglese — non vedo alcuna pos- 
sibilità di negoziato con 
l’Unione Sovietica sul proble- 
ma afghano. Né vedo come i 
paesi non-allineati possano 
prendere inziative per sbloc- 
care la situazione. Il parziale 
ritiro di truppe non è altro che 
‘una mossa tattica ed il Crem- 
lino non ha alcungintenzione’ 
di smobilitare». 

La Thatcher ha fatto notare 
come le esportazioni di petro- 
lio iraniano siano calate di 
oltre il 50 per cento da quando 
Gran Bretagna, Giappone e 
Germania federale si sono ri- 
volti ad altri fornitori. Di qui il 
tentativo da parte di Theran 
di reperire nuovi acquirenti 
anche tra i paesi del blocco 
sovietico. «I dirigenti iraniani 
hanno cercato di sostituire le 
nostre ordinazioni con quelle 
di paesi del Patto di Varsavia 
—ha detto —mal’iniziativa si è 
risolta in un fallimento dato 
che quei paesi non dispongo- 
no di valuta pregiata». 

La Thatcher ha detto che 
malgrado in Inghilterra sia 
afflitta dal più alto tasso di 
disoccupazione dalla fine del- 
la guerra e nonostante l’infla- 
zione in Gran Bretagna sia la 
più grave che in altri y aesi 
industrializzati, il governo 
non intende modificare la sua 
linea di rigore monetario. Il 
primo ministro inglese ha de- 
finito buoni i suoi rapporti 
con il Presidente Carter e gli 
altri dirigenti americani: «Ci 
siamo sempre intesi — ha det- 
to - dal momento che i proble- 
mi nostri sono assai simili ai 
vostri. Sono affascinata dal 

grado.di libertà della società 
americana». 


n ORE 
HI SANJAY GANDHI — San- 
jay Gandhi, il figlio minore 
del primo ministro indiano, 
deceduto lunedì scorso in un 
incidente aereo, aveva omes- 
so, a più riprese, di osservare i 
regolamenti di navigazione 
aerea, 


. Due versioni e due cilindrate (1397 e 1647 cc) per un “break” con le prestazioni e il confort di una vettura da Granturismo. 


‘Tragico incidente ha stronca- 


to la giovane vita di 


Walter Toso 


Addolorati lo annunciano la 


mamma, il papà unitamente ai 
parenti tutti. 


I funerali seguiranno domani 


1 luglio alle ore 10 dalla Chiesa 
di Servola. 


‘Trieste, 30 giugno 1980 


Profondamente addolorati 


partecipano al lutto i condomini 
di via 


oncini 25 e 27. 
‘Trieste, 30 giugno 1980 


Si è spento serenamente il 


giorno 29 il nostro caro 


Simone Bellussi 


Ne danne #"triste annuncio la 


moglie, il figlio, la nuora e pa- 
renti tutti. 


I funerali avranno luogo do- 


mani 1 luglio alle ore 10.30. 


‘Trieste, 30 giugno 1980 


RINGRAZIAMENTO 
RITA e MARCO ringraziano 


tutti gli amici di Trieste e fuori 
città che con il loro affetto han- 
no reso meno doloroso il lungo 
periodo di sofferenza del loro 
caro 


Mario Sestan 


esono certi che Egli li amerà per 
sempre. 


‘Trieste, 30 giugno 1980 


Nel primo anniversario della 
scomparsa del nostro caro 
Silvio Bonetti 
la moglie, i figli, i nipoti, la 
nuora Lo ricordano con to 
amore. 


Trieste, 30 giugno 1980 


30.6.1973 30.6.1980 


Dopo sette anni dalla Tua 
scomparsa 


Claudio Rossetti 


Ti ricordiamo tutti come allora, 
mamma, papà, sorella, nonna, 
nipoti e parenti tutti. 


S. Giovanni di Duino, 
30 giugno 1980 

ADDII RIST SIAE 
30.6.1972 30.6.1980 


Sebastiano De Vivo 


I familiari Lo ricordano nel- 
l’8.0 anniversario della scom- 
parsa, 


Trieste, 30 giugno 1980 
RIPIENI 
Hai IV anniversario della mor- 
î 


Ottavio Arboritanza 


Lo ricordano con affetto la mo- 
glie e la figlia. 


"Trieste, 30 giugno 1980 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla BC 
publikomp: 


Break Renault: più spazio alla bellezza 


|» Bellezzae...spazioa volontà nel “break? di 
Renault. Spazio e bellezza in una vettura armo- 
niosa nelle linee e nelle forme, che accoglie alla 
grande la famiglia che cresce e il carico che pre- 
tende il suo volume. Il risultato è un'interno che 
garantisce confort ideale per cinque persone op- 

‘ pure volume di carico davvero eccezionale (da 
475 a 1560 dm?) per bagagli dalle dimensioni e 
dalle forme anche imprevedibili. 


La sicurezza di guida è assicurata da una 
lunga serie di punti di forza: aerodinamica, tra- 
zione anteriore, freni a disco anteriori, doppio 
circuito frenante, dispositivo sicurezza bambini 
alle porte posteriori, abitacolo indeformabile. 

Nelle due versioni, TL da 1397 cc e TSida 
1647 cc, l’equipaggiamento raggiunge.livelli di 
assoluta completezza e, sulla TS, diggrande lusso 
e raffinatezza: sedili regolabili‘con poggiatesta e 


rivestimento in panfò di velluto, tappeto del ba- 
gagliaio “if amfoquette. rinforzata, retrovisore 
esterno.sul lato conducente regolabile dall’inter- 
nosgfologio al quarzo, lunotto termico, tergicri- 
stallo posteriore e luci di retromarcia. 


Le Renault sono hubrificate con prodotti ett 


RENAULT 


IL PICCOLO 


Lunedì, 30 giugno 1980 
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Richieste Solly SI otel STA Gasolit 7 garanzia lavatrici frigo cucine Gol ia ENTE 70, 850 T furgone 72, 74, tel. SUONA bagno, VELA RO ESPERTO equo canone Offesi - Parigi, Zagabria - Parigi e 1005 H pane TRO 
Lire 100 per parola Trieste, chiedere signor Ghez- ‘avastoviglie congelatori. Tel. Ford Fiesta L 950 79. CI- | 231193. 745Q pa, da È ASZARO. 10 Dn ‘consulenze, misurazioni, sti- Venezia - Parigi) TRO VARA enigiaS( ti 
zi. 101/PDD | 422822. 7607M | “PROEN GX Athena 2000 80, | 500 Fiat vendesi ottime condi- | }{919° > 10-,30k | pula contratti. ‘telefonare | 1923} Portogruaro Ja 06° Udloe 
A GORIZIA signora offresi per | CERCANSI aiuto-banco e aiu- TRON O fondiziona[ gioni telefonare 91050817420 È 209057. 06 V | 2028 D Venezia SL. 19.18 D Udi 
assistenza ammalato 0 anzia- | to-cucina zona Opicina. Tel. | | ACQUISTI D'OCCASIONE || ta i lomatica 78, SUL NO. VRMOR 2210 Venezia SL. - Milano Tor | 20.02 È. Ucine 
no pratica anche guardaroba. | 213131. 7669D to STRO USATO GARANZIA 3 CAPITALI, AZIENDE GATTINARA CORTOREno ANIMALI no - Genova - Ventimiglia- | 20.42 D_ italien Osterreich Express - 
pasa Seo | CERCA pela” o mega lavo re 00 per paola | | MESIVIRITATECI 20010 | |A Ure400perperola | || pegno, tarcino pincore | IN Urstenifza Mine Gets De von ne 
7 ti pe. » h 3 steggio macchina. Ufficio S. | Tri Monaco (cuccette Ie Il cl. 
i CORE SOnDre iz | rante per salbne veritrale Te GANN NO) uttate. | ‘vende Lancia Beta coupé 79, | A-A:A- PRESTITI con Soler SRETARO 10,tTel: GI7I2.. ALLEVAMENTO, «Alabarda» CIESVO RL O Ian "iiste » Vienna). 50 CO 
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B, pratico montaggio mobili. intere Fuse ereditarie Te 1000 km. 77169Q sima riservatezza. Tel. 60285. per lavoro duraturo 1 gruista destramento %» pensione per {WLA e cuccette Le tel 
Telefonare al 762900, 2770D | Imiere giacinzena abitazione | AUTOROTOR Opel tel. 51400 |, 7698 R | autista patente B, muratori. || * tutte le razze. Via Cesare Ros. peo) ARRIVI 
LAVORO A DOMICILIO CERCANSI operai capaci con- 941093, 1829 N ‘vende Renault 14 78, Fiat 127 | AI. VENDESI LICENZA IX X manovali. Telefonare al si 53 tel. 829128. 69! Ù 
ARTIGIANATO segna e montaggio mobili pre* || ATTENZIONE compero corredi 7a, Ford Capri 70, dilazioni e | XIV zona «Ar, brasferiiiio | nA18750. 771 S . ARRIVI AIA 
N n sentarsi Mobili Elio, Prosecco. della nonna, abitini antichi permute. "7169 Q ESPERIA Battisti, 4. Tel. | IMPRESA S.E.L, via Udine 11, UTICA-SPORT i 6.35 L_ Udine (1) 
ce Lire 250 per parola Tel.225277. 7879D | ffbie. tende, borsettine, bi: | AUTOROTOR Opel tel. 51400 | 750777. 1373 | vende ultimi posti macchina ROULOTTE-NAUTICA-sS! Ru D Venezia S.L. 7.18 L Udine. È 
hiati CERCASI personale maschile- giotterie, Telefonare ’793972 Vende Manta, Ascona, Ascona | A-I. BOUTI UE semicentrale li- ancora disponibili in via Pai- z Lire 300'per parola 12 L Portogruaro (2) 7.57 D Venezia - Udine (1) 
È A ARFARCHTO, Fig A EA presa iao ta Abitazione 941093. 11829N KIEACO I URRIonenoo permu- Co IX RS In Siello. Telefonare al 418841. = OVE Da 5 FROGOnAIO Di i 8:46 L Udine RIO 
5 ja Roma este, agenzia 5 È rando, minimo anticipo. rasferimento. at AUTONAU pemarchi arsiglia - Ventimiglia - 9.00 D_ Osterreich Italien Express - 
Vezzi D'Annunzio 24. Tel | Publivox, ‘950001 D PO 60 @ | tisti,& Tel.750777,  "373R | IMPRESA di costrazioni ‘dini |‘ d'Annunzio 2 Trieste motori Genava - Torino - Milano - MARZIO Vienna Tarvisio 
‘768606. 7153CC | LA Vorwerk ricerca personale MOBILI E PIANOFORTI AUTOROTOR Opel tel. 51400 | ACQUISTO caffè latteria per Rosenwasser vende diretta Evinrude HP 25 senza patente V. Mestre (cuccette. Il cl. e - Udine (cuccette. | e Il’ cl. 
A. ELETTROTECNICO esegue ‘anche proveniente da ramo NN Lire 300 per parola vende Innocenti Mini export contanti oppure Bar piccolo. mente in zona panoramica vil- prezzi particolari giugno. IWLAB Genova - Trieste; Vienna - Trieste) (2) 
riparazioni lavatrici Do t- | esperto peri propri settori di 1001 1975 uniproprietario km | _ Telefonare 69478. T801R | letteaschiera. Tel. 418750. 7561 2 cuccette 1 e Il cl. Torino - | 10.10 D' Udine 
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ERRE oa Gaspari | e giovanile. Richiedonsi buo- COMMERCIALI teressante, anticipo minimo, | NEGOZIO centrale due piani MONFALCONE AGENZIA AL- |. cezionale; 715612 | 9.9 D Venezia SL. 15.15 L Udine 
155888 - 724092, Gambini 27/4. na volontà e serietà. Le perso- a dilazioni e permute. 69 avviato vendesi Agenzia At- | FA: vende Villesse biville in AUTONAUTICA Demarchi | 10.0 Ex Simplon Express - Parigi - 16.43 D Udine 
7391 CC | ne interessate si presentino | | O Lire 300 per parola | | AUTOSALONE Papo Artisti 7 e timm. Tel. 64216 mattino. iruzione 150 mq abitabili ‘d'Annunzio 25, Trieste Wind- DADA ini È i 
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imbattibili, interpellateci | PIZZERIA in Gorizia cerca gio- borsa LT pagando bene, 1978 km 28.000, 132. 1600, 124 zona grande EYUNPO 80 mq FA: vende Papariano grande BARCA 13 m legno vela motore È Titastò: cuccette.li ci i i | 20,54 VA da È 
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FINESTRE IN ALLUMINIO 
verande con doppy vetri 105 
fantifabbrica veneta installa 
in. LFlesle.Con-propoo perso», 
nalespecializzato A 

DELTA Via Zanetti 1, tel.733373 


cissima operazioni; import- drogheria RINCO C.so Italia 911 targa, bianca, 2.2, ottime | doccia cucina wc da 8.000.000 largo Anconetta, I piano. 572 S poche ore, vendesi; in visione - 

ALLUMINIO porte finestre ve- | export, documenti bancari, | 190. 78520 | condizioni, L. 6.000.000; in vi- | a 15.000.000. Immobiliare Trie- METEO ALCONE Agenzia IM. | nautica Offshore Lignano. TRp PRRoiE SL. sul notro Le 

Lee con doppi vetri isolanti | doganali. Retribuzione ade- | Pl cessazione attività, offigi: | sione presso distributore IP | stina XXX Ottobre 4. Tel |  MOBILIARE VITTORIA ven- 050295 Zigl og /Djiiieno Ci iGneza sti È ; 

Talodca trevigiana installa a | | guata. Scrivere a Publikom- | nariparazione motori marini, | statale Manzano. —050225Q | 62636. ‘1368 | de appartamenti in costruzio- | USATO pllotine motoscafi mo- | 152 D. Venezia SL, giorn@® It 
A.. OSPEDALE occupati 2 tori fuoribordo rare occasioni 17.6 Ex Palermo - Siracusa - Cata- el 


trieste. Lana, via S. Nicolò 18, 
tel. 630155. 6994 CC 
ANTENNA Telebarbara, Canale 


cinque, Montecarlo, altre 


emittenti private specializzati rfetta conoscenza tenuta li- NO semplici e combinate per | Renault - Mostra veicoli usati, ESPERIA, Battisti 4, tel. | mi appartamenti in palazzin? A t 
colori installano minimo costo ri Iva e contabilità generale. impianti di riscaldamento iazza Sansovino 2. Tel. | 750777. "î378S | con giardino 3 letto consegN2 slocamento 7.500 due cabine gio Cal. - Trieste; Paletmo - 
A. ACIT, NUOVO 2 stanze sog- settembre. Rivolgersi impresa con bagno completa accessori Trieste e Catania - Trieste) 


preventivi ‘atuiti riparazioni 
jediate televisori 763545. 
7798 CC 


indiscussa superiorità. 


Nei brevi spostamenti, molte auto 
si assomigliano. Ma sui lunghi 
percorsi, Beta dimostra la sua 


PIZZERIA in Gorizia cerca gio- 
vane pizzaiolo. Telefonare allo 
(0481) 5752. 510D 

SOCIETA’ internazionale im- 
port-export cerca impiegata 
minimo 30 anni, perfetta cono- 
scenza lingua serbo-croata 
scritta e parlata, telex, prati- 


passn. 192 34100 Trieste. 
2953 D 


SOCIETA’ internazionale im- 
port-export cerca contabile 


Retribuzione adeguata. Scri- 
vere a Publikompass n. 19 Z 
34100 Trieste. 2953 D 


pi L 

ACQUISTANSI ORO ARGEN- 
TO DISIMPEGNO POLIZZE 
OREFICERIA CORSO ITA- 
LIA, 28, primo piano, 63630 

MONTONI camosci ecc. pulite 
da soli con «Preben» droghe- 
ria Renato Battisti 24, Bene- 
detti C.so Saba 14 e Gorizia 


vendonsi alesatrice, fresa Mi- 
sal 4, torni, rettifiche, telefo- 
nare 630179 Trieste. 78490 
VAILLANT CALDAIE META- 


AGENZIA VAILLANT via 
Verga 16 Trieste tel. Bino, 


L'agibilità dei posti posteriori è 
ulteriormente migliorata dalla 
“mancanza del tunnel, dovuta alla 
trazione anteriore. 


Zagato coupé, Mini De Toma- 
so 1978, Mini 90 1977, Volkswa: 
gen Polo 1977, Citroen GS Pal. 
las 1977, Giulia 1300, GT, Re- 
nault 177 coupé. 2923 Q 
BMW 528, nese, novembre 78, 
cerchi campagnolo, spoiler, 
perfetta, L. 9.800.000. Porsche 


FIAT 500 F 1970 ottime condi- 
zioni privato vende L. 500.000, 
tel. 0481 - 5892 dopo le 17.522 Q 

F. ZAGARIA concessionario 


‘25390, vende tutte marche, 
pagamento dilazionato fino a 
40 mesi senza cambiali. _8/6@ 


Le sospensioni a 4 ruote 

indipendenti, risultato di una 
tecnologia insuperata, realizzano 
un confort ottimale abbinato ad 


ste. 050227 R” 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 300 per parola 
A.C. OCCASIONE SAN MAU- 


RIZIO vendonsi appartamen- 
ti occupati 1-2 stanze stanzino 


stanze, stanzetta, cucina, ser- 
vizio 18.500.000 trattabili. MI- 
NIMO CONTANTI 9.000.000. 


giorno cucina servizi poggiolo 
vendesi, Tel. 68810. 73638 


elemento di confort e serenità per 


chi guida. 


SI 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende grande negozio 
centrale - 41807. 9945 
MONFALCONE AGENZIA IM- 
MOBILIARE VITTORIA ven- 
de appartamenti vicinanze 
PIERIS 2 letto con i garage da 
42 milioni in poi, Tel. 41569, 


ne 1-2-3 letto da 29.000.000 in 
oi. Tel. 41569, largo Anconet: 

a, I piano. 5729 
MONFALCONE vendonsi ulti" 


Mario Jacumin ore ufficio. Tel 
75130. | 5798 


La meccanica si avvale di un 


Grignano. Tel. orario negozio 
64591. TIT4Z 
FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de casamobile finiture com- 
fort eccezionali mai usata. Te- 
Jer. 62991: 7683 Z 
MOTOSCAFO Abbate Seastar 
super, mt. 7 Volvo 240 del 77, 


Autonautica Demarchi d'An- 
‘nunzio 25. Mi39Z 
VENDESI Pilotina Halmatie 32 
due Perkins 130 anno 1976 di- 


telefonare dopo ore 19 040/ 
Li 7522 


controllata, rapida ma 
progressiva, evitan 
affanni al guidatore. 


E se ogni aspetto della 


10.3 ExLecce - Bari - Bologna - 


10.4) Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 


17.581 D 


‘LE DISTANZE NON SONO UGUALI PERTUTTI. 


do tensioni el 


Vienn»-yTaggisig - Uoine 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- ? e Rea O 
(1) Soppres® nei giorni testing, L° 


te Il ci. Lecce - Trieste) 


dossola - Mitano P.G. - V 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato 28,6-2.8) - (cuccette 
Il cl. Ginevra - Trieste) 


«La putblicità ts i 


nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette | e Il cl. Reg- 


è curat.-ualla. 


P Fiuoiitonena i 


Torino - Milano - Venezia 
SL 


/ "e . 
una cultura autonobilistica 
superiore può esrimere. 


LANCIA BET2000-115 CV, 


180 km/h, 0-10(m/h 10,2 see. 
LANCIA BET. 1600- 100 GV, 
170 km/h, 0-10 km/h 11,9 see. 


tecnologia Beta è di per sèai 
vertici, eccezionale è l'equilibrio 
assoluto dell’insieme, che lo 


motore eccezionalmente 
elastico, con la capacità di, 
riprendere brillantemente anche 


La completezza delle dotazioni è una eccellente tenuta di strada. 
unica nella categoria. Solo Beta, 


ad esempio, può vantare. 


Perché Beta, sotto la sua linea 
elegante e raffinata, nasconde una 
concezione tecnico-costruttiva 


L’idroguida, l’esclusivo servosterzo 


finalizzata ad esaltare il confort di l’impianto di climatizzazione Lancia, non è solo estremamente a bassi regimi, limitando quindi 
chi viaggia. anche ai posti posteriori e il riposante nelle manovre di l’uso del cambio. ; 
di y 3 Cona Sienzi RON do POLI, esalta anche la Fa impianto frenante . LANCIA (3 BETA. 
. i interni offrono un’abitabili elettronico per'il controllo statico sensibilità de rapporto -Superduplex garantisce m ogni : 
ai vertici della categoria. e dinamico della vettura. pilota-strada ed è un ulteriore circostanza una decelerazione LA DIFFERENZA DI VIAGGIAK IN LANCIA. | 
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